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"Buon lavoro, ministro": Assoporti fa gli auguri a Giovannini

L' associazione dei porti italiani confida di riprendere al più presto il confronto con il Mit

Assoporti conferma la sua piena collaborazione con il Mit e rivolge i migliori

auguri di buon lavoro ad Enrico Giovannini , neo-ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti. L' associazione dei porti italiani ingrazia altresì il presidente del

Consiglio dei Ministri, Mario Draghi , per l' attenzione dedicata al settore con

la nomina di un tecnico di altissimo livello. In una nota l' associazione spiega

che il settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'

emergenza sanitaria per assicurare l' approvvigionamento dei beni essenziali

per il Paese, confida di riprendere al più presto il confronto con il proprio

ministro di riferimento per superare quanto prima con il suo importante

supporto, le criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti difficoltà

economiche.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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Governo Draghi: Enrico Giovannini ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Roma. Il prof Enrico Giovannini è il nuovo ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti; l' altro ieri davanti al Presidente
della

Redazione

Roma . Il prof Enrico Giovannini è il nuovo ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti; l' altro ieri davanti al Presidente della Repubblica Sergio Mattarella il

governo del premier Draghi ha prestato giuramento. Il prof Giovannini,

sessantaquattrenne, economista, statistico e accademico italiano, è stato tra

l' altro responsabile del settore statistico dell' Organizzazione per la

Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), presidente dell' Istituto

Nazionale di Statistica (Istat) e professore di statistica economica presso la

Facoltà di Economia dell' Università di Roma 'Tor Vergata'. Inoltre dall' aprile

2013 al febbraio 2014 Giovannini è stato ministro del Lavoro e delle politiche

sociali nell' esecutivo guidato da Enrico Letta. Brindisi,  nel 2018, ha

conosciuto il prof Giovannini in occasione di un incontro organizzato dalla

Pastorale Sociale dell' Archidiocesi di Brindisi e Ostuni, curata da S.E. Mons.

Domenico Caliandro e dal responsabile Don Mimmo Roma sul tema

'Ambiente e Lavoro sviluppo sostenibile'? In quell' occasione il neo Ministro si

rese conto delle potenzialità e della polifunzionalità del porto di Brindisi, quale

'porta d' oriente' da e per l' Europa. Al prof Giovannini i migliori auguri di buon

lavoro da parte della redazione de 'ILNAUTILUS'.

Il Nautilus

Primo Piano
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Gli auguri di buon lavoro al Ministro Giovannini da parte di Assoporti

L'Associazione dei Porti Italiani rivolge i migliori auguri di buon lavoro al Prof.

Enrico Giovannini, neo-Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, e ringrazia

il Presidente del Consiglio dei Ministri, Prof. Mario Draghi, per l'attenzione

dedicata al nostro settore con la nomina di un tecnico di altissimo livello. Il

settore portuale, che ha svolto un ruolo cruciale nel periodo dell'emergenza

sanitaria per assicurare l'approvvigionamento dei beni essenziali per il Paese,

confida di riprendere al più presto il confronto con il proprio Ministro di

riferimento per superare quanto prima con il suo importante supporto, le

criticità derivanti dalla pandemia e dalle conseguenti difficoltà economiche.

adriaeco.eu

Primo Piano
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'Un tecnico di altissimo livello'

Assoporti augura un buon lavoro al neo-Ministro delle infrastutture e dei trasporti, Enrico Giovannini

ROMA / CIVITAVECCHIA - L'Associazione dei Porti Italiani rivolge i migliori

auguri di buon lavoro al Prof. Enrico Giovannini, neo-Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, e ringrazia il Presidente del Consiglio dei

Ministri, Prof. Mario Draghi, per l'attenzione dedicata al settore con la nomina

di un tecnico di altissimo livello: <>.

lacivettadicivitavecchia.it

Primo Piano
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Tempo scaduto per il ricorso del governo contro l'UE. Ora il futuro dei porti italiani è nelle
mani delle AdSp

Genova Tempo scaduto. Il governo italiano non ha depositato il ricorso alla

Corte di Giustizia europea contro la decisione di Bruxelles di imporre

l'esclusione della natura tributaria dei canoni demaniali e di tutte le altre tasse

portuali alle sedici Autorità di Sistema Portuale (AdSP) italiane. Il ricorso,

annunciato all'inizio di gennaio dall'ex ministra dei Trasporti Paola De Micheli

e sostenuto da buona parte del cluster marittimo-portuale, doveva essere

depositato entro oggi. Ma purtroppo non è mai partito perché nelle ultime

settimane la crisi di governo ha di fatto bloccato l'agenda politica del

Consiglio dei ministri. Senza il ricorso del governo, il futuro assetto giuridico

dei porti italiani dipenderà esclusivamente dalle 16 AdSP che dovranno

presentare un ricorso cumulativo contro Bruxelles entro il 5 aprile. Il ricorso

sarà accompagnato da un intervento adesivo da parte di Assoporti.

Promesso dall'associazione, l'intervento può rappresentare una testimonianza

politica importante in difesa dei porti italiani, a maggior ragione adesso che è

venuto meno il ricorso del governo. Per dare maggiore peso all'azione

dell'Italia in Europa, una possibile soluzione potrebbe essere anche quella di

ottenere l' endorsement da parte del nuovo esecutivo a sostegno del ricorso individuale delle 16 AdSP. La soluzione

è certamente percorribile e auspicabile, a questo punto resta da capire quale sarà l'orientamento politico del governo

Draghi e del neo ministro dei Trasporti Enrico Giovannini.

Ship Mag

Primo Piano
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LOGISTICA

«Concorrenza sleale del porto di Trieste»

Una società chiama in causa lo scalo giuliano: «Le agevolazioni ai camion della Turchia penalizzano gli altri scali»

GIANNI FAVARATO

Torna alla ribalta la vecchia polemica, aperta da quasi 30 anni, sui "previlegi"

che gode il porto di Trieste - a scapito di tutti gli altri del mare Adriatico,

Venezia compresa - che vede in continua crescita il traffico marittimo di

traghetti ro/ro che trasportano i camion carichi di merci dalla Turchia.

Malgrado la pandemia e le conseguenti difficoltà del traffico marittimo

internazionale, il traffico di merci ro/ro (carichi rotabili) è aumentato l' anno

scorso del 7% sul 2019, con 243.500 unità transitate, a differenza, per

esempio, i quello di Fusina, nel porto d i Venezia, che ha chiuso il 2020 con

un -8,3%. L' ex presidente dell' Autorità portuale di Venezia, Paolo Costa,

aveva sollevato il problema più volte prima e dopo l' apertura del nuovo

terminal ro/ro veneziano delle cosiddette "Autostrade del mare", a Fusina,

senza alcun risultato. Ora - come riporta il quotidiano on line "Shipping Italy.it"

- a "ribellarsi" sono alcuni operatori del porto di Bari che hanno chiamato in

causa Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale (Trieste), in qualità di amministratore unico di Ram spa

(Rete Autostrade Mediterranee). La società Istop Spamat, che gestisce un

terminal negli scali di Barletta, Molfetta e Bari, ha inviato una lettera, per denunciare un caso di "concorrenza sleale", a

Zeno D' Agostino e ai ministeri dell' Economia, delle Infrastrutture e dei Trasporti, alle Autorità Antitrust e di

Regolazione dei Trasporti, nonché a tutte le Autorità Portuali dell' Adriatico e ad Assoporti. Oggetto della lettera sono

le «esenzione del pagamento delle tasse automobilistiche per i veicoli, immatricolati in Turchia, che effettuano

trasporto merci esclusivamente da e per il porto di Trieste, creando così un regime di agevolazioni esclusivamente a

favore del porto di Trieste sebbene gli operatori turchi, già negli anni '90, avessero reiteratamente espresso la volontà

di servirsi di tutti i porti italiani che si affacciano sull' Adriatico». La società barese nella lettera chiede a Zeno D'

Agostino che «in considerazione del ruolo ricoperto in qualità di amministratore unico di Ram, si faccia parte attiva ai

fini della tutela della effettiva concorrenza dei sistemi portuali e dei vettori marittimi che vi operano con scali regolari,

nonché a difesa del "Programma nazionale delle Autostrade del mare" di cui Ram, per contro del ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti, è il soggetto attuatore». A Zeno D' Agostino, amministratore di Ram, ma anche

presidente del porto di Trieste, si chiede quindi «proponga l' abrogazione della agevolazione concessa al solo porto

di Trieste o, in alternativa, l' estensione dell' agevolazione attualmente prevista per il porto di Trieste anche a tutti i

porti italiani o quantomeno a quelli dell' Adriatico sempre più coinvolti nei traffici commerciali con la Turchia». --gianni

favarato © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Il porto di Trieste distorce la concorrenza nel traffico ro-ro con la Turchia: D'Agostino
chiamato a rispondere (come Ram)

Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Adriatico Orientale, è stato chiamato a pronunciarsi, in qualità di

amministratore unico di Ram Spa (Rete Autostrade Mediterranee), su un

caso segnalato di concorrenza sleale nel trasporto marittimo di carichi rotabili

dalla Turchia che favorisce il porto di Trieste a danno degli altri scali affacciati

sul Mar Adriatico. A sollevare la questione è la società barese Istop Spamat,

impresa portuale attiva negli scali di Barletta, Molfetta e Bari, dove gestisce

come concessionario un piccolo terminal al servizio prevalentemente di Msc,

che ha inviato proprio a Zeno D'Agostino, in qualità di amministratore unico di

Ram, e per conoscenza a Ministero dell'Economia, Ministero dei trasporti,

Autorità Antitrust, Autorità di Regolazione dei Trasporti, a tutte le port

authority dell'Adriatico e ad Assoporti, una lettera con oggetto: Esenzione del

pagamento delle tasse automobilistiche per i veicoli immatricolati in Turchia

che effettuano trasporto merci esclusivamente da e per il porto di Trieste. La

missiva è stata spedita per segnalare una problematica di natura

concorrenziale che affligge da più di 25 anni la competitività della (quasi)

totalità dei porti adriatici nella speranza che D'Agostino, in considerazione del ruolo ricoperto in qualità di

amministratore unico di Ram, si faccia parte attiva ai fini della tutela della effettiva concorrenza dei sistemi portuali

nazionali (inclusi quelli adriatici) e dei vettori marittimi che vi operano con scali regolari, nonché a difesa del

Programma nazionale delle Autostrade del mare' di cui Ram, per contro del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, è il soggetto attuatore. Il presidente del porto di Trieste chiamato dunque a esprimersi, in qualità di garante

e attuatore a livello nazionale dell'intermodalità marittima, su un caso di presunta concorrenza sleale che riguarda il

suo scalo. Il denunciante, Istop Spamat, nella sua lettera ricostruisce anche le puntate precedenti della vicenda

ricordando che a partire dalla metà degli anni '80, e successivamente agli inizi degli anni '90, l'allora Ministero delle

Finanze stabiliva, da prima, una nuova misura del diritto fisso per gli autoveicoli adibiti al trasporto di merci importate

temporaneamente dalla Turchia' che si sostanziava in una riduzione tariffaria dovuta alla (allora) posizione marginale

di Trieste (e del suo scalo portuale). Lo stesso dicastero romano modificava e aggravava ulteriormente tale

distorsione, con il decreto 8 ottobre 1993, disponendo la totale esenzione del pagamento delle tasse automobilistiche

per i veicoli turchi che effettuavano trasporto di merci da e per il porto di Trieste. Il tutto, creando un regime

agevolativo esclusivamente a favore del porto giuliano sebbene gli operatori turchi, già negli anni '90, avessero

reiteratamente espresso la volontà di servirsi di tutti i porti italiani dell'Adriatico. Secondo l'impresa terminalistica

presieduta da Vito Totorizzo il decreto ministeriale del '93 (ad oggi ancora vigente) avrebbe indirizzato il traffico ro-ro

dalla Turchia solo su Trieste penalizzando il porto di Bari e gli altri scali dell'Adriatico creando un effetto distorsivo in

termini di traffico sia tra porti che tra line di collegamento marittimo, obbligando, di fatto, anche gli automezzi (e più in

generale i veicoli) con merce destinata al centro-sud a sbarcare a Trieste per poi scendere lungo la penisola con

evidenti negative conseguenze in termini di congestione della rete autostradale, di costi energetici e di inquinamento.

La denuncia aggiunge ancora: Ciò in sostanza starebbe a significare che, ad oggi, un automezzo turco, sbarcato nel

porto di Trieste, non possa utilizzare per il viaggio di ritorno il porto di bari o qualsivoglia altro scalo dell'Adriatico (o

nazionale) ma sarebbe obbligato a ripercorrere tutta la dorsale adriatica e imbarcarsi nel porto giuliano per il ritorno in
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Turchia. Istop Spamat segnala dunque che l'attuale contesto avrebbe determinato un'impropria agevolazione tariffaria

concessa al porto di Trieste; agevolazione che, sempre stando a quanto ci risulta, sarebbe stata lamentata
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a più riprese nel corso degli ultimi anni anche da alcuni dei principali operatori marittimi attivi nei porti adriatici. Nella

lettera si parla poi di situazione in evidente contrasto con la necessità di favorire e incentivare l'attivazione delle

autostrade del mare, con le regole dettate ai fini della concessione' degli aiuti di Stato posto che la rinuncia alla

percezione di un imposta/tassa costituisca aiuto. In conclusione a D'Agostino viene chiesto un urgente intervento

volto a considerare l'opportunità affinché Ram proponga l'abrogazione della agevolazione concessa al solo porto di

Trieste o in alternativa l'estensione dell'agevolazione attualmente prevista per il porto di Trieste anche a tutti i porti

italiani o quantomeno a quelli dell'Adriatico sempre più coinvolti nei traffici commerciali con la Turchia. La palla passa

ora all'amministratore unico di Ram Spa, nonché presidente dell'AdSP che governa il porto di Trieste. Nicola Capuzzo
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Trieste, ro-ro e concorrenza distorta: D'Agostino risponde a Istop Spamat

Il caso sollevato da SHIPPING ITALY in merito all'accusa di distorsione della

concorrenza nel trasporto marittimo ro-ro con la Turchia generata dai privilegi

di cui gode il porto di Trieste a danno degli altri scali dell'Adriatico ha

prontamente innescato una pronta risposta da parte di Zeno D'Agostino che

non si sottrae ad alcune prime riflessioni. Il presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Adriatico Orientale e amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee Spa, al quale è indirizzata la missiva inviatagli dal

terminalista pugliese Istop Spamat, ha prontamente replicato dicendo:

Risponderemo. Salvo poi precisare: Chiaro che si tratta di accordi

internazionali che prescindono dalla buona volontà di una società del Governo

e dal sottoscritto. Faremo il possibile. D'Agostino più nel dettaglio ha

aggiunto: Non è il momento migliore per trattare queste cose, perlomeno

aspetterei di capire se e come Ram continuerà a lavorare in sinergia col Mit.

Quindi, a prescindere dal tema, in questo momento siamo in attesa di capire

le linee guida del Ministro. A prescindere da tutto sul tema lavoreremo

sicuramente, ma sono questioni internazionali, non le cura l'amministratore

unico di una partecipata, seppur dedicata al tema, senza avere input ministeriali. Il destinatario della lettera conclude

dicendo: Totorizzo (il fondatore e vertice di Istop Spamat, ndr) dà a Ram e al sottoscritto poteri che non ha. Siamo

una società inhouse e come tale lavoriamo su indicazioni ministeriali e solo su quelle. Sembra che da quando sono

arrivato io Ram sia diventata qualcos'altro ma così non è. Comunque, ripeto, lavorerò su questa segnalazione e su

questo Ram ci sarà sempre. Per studiare e analizzare le migliori soluzioni per la logistica nazionale, soprattutto quella

connessa alle autostrade del mare.
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Jack-up e Cavalletta, 80 milioni fermi Mose, c'è il nodo della manutenzione

I Ritardi si accumulano. Fermo il progetto di trasferire il centro a Marghera. Scontri sulla lunata, conche incompiute

ALBERTO VITUCCI

Dopo il jack-up, la Cavalletta. Che fine ha fatto la grande macchina

galleggiante costruita dalla ditta Fagioli per sollevare le paratoie? E' costata

25 milioni di euro. «Il suo acquisto, scriveva i commissario del Consorzio

Giuseppe Fiengo nella relazione trimestrale al prefetto di Roma, «è stato

reso necessario per i ritardi nella riparazione del jack-up. La grande nave

gialla, costruita da Mantovani per togliere e installare le paratoie sul fondo, di

milioni ne è costata 52. Ma si era guastata prima ancora di prendere servizio.

Altri 7 ne sono stati spesi per rimetterla in navigazione. Così le funzioni del

jack-up le ha fatte a metà prezzo la cavalletta costruita da Fagioli. Per

adeguarla a una maggiore durata nel tempo (almeno 50 anni) sono stati

pagati altri lavori di sistemazione per tre milioni.Un fiume di denaro impiegato

per la costruzione dei due mezzi di trasporto delle paratoie del Mose. E il

problema della manutenzione che torna alla ribalta. Tra pochi mesi, entro il 31

dicembre, il Mose dovrebbe essere concluso e collaudato. E il nodo della

manutenzione non è risolto. Su questo punto i progetti sono in grave ritardo.

Nulla si sa ad esempio del luogo dove saranno spostate le paratoie

bisognose di essere verniciate e ripulite dal fouling. La vernice si è scrostata nella barriera di Treporti, come si è visto

durante i test di prova. E come da progetto almeno una volta al mese una paratoia dovrà essere tolta dal fondale e

portata nel centro di manutenzione, sostituendola con quella di riserva. Ma il progetto del Provveditorato sul

trasferimento della linea di manutenzione a Marghera è fermo. Bloccato da tre anni, nonostante l' ex provveditore

Roberto Linetti avesse ordinato di sospendere i lavori all' Arsenale e di trasferire tutto nell' area ex Pagnan, di

proprietà Mantovani, già messa in sicurezza e bonificata. L' Arsenale in questo modo potrà essere restituito alla

cantieristica e ad attività compatibili, come nella sua storia. Manutenzione e tante criticità da risolvere. Come la

sostituzione di tubi e valvole danneggiate. Il controllo delle infiltrazioni sott' acqua e nelle giumtuire tra un cassone e l'

altro. E infine le conche di navigazione. Quella di Malamocco è costata 330 milioni, ma non è adatta alle grandi navi.

Troppo piccola e pericolosa per via delle correnti. Per sistemarla ci vorranno almeno 30 milioni. Ma non potrà essere

come si sa da tempo la soluzione alternativa per il porto. Le chiusure sempre più frequenti del Mose, dovute all'

aumento del livello del mare, impongono altre scelte strategiche. Incompiuta anche la conca di Chioggia. Durante le

ultime aperture del Mose i pescherecci sono rimasti bloccati in mare durante la tempesta. La conca di Chioggia non è

ancora ultimata. Così la lunata di San Nicolò. Crollata in mare il giorno dopo il collaudo. 41 milioni il costo, 7 milioni di

danni. Cause e ricorsi ancora sospesi. I guai del Mose non finiscono mai. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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possibile danno erariale

Cerniere corrose Vanno sostituite Ma la gara è ferma

A.V.

Le cerniere del Mose vanno sostituite. Così come sono non potranno durare

cento anni, come garantito dal progetto. Ma la gara è ferma da quattro mesi.

E adesso c' è chi pensa di rivolgersi alla magistratura contabile per «possibile

danno erariale». Il 19 ottobre scorso infatti si è conclusa la prima fase della

procedura di gara bandita un anno fa dagli amministratori straordinari del

Consorzio Venezia Nuova. 36 milioni di euro per la ricerca, sviluppo e

fabbricazione del gruppo cerniere connettore delle paratoie della bocca di

porto Malamocco, Chioggia, San Nicolò e Treporti. Tre le imprese che erano

state ammesse. Cimolai, l' azienda friulana che ha costruito le prime paratoie;

Fincantieri, il colosso delle costruzioni navali con sede a Marghera; e le

industrie De Pretto. Ma quattro mesi dopo, della gara non si sa nulla. Le

imprese non sono mai state convocate per i sopralluoghi dal Consorzio

Venezia Nuova - il direttore tecnico Francesco Ossola e adesso il liquidatore

Massimo Miani - e dunque la procedura è bloccata. Tanto che il dirigente del

Provveditorato Francesco Sorrentino, presidente della commissione

giudicatrice, ha inviato un mese fa una lettera di allarme al provveditore

Cinzia Zincone, alla commissaria del Mose Elisabetta Spitz e allo stesso Miani. «A tutt' oggi, e in maniera del tutto

ingiustificata e arbitraria il Consorzio non ha provveduto ad organizzare i sopralluoghi», scrive. Nessuna risposta.

Forse le cerniere, per cui i tecnici hanno suggerito una modifica ai materiali risultati corrosi non sono più all' ordine del

giorno. Oppure si è deciso di affidare i lavori senza gara. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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il progettista rinaldo

Canale petroli battaglia per la Via «L' erosione non è causa sua»

A.V.

«Vorrei confrontarmi con gli ambientalisti superando le posizioni preconcette.

L' intervento che proponiamo non danneggia l' ambiente. Ma protegge il

canale Malamocco-Marghera dall' interramento. E i sassi sott' acqua ai bordi

servono per dissipare l' energia delle onde delle navi. E dunque per difendere

la laguna». Daniele Rinaldo, ingegnere e progettista dell' intervento di

protezione del canale Malamocco-Marghera, difende la sua proposta. «Le

palancole non ci sono più», dice, «restano i sassi. Ma se non vogliamo

chiudere il porto quel canale va difeso. Non è nemmeno il solo responsabile

dell' erosione. Se guardiamo le carte del 1931, la Busa delle ceppe a

Malamocco è già profonda 50 metri. Certo il drizzagno dell' antico canale

Fisolo ha accelerato il fenomeno. Ma da San Leonardo a Marghera la

situazione è diversa. Un intervento necessario se vogliamo mantenere le navi

in laguna». Intanto nelle prossime ore il ministero per l' Ambiente potrebbe

pronunciarsi sulla richiesta di Italia Nostra e altre associazioni ambientaliste

di sottoporre i l  progetto al la Valutazione di Impatto ambientale.

Provveditorato alle Opere pubbliche e Autorità portuale si erano opposti.

Accettando poi di «verificare l' assogettabilità a Via degli interventi di protezione e conservazione dei fondali del

canale Malamocco-Marghera». Un ricorso è anche pendente al Tar del Veneto, presentato da Italia Nostra. Che

ricorda come proprio con il canale dei Petroli, aperto alla fine degli anni Sessanta, siano cominciati i guai e l' erosione

della laguna. Opinioni diverse. E un allarme che continua. «Quegli interventi», dicono gli ambientalisti, «sono

propedeutici al transito delle grandi navi da crociera in laguna». Se il ministero accoglierà la richiesta il progetto dovrà

essere sottoposto alla Valutazione di Impatto ambientale nazionale. Rispetto alla prima proposta del 2003 è stato

modificato nel 2013, poi ancora lo scorso anno con la sostituzione delle palancole con il legno. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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lavori a zinola

Cantiere sulla passeggiata presto bar e sala ricreativa

Procedono spediti i lavori nel cantiere della passeggiata a mare di Zinola per

la realizzazione di bar, sala ricreativa e servizi. Visto all' inizio con qualche

sospetto dai residenti, ora è seguito con curiosità. L' impresa, tra l' altro, non

si è fermata neanche nei giorni di maltempo. L' intervento, nato per dotare la

spiaggia libera del quartiere di nuovi servizi e garantire un migliore presidio del

territorio, è a cura dell' Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Occidentale

per un costo di 431 mila euro. Sono previsti due bassi fabbricati: uno, il più

grande, destinato a bar e sala per attività socio ricreative, e l' altro destinato a

spogliatoio e servizi igienici. Oltre alla tradizionale muratura, saranno utilizzati

materiali come doghe in legno e ampie vetrate, per non «appesantire» la

presenza delle nuove strutture nei riguardi della passeggiata e della pista

ciclabile. Il nuovo insediamento lascerà inalterata la spiaggia libera del

quartiere. Sollecitato dall' amministrazione comunale, l' intervento in corso

nasce anche a compensazione dello sgombero avvenuto alcuni anni fa, delle

baracche presenti nell' area. m.c. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Vaccino, da stasera è possibile prenotarlo in Liguria

Michela Bompani

Al via la seconda fase di vaccinazione per 160mila over80 in Liguria: da

q u e s t a  s e r a ,  a l l e  2 3 ,  d i v e n t a  o p e r a t i v o  i l  s i t o  w e b :

prenotovaccino.regione.liguria.it. Da quell' ora il portale accetterà prenotazioni

solo per tutti i  nati prima del 31 dicembre 1941 che riceveranno l '

appuntamento per la prima e la seconda dose, 21 giorni dopo la prima

somministrazione. Da domani, sul sito prenotovaccino saranno accettate

anche le prenotazioni dei cittadini over90, dal 17 febbraio anche degli over 85

e dal 18 febbraio di tutto il parterre over80 potrà prenotarsi. Ovviamente il sito

funziona 24 ore su 24. Il 17 febbraio cominceranno ad essere eseguite nella

rete dei centri vaccinali predisposti nelle Asl le somministrazioni. Per

prenotare, sul portale, così come seguendo le altre procedure previste,

occorre sempre avere con sé la tessera sanitaria e il codice fiscale. Da

domani, oltre al sito entrerà in funzione un numero verde regionale, per chi

non abbia possibi l i tà di  prenotare dal pc o non abbia suff ic iente

dimestichezza con esso: componendo 800938818 si prenoterà prima e

seconda dose, scegliendo luogo e data della somministrazione. Domani, il

servizio funzionerà, dalle 6 alle 20, poi, per tutti i giorni successivi, dalle 8 alle 18. Da domani cominceranno anche a

ricevere le prenotazioni, con orari stabiliti da ognuna delle cinque Asl, gli sportelli Cup. Probabilmente già durante

questa settimana o, al più tardi, dalla prossima, si potranno prenotare le vaccinazioni - che, ricordiamo, vengono

somministrate solo in specifici ambulatori organizzati dalle Asl - presso le farmacie e i medici di famiglia. Non devono

fare alcuna prenotazione invece due categorie di over80 che vogliano sottoporsi al vaccino: gli over 80 che abbiano i

requisiti per ricevere la vaccinazione al domicilio, che saranno contattati direttamente dalla Asl di appartenenza. Così

pure non devono preoccuparsi di prenotare un appuntamento gli over80 che risiedono nei Comuni con meno di 5mila

abitanti: le Asl insieme ai sindaci dei vari Comuni hanno già organizzato giornate dedicate alla vaccinazioni in punti

predisposti per le somministrazioni e i Comuni informeranno direttamente gli aventi diritto. Non devono infine

prenotarsi, nè fare la vaccinazione, gli anziani over80 che siano stati dimessi dall' ospedale dopo aver contratto il

Covid.Coordinate da Alisa, l' agenzia sanitaria regionale, e con il supporto di Anci, ciascuna Asl sta predisponendo

ambulatori specifici da destinare a questa seconda fase di vaccinazione. A Savona, grazie a un accordo tra la Asl2 e

Costa Crociere, promosso da Regione Liguria e del Comune di Savona, oltre che dell' Autorità portuale,  i l

Palacrociere Costa si trasformerà in un grande centro vaccinale con la possibilità di somministrare oltre 600 vaccini al

giorno e funzionerà da martedì a venerdì, per evitare di intercettare il normale svolgimento delle operazioni della

struttura portuale, anche in vista di un progressivo ritorno sempre più cospicuo del traffico crocieristico. «La

somministrazione dei vaccini viene effettuata nei locali a piano terra del secondo terminal del Palacrociere - spiega il

gruppo Costa in una nota - su oltre 1500 metri quadrati di superficie: un' ampia zona esterna permetterà lo

svolgimento in sicurezza delle operazioni». Inoltre, la Asl2 ha predisposto uno specifico protocollo, anche perché gli

spazi sono già stati inaugurati con i "Silver Vaccine Days", i primi giorni di vaccinazione simbolica in Liguria, di un

primo nucleo di pochi anziani over 80, estratti a sorte, per far partire la seconda fase di immunizzazione.Costa

Crociere e Regione annunciano che il secondo terminal del Palacrociere continuerà ad essere utilizzato anche per le

larepubblica.it (Genova)
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fasi successive della campagna vaccinale che coinvolgerà progressivamente tutte le fasce della popolazione,

diventando uno dei punti fissi di somministrazione attivati dall' Asl2.Intanto, nella Asl1, di fatto, è già cominciata la

seconda fase di vaccinazioni: da sabato, infatti, si stanno somministrando dosi di AstraZeneca ai lavoratori frontalieri,

più esposti nell' Asl1 che è al centro di una ri-accelerazione
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dell' epidemia a causa della contiguità con il sud della Francia, inserita in "zona scarlatta", la più grave, per l'

emergenza contagi. E ieri è proseguita, così come accadrà fino al completamento delle somministrazioni delle

seconde dosi, la prima tranche della campagna vaccinale: in tutta la Liguria sono state somministrate il 75% delle dosi

consegnate. Sono state somministrate finora 85.658 prime dosi e 38.781 persone hanno ricevuto la seconda dose e

sono completamente immunizzate. Ieri però sono state poche le vaccinazioni effettuate: 545. E mancano ancora

40mila seconde dosi per dichiarare completata la prima fase in Liguria.

larepubblica.it (Genova)
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Al Palacrociere di Savona il Silver Vaccine Day'

Continuerà ad essere utilizzato per le fasi successive della campagna vaccinale

Redazione

SAVONA Il Palacrociere di Savona, ha ospitato la seconda giornata nel

territorio savonese del Silver Vaccine Day, la campagna di vaccinazione

contro il Coronavirus per gli over 80, promossa dalla Regione Liguria. La

somministrazione dei vaccini è stata effettuata nel secondo terminal del

Palacrociere, in Calata delle Vele, a seguito di un accordo sottoscritto tra Asl

2 savonese e Costa Crociere, che ha costruito e ha in concessione la

struttura portuale. L'accordo è stato promosso da Regione Liguria con il

contribuito di Comune di Savona, Autorità di Sistema portuale del mar Ligure

occidentale, la Capitaneria di Porto, l'Agenzia delle Dogane, la Polizia di

Frontiera, U.M.A.A.F. Nel corso delle quattro giornate del Silver Vaccine Day

savonese,le prossime oggi e domani all'auditorium di Santa Caterina a

Finalborgo, saranno vaccinate in totale 1.200 persone over 80, individuate

attraverso sorteggio e contattate direttamente da Liguria Digitale. Il secondo

terminal del Palacrociere continuerà ad essere utilizzato anche per le fasi

successive della campagna vaccinale, che coinvolgerà progressivamente altre

fasce della popolazione, diventando uno dei punti fissi di somministrazione

attivati dall'Asl 2 savonese. Grazie anche agli ampi spazi esterni, si prevede che il punto vaccinale del Palacrociere

potrà accogliere sino a 600 persone al giorno, contribuendo in maniera efficace alla rapida distribuzione del vaccino

nel territorio savonese. La Asl ha sviluppato uno specifico protocollo sanitario e di sanificazione per garantire che le

operazioni si svolgano nel massimo della sicurezza, e potrà contare sugli allestimenti già disponibili e utilizzati da

Costa Crociere per i protocolli sanitari previsti dalla compagnia per i propri passeggeri. L'utilizzo del terminal per la

campagna vaccinale non avrà impatti sull'attività crocieristica, che dovrebbe riprendere a Savona a Marzo con il

rientro in servizio dell'ammiraglia Costa Smeralda, seguita progressivamente da altre navi della compagnia italiana. La

somministrazione dei vaccini avverrà infatti dal martedì al venerdì, e comunque mai in presenza di navi in porto.

Costa Crociere è di casa a Savona da oltre 20 anni. Per questo, a fronte di un'iniziativa di fondamentale importanza

come la campagna vaccinale, abbiamo voluto fare il possibile per dare il nostro contributo e venire incontro alle

necessità delle autorità sanitarie e dei cittadini per accelerare la distribuzione del vaccino ha dichiarato Mario Zanetti,

Chief Commercial Officer di Costa Crociere e direttore generale di Costa Group Asia. La forza di un legame tra

un'impresa e il territorio ha detto Paolo Emilio Signorini, presidente dell'Autorità Sistema portuale del mar Ligure

occidentale- si vede nei momenti buoni, quando migliaia di crocieristi affollano e danno colore alla città, e nei momenti

difficili, quando abbiamo ospitato le navi la scorsa primavera o adesso i centri per la vaccinazione. Il mare è sempre

fonte di valore per la Liguria.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado



 

martedì 16 febbraio 2021
Pagina 13

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 41

[ § 1 7 1 1 7 8 1 6 § ]

dopo il fallimento della società il mese scorso

Quattro big su Perini È iniziata la sfida per gli yacht a vela

L' alleanza Sanlorenzo-Ferretti, Italian Sea Group e Palumbo: industria nautica alla conquista di un simbolo del Made
in Italy

ALBERTO QUARATI

Genova Sanlorenzo e Ferretti, due dei primi tre cantieri a livello globale nella

produzione di maxi-yacht, hanno annunciato la creazione di una nuova società

paritetica per rilevare Perini Navi, il maggiore costruttore al mondo di yacht a

vela sopra i 45 metri di lunghezza. La società è stata dichiarata fallita dal

tribunale di Lucca lo scorso 29 gennaio, sotto 100 milioni di debiti. L' azienda

andrà così all' asta, una volta che il curatore fallimentare, Franco Della Santa,

stabilità la data della procedura competitiva. In corsa per i cantieri Perini infatti

non c' è solo la compagine ligure con Sanlorenzo (con stabilimenti ad Ameglia

e La Spezia, oltre che in Toscana) e Ferretti (che ha la testa in Romagna, ma

uno dei maggiori poli produttivi alla Spezia): a inizio febbraio aveva

manifestato il proprio interesse per il cantiere (120 lavoratori a Viareggio, 30

alla Spezia, un altro stabilimento a Istanbul che tuttavia non dovrebbe rientrare

nel perimetro dell' asta) anche The Italian Sea Group, entrata quest' anno al

numero nove al mondo tra i costruttori di maxi-yacht, con base a Marina di

Carrara, in quelli che un tempo furono i Nuovi Cantieri Apuania che

realizzarono, come ultime costruzioni commerciali prima del salto nella

nautica, i traghetti per la compagnia genovese Grandi Navi Veloci. E Perini è rientrato anche nei radar di Palumbo, il

gruppo campano cui l' Autorità portuale di Genova e Savona aveva assegnato gli ex cantieri Mondomarine di Savona

- procedura abortita dopo il ricorso di altre due aziende interessate: l' intera vicenda è in stallo in attesa che l' Authority

rinnovi i vertici del Comitato di gestione. La crisi di Perini è iniziata lo scorso maggio 2020, quando l' azienda

presentò al tribunale di Lucca domanda di concordato in bianco. Nel corso dell' estate si sono svolte numerose

trattative, col gruppo Sanlorenzo da subito impegnato per poter entrare nella gestione della struttura toscana. A

gennaio Fenix Holding, la società dell' azionista di riferimento Edoardo Tabacchi (con il 75%, ex proprietario della

catena di occhialiera Salmoiraghi & Viganò, ceduta nel 2016 a Luxottica) aveva firmato con i fondi di investimento

Blue Skye e Arena Investors la sottoscrizione di un bond a quattro anni da 30 milioni: una proposta di ristrutturazione

che tuttavia non ebbe seguito, così che alla fine del mese scorso il giudice ha decretato il capolinea della società. La

«passione, l' esperienza e le competenze uniche» di Perini «continueranno a essere tutelate - garantiva ieri Alberto

Galassi, amministratore delegato del gruppo Ferretti -. Così come l' indotto del cantiere, che oggi viene

salvaguardato, composto di tanti fornitori a cui verrà restituita e assicurata serenità». «Ho cominciato la mia storia

professionale nella nautica a Viareggio proprio nel luogo e nell' anno in cui a pochi passi nasceva Perini Navi -

aggiunge Massimo Perotti, presidente esecutivo di Sanlorenzo -. Era il 1983 e da allora ho sempre guardato con

grande ammirazione al modello di business di questo marchio straordinario. Con la forte determinazione di salvare un

marchio italiano dalla storia impareggiabile, nell' interesse del territorio e di tutti gli stakeholder, in primis dipendenti e

fornitori, ho manifestato sin dal primo momento la disponibilità di Sanlorenzo ad intervenire per il suo rilancio». --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 



 

martedì 16 febbraio 2021
Pagina 10

[ § 1 7 1 1 7 8 1 4 § ]

I l progetto Anche la scelta delle rotte, sfruttando onde e correnti marine, può consentire di ridurre il
Co2

Porti e navi, ecocarburanti e impianti green in banchina per la transizione ecologica

Già al lavoro per un cambio di rotta che consenta di governare la ripresa dei traffici tagliando nel contempo le
emissioni di sostanze inquinanti. Le proposte di Legambiente ed Enel x

di Massimo Minella Lavorare per la ripresa dei traffici, tagliando in parallelo

le emissioni inquinanti delle navi. Possibile? Sì, ma solo a condizione di

invertire la rotta. Il punto di partenza è un numero: 90. Il 90 per cento delle

merci, infatti, si sposta via mare e quindi non è in alcun modo pensabile di

affrontare questo tema, derogando dalla centralità delle navi nell' economia

globale. Il problema è però legato alle emissioni inquinanti, sia durante la

navigazione, sia in porto, quando per alimentare i servizi i motori restano

accesi. Da qui bisogna partire per una rivoluzione che è alla base di una

transizione energetica non più rinviabile. Il primo passo è rappresentato dalla

possibilità di spegnere i motori delle navi ferme in porto, in attesa di ripartire

o per attività di riparazione, alimentando le stesse con l' energia elettrica. È il

"cold ironing" che si sta lentamente affermando sulla scena dell' economia

marittima, ma che ha bisogno di una forte accelerazione per il suo definitivo

decollo. Per fornire energia elettrica alle navi, infatti, consentendo alle stesse

di non bruciare carburante, servono strutture di terra adeguate, con spazi

attrezzati e postazioni dedicate. Un' approfondita analisi del tema, firmata di

recente da Legambiente e Enel x, spiega come riuscendo a fornire il 40% di energia alle navi con il cold ironing i 39

porti italiani riuscirebbero e evitare l' immissione in aria di poco meno di due milioni di tonnellate di Co2 l' anno. Il tema

è particolarmente sentito in Liguria, prima regione marittima d' Italia, con tre grandi scali operativi in ogni ambito

merceologico e una ripresa già annunciata, non appena sarà terminata l' emergenza sanitaria. Fin troppo semplice

capire che lo sviluppo futuro dei porti non può esistere senza innovazione. Diventa quindi necessario proseguire sulle

direttrici già indicate dalle due autorità di sistema portuale della regione. Quella del Mar Ligure Occidentale ( Genova e

Savona) e quella del Mar Ligure Orientale ( La Spezia e Marina di Carrara) stanno già indirizzando le loro strategie

attraverso piani " green" che fanno leva sull' abbattimento progressivo delle emissioni e sul potenziamento della

modalità ferroviaria per lo spostamento delle merci. Proprio l' utilizzo del treno, infatti, rappresenta uno dei punti di

forza del piano di transizione energetica che fa leva sul contenimento delle emissioni. Per il cold ironing, infatti,

Genova e Savona dispongono già di 19 milioni di euro, mentre altri 10 sono stati stanziati per la Spezia.

Fondamentale, però, come si diceva prima, resta l' esigenza di governare lo sviluppo dei traffici con la modalità

ferroviaria, caricando un numero sempre maggiore di container sul treno. Il dato della Spezia, da questo punto di

vista, è già particolarmente incoraggiante, visto che si avvicina al 30 per cento. Genova e Savona sono invece ferme

al di sotto del 15 per cento e diventa quindi necessario una rapida inversione di tendenza per far crescere questa

percentuale. Si tratta quindi di mettere a punto un piano articolato che dal mare si trasferisca rapidamente a terra, in

porto, da qui si trasferisca sul treno. La nave resta l' elemento- cardine da cui partire. È qui che bisogna intervenire

cercando di contenere le emissioni inquinanti del carburante, il bunker, il gasolio marino, con impianti che possano

trattenere le emissioni inquinanti ( retrofitting). Si può però anche agire in modo specifico sul carburante, sostituendolo

con lng ( gas naturale liquefatto), idrogeno, ammoniaca o batterie per far muovere il mezzo anche durante la
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a disposizione del mercato un collegamento mare- ferro che può rivelarsi davvero prezioso per la sfida ecologica.

E se necessario, si possono anche studiare le migliori rotte marine possibili per risparmiare carburante e quindi

emissioni nocive. Il mare in cui si sta testando questo modello è l' Adriatico, percorso in lungo e in largo dai traghetti.

Sfruttando al meglio le onde e le correnti marine, si può infatti tagliare il consumo e di conseguenza le emissioni. ©
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Ecocarburanti e impianti green a terra, rivoluzione energetica per navi e porti

L' obiettivo è tagliare le emissioni nocive di sostanze inquinanti durante la navigazione e la sosta in banchina. Ecco
come

Lavorare per la ripresa dei traffici, tagliando in parallelo le emissioni inquinanti

delle navi. Possibile? Sì, ma solo a condizione di invertire la rotta. Il punto di

partenza è un numero: 90. Il 90 per cento delle merci, infatti, si sposta via

mare e quindi non è in alcun modo pensabile di affrontare questo tema,

derogando dalla centralità delle navi nell' economia globale. Il problema è però

legato alle emissioni inquinanti, sia durante la navigazione, sia in porto,

quando per alimentare i servizi i motori restano accesi. Da qui bisogna partire

per una rivoluzione che è alla base di una transizione energetica non più

rinviabile. Il primo passo è rappresentato dalla possibilità di spegnere i motori

delle navi ferme in porto, in attesa di ripartire o per attività di riparazione,

alimentando le stesse con l' energia elettrica. È il "cold ironing" che si sta

lentamente affermando sulla scena dell' economia marittima, ma che ha

bisogno di una forte accelerazione per il suo definitivo decollo. Per fornire

energia elettrica alle navi, infatti, consentendo alle stesse di non bruciare

carburante, servono strutture di terra adeguate, con spazi attrezzati e

postazioni dedicate. Un' approfondita analisi del tema, firmata di recente da

Legambiente e Enel x, spiega come riuscendo a fornire il 40% di energia alle navi con il cold ironing i 39 porti italiani

riuscirebbero e evitare l' immissione in aria di poco meno di due milioni di tonnellate di Co2 l' anno. Il tema è

particolarmente sentito in Liguria, prima regione marittima d' Italia, con tre grandi scali operativi in ogni ambito

merceologico e una ripresa già annunciata, non appena sarà terminata l' emergenza sanitaria. Fin troppo semplice

capire che lo sviluppo futuro dei porti non può esistere senza innovazione. Diventa quindi necessario proseguire sulle

direttrici già indicate dalle due autorità di sistema portuale della regione. Quella del Mar Ligure Occidentale (Genova e

Savona) e quella del Mar Ligure Orientale (La Spezia e Marina di Carrara) stanno già indirizzando le loro strategie

attraverso piani "green" che fanno leva sull' abbattimento progressivo delle emissioni e sul potenziamento della

modalità ferroviaria per lo spostamento delle merci. Proprio l' utilizzo del treno, infatti, rappresenta uno dei punti di

forza del piano di transizione energetica che fa leva sul contenimento delle emissioni. Per il cold ironing, infatti,

Genova e Savona dispongono già di 19 milioni di euro, mentre altri 10 sono stati stanziati per la Spezia.

Fondamentale, però, come si diceva prima, resta l' esigenza di governare lo sviluppo dei traffici con la modalità

ferroviaria, caricando un numero sempre maggiore di container sul treno. Il dato della Spezia, da questo punto di

vista, è già particolarmente incoraggiante, visto che si avvicina al 30 per cento. Genova e Savona sono invece ferme

al di sotto del 15 per cento e diventa quindi necessario una rapida inversione di tendenza per far crescere questa

percentuale. Si tratta quindi di mettere a punto un piano articolato che dal mare si trasferisca rapidamente a terra, in

porto, da qui si trasferisca sul treno. La nave resta l' elemento-cardine da cui partire. È qui che bisogna intervenire

cercando di contenere le emissioni inquinanti del carburante, il bunker, il gasolio marino, con impianti che possano

trattenere le emissioni inquinanti (retrofitting). Si può però anche agire in modo specifico sul carburante, sostituendolo

con lng (gas naturale liquefatto), idrogeno, ammoniaca o batterie per far muovere il mezzo anche durante la

navigazione. Una volta a terra, la nave consegna il suo carico al treno, sempre più alternativo alla gomma, mettendo a

disposizione del mercato un collegamento mare-ferro che può rivelarsi davvero prezioso per la sfida ecologica. E se
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lungo e in largo dai traghetti. Sfruttando al meglio le onde e le correnti marine, si può infatti tagliare il consumo e di

conseguenza le emissioni.
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Lo scenario

Porti e grandi opere la sfida della Liguria ricomincia dal ferro

Il Terzo Valico sarà pronto nel 2024, mentre la Gronda autostradale sta ancora attendendo dal 2017 l' ultima firma
per il via libera ai cantieri

di Massimo Minella Da dove può cominciare una ripartenza? Dopo aver

archiviato un pesantissimo 2020, con una flessione di oltre 14 punti

percentuali nella movimentazione delle merci, l' autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Occidentale mette in pratica una strategia obbligata, quella

che punta al recupero del terreno perduto. Vediamo come. Le banchine. Il

dato appena consegnato alle statistiche unisce in realtà ormai quattro porti,

due a Genova ( Sampierdarena e Pra') uno a Savona e uno a Vado Ligure.

Ognuno con caratteristiche ed esigenze diverse, ma tutti chiamati a fare

massa critica per superare il gap dell' anno passato. Sono stati infatti dieci i

milioni di tonnellate che si sono visti sfumare da un esercizio all' altro, oltre la

metà di prodotti liquidi, il resto suddivisi fra tutte le merceologiche. Il

business. Primo porto d' Italia per movimentazione di merce, Genova fa

leva, più che sul peso, sulla qualità del suo traffico e soprattutto sulla sua

capacità di essere scalo eclettico come nessun altro. Non c' è tipo di merce

che si sposti via mare che non transiti all' ombra della Lanterna. Certo, i

volumi potrebbero essere superiori ed è proprio qui che si gioca la sfida.

Come? Strappando nuovi spazi al mare attraverso i riempimenti ( il terminal Bettolo a Sampierdarena, la piattaforma

a Vado) e puntando sul ferro per trasportare maggiori volumi di merce. La cura del ferro. Lo slogan era stato lanciato

dall' allora ministro dei Trasporti, che da medico (è un endocrinologo) sa bene quanto importante sia il ferro per il

corpo umano. Ma lo è anche per le merci, a cominciare dai container. Pensare di crescere spostando ancor più

traffico sull' autostrada equivarrebbe infatti a soffocare la città. Una scelta inaccettabile. La strada da seguire è invece

ferrata, con i nuovi binari che si sono messi in campo al terminal Psa di Pra', ma anche con il piano di potenziamento

dei collegamenti ferroviari nel porto di Sampierd arena e in quello storico di Savona. La gomma. Il nome di Delrio

"evoca" però anche un' altra vicenda, quella della gronda autostradale. Da ministro dei Trasporti, nel 2017, chiuse con

l' Unione Europea un accordo che, a fronte di un allungamento della concessione ad Autostrade per l' Italia di quattro

anni, recuperava da un lieve innalzamento delle tariffe autostradali i soldi necessari a costruire l' infra struttura, oltre 5

miliardi di euro. Nel marzo del 2018, con l' avvento del nuovo governo, tutte le grandi opere sono state sottoposte a

valutazione costi- benefici, fermando di fatto l' iter autorizzativo di apertura dei cantieri. Il tragico crollo di ponte

Morandi ha bloccato ogni cosa, rimettendo da subito in discussione la concessione ad Aspi. Da allora tutto si è

fermato. Per rimettere in movimento l' iter serve un pronunciamento del ministero dei Trasporti. Sarà quindi il nuovo

titolare del dicastero a esaminare la questione, cercando una risposta fra i tanti interrogativi, il primo dei quali riguarda

appunto il futuro di Aspi. Ad attendere una soluzione sono in tanti, anche perché per ospitare quei cantieri mai partiti

sono già stati espropriati 250mila metri quadrati a privati e aziende. Le previsioni. Sarà interessante verificare adesso

il riscontro dei traffici. Nel 2020 il primo bimestre aveva consegnato dati confortanti, in netta crescita (10 per
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cento) rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Poi l' arrivo del Covid e l' inizio della discesa. Da qualche

mese, però, il dato dei traffici si è stabilizzato, complice anche la ripresa del Far East. In prospettiva, quindi, lo scalo

potrebbe ricominciare a crescere, tenuto conto anche della ripresa dei servizi delle grandi compagnie armatoriali. ©
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I traghetti sfidano il Covid e cercano un approdo sicuro "Navi nuove contro la crisi"

Si punta sugli investimenti, sulle rotte e sui vaccini obbligatori Grimaldi: un altro terminal a Genova. Gnv: torna la
domanda

SIMONE GALLOTTI

Simone Gallotti Più che dai vaccini obbligatori, i traghetti provano a ripartire

dagli investimenti: navi nuove, più collegamenti e caccia agli spazi a terra, all'

interno dei porti che servono il Nord Ovest. «Stiamo cercando un nuovo

terminal a Genova. Vogliamo a fare importanti investimenti nella logistica e in

banchina, soprattutto su quelle adatti alle autostrade del mare», annuncia

Emanuele Grimaldi, l' armatore italiano con la flotta più numerosa che

trasporta all' estero le auto di Fca. Per lui i moli sotto la Lanterna sono

soprattutto un' occasione per trasportare le merci e se possibile crescere

ancora di più dopo le ripercussioni negative causate dalla pandemia: «Nel

2020 comunque abbiamo continuato a marcia "avanti tutta": abbiamo preso in

consegna tre navi solo a gennaio, non era mai successo nella nostra storia. E

siamo in trattativa per altre sei». Per sfruttare al meglio gli spazi a terra che

Grimaldi sta cercando, servono nuovi traghetti: «Trasporteremo auto, trattori,

camion e contenitori. Ordineremo altre sei navi e siamo in fase di

negoziazione con i cantieri». È forse più facile trasportare un veicolo che i

vacanzieri diretti in Corsica e in Sardegna. Con il Covid le regole per

imbarcarsi sono diventate più strette. Le crociere stanno pensando di introdurre i vaccini obbligatori per gli equipaggi,

in Grecia stanno pensando di eliminare le restrizioni per i passeggeri che siano in grado di esibire il certificato. In Italia

le compagnie che partono da Genova hanno investito su controlli molto rigidi: «Abbiamo subito forti impatti negativi -

spiega Matteo Catani, ad di Gnv -. Adesso la domanda di mobilità è cresciuta e dobbiamo essere pronti». La

compagnia, che fa parte della galassia di MSC, ha uno schema consolidato: prevenire e contenere le infezioni,

implementare un protocollo comune con altri operatori per trasformare il traghetto in un «safe corridor» e minimizzare

la probabilità che il virus salga a bordo con uno screening rigoroso, tamponi molecolari rapidi e test di positività. Il

gruppo Onorato, la cabina di comando di Moby e Tirrenia, ha inventato il care manager, «un ufficiale appositamente

dedicato ai controlli sulle navi, che affianca il medico di bordo» e ha montato schermi di plexiglass alle reception e alle

casse. «Tutto il personale addetto alle pulizie è dotato di uno zainetto atomizzatore elettrostatico che vaporizza un

apposito prodotto disinfettante per la sanificazione giornaliera». Come i Ghost Busters, a caccia di virus invece dei

fantasmi. «La seconda parte dell' anno è andata molto bene», conferma il gruppo Onorato e gli armatori sono pronti a

schierare nuove navi sulle rotte, a partire già da questa estate: «Sulla tratta Genova- Olbia da pochi giorni abbiamo un

nuovo servizio. Sempre su quella rotta nel periodo estivo ogni giorno ci saranno fino a quattro navi merci e

passeggeri. Sulla Genova-Bastia ci saranno le due ammiraglie Aki e Wonder che saranno impiegate in collegamenti

giornalieri veloci». Nel 2022 arriveranno altre due navi e una dovrebbe finire sulla rotta tra Genova e la Sardegna. Al

momento, il gruppo è impegnato in un difficile passaggio aziendale con i creditori e la ristrutturazione del debito, ma

questo non ferma i piani di espansione. Anche Gnv corre: «Abbiamo annunciato il potenziamento delle linee sulla

Genova-Palermo. A primavera arriverà un nuovo traghetto e a partire da giugno riprenderemo la Genova-Porto Torres

e la Genova-Olbia». Nuove opportunità potrebbero arrivare dalla revisione della continuità territoriale: rotte protette e

garantite da denaro pubblico (72 milioni di euro), per garantire i collegamenti con le isole. L' appalto per anni se l' è
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Genova, Voltri
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per operare alcuni collegamenti previsti della convenzione, risponderemmo positivamente - dice netto Catani- . Al

momento c' è un' unica procedura attiva che stiamo analizzando con molta attenzione». - © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Porto di Genova, completato il progetto Logistics data space per ottimizzare i processi

Siit spa, ente gestore del Polo di ricerca e innovazione Transit promosso

dalla Regione Liguria, comunica che si è completato il progetto Logistics Data

Space per l' ottimizzazione dei processi logistici nel Porto d i  Genova

cofinanziato dalla Regione Liguria nell' ambito del programma Fesr 2014-20

dell' Unione Europea. Logistics Data Space punta a sviluppare tecnologie e

soluzioni innovative a supporto della digitalizzazione della catena logistica

rendendo più efficienti gli scambi informativi attraverso la creazione di una

piattaforma che consente di gestire senza carta alcuni dei processi legati al

trasporto. Partito ad agosto 2018, il progetto ha visto impegnate Aitek, Hub

Telematica, M3S, Circle, Click&Find, Selesta Ingegneria e ha usufruito del

supporto dell' Università degli Studi di Genova. Il progetto, in particolare, ha

previsto lo sviluppo di: un gate portuale di nuova generazione che evolve il

concetto tradizionale di varco inteso come semplice passaggio d' accesso

alle aree portuali; un sistema di interscambio e sincronizzazione dati e

operazioni basato su tecnologie Data Grid e Blockchain; un sistema per il

controllo degli accessi che permette di identificare le persone (con particolare

interesse rispetto all' identificazione dei conducenti dei mezzi di trasporto) tramite dispositivi mobili; un sistema di

interfacciamento e automazione terminal possibile grazie a 'servizi federativi' di nuova generazione nell' ambito della

cosiddetta Internet of Things (IoT) che assicurano la tracciatura della merce garantendo efficienza, sicurezza e

trasparenza. Partendo dai risultati ottenuti, i prossimi passi saranno la condivisione degli stessi con la Port

Community nella sua interezza e l' affinamento su larga scala di alcuni piloti implementati. Bruno Conterno , direttore

del Siit, dichiara: «I risultati del progetto dimostrano la conoscenza e competenza dei partner nei confronti di un

dominio applicativo particolarmente articolato e complesso. Le attività hanno avuto un evidente rilievo sia tecnologico

sia di sviluppo processi specifici originati da studi e analisi approfondite del contesto logistico portuale. Da rilevare

una predisposizione non comune alla cooperazione tra i partners stessi, che delinea un sicuro potenziale di crescita

per futuri sviluppi nel settore di primaria importanza per lo sviluppo del nostro territorio, con riflessi rilevanti a livello

nazionale ed auspicabilmente internazionale». Massimo Massa di Aitek, coordinatore tecnico del progetto , sottolinea

come il progetto abbia permesso a tutti i partner di fare importanti passi in avanti nello sviluppo tecnologico delle

proprie linee di prodotto permettendo di aprire importanti opportunità commerciali e di instaurare proficue

collaborazioni con gli enti di ricerca coinvolti. Luca Abatello , presidente e ceo di Circle Group , aggiunge: «È con

estremo piacere che abbiamo contribuito al progetto che ha permesso di confermare la validità di modelli evoluti che

contemperino IoT, blockchain, smaterializzazione documentale e controlli automatizzati Ocr. Il recupero di efficienza è

concreto e molto significativo e rappresenta uno dei nostri filoni strategici di investimento». Pierpaolo Baglietto,

docente del corso di Distributed Systems della Scuola Politecnica dell' Università di Genova, sottolinea: «L' Università

con questo progetto ha proseguito la sua storica collaborazione con le aziende che si occupano di sistemi informatici

a supporto della logistica nei porti liguri. Questo consente da un lato di trasferire nei sistemi utilizzati dalle aziende i

più recenti risultati della ricerca e dall' altro di orientare le attività di ricerca stesse in base alle esigenze che emergono

da un costante e proficuo confronto con gli operatori del settore e dalla sperimentazione sul campo di tecnologie

innovative». Giorgio Cavo , presidente di Hub Telematica, evidenzia la coerenza e l' importanza dei temi affrontati dal

progetto rispetto al percorso di digitalizzazione che importanti nodi logistici, come quelli liguri, stanno affrontando in

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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dalla pandemia che ha colpito il mondo intero.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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In porto a Genova sequestrato Lamborghini da 240mila euro

Nel corso delle attività di controllo operate nell' ambito del porto di Genova

bacino di Sampierdarena, i funzionari dell' agenzia delle Dogane e dei

monopoli di Genova 1 e i finanzieri del II Gruppo della Guardia di Finanza di

Genova hanno sottoposto a sequestro, un' autovettura modello 'Lamborghini

Urus' del valore di circa 240 mila. euro: esportata verso la Tunisia a gennaio

da un tunisino residente in Francia a distanza di circa 15 giorni è stata

rispedita verso il Porto di Genova. L' intervento dei funzionari dell' agenzia

delle Dogane e dei militari Fiamme Gialle ha permesso di impedire che il

veicolo fosse immesso nuovamente nel territorio comunitario senza il previsto

pagamento di iva, dazi e ulteriori oneri fiscali per un totale di circa 82 mila

euro. Al controllo l' autovettura era risultata inoltre priva di copertura

assicurativa e dotata di targa provvisoria tedesca scaduta. Il conducente ed il

proprietario del veicolo sono stati denunciati a piede libero. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, sequestrata dalle Dogane una Lamborghini da 240 mila euro

Era stata inviata in Nord Africa e poi fatta rientrare in Europa per evadere oltre 80 mila euro di tasse

Redazione

Genova . Nel corso delle attività di controllo operate nell' ambito del porto di

Genova, bacino di Sampierdarena, i funzionari dell' agenzia delle Dogane e

dei monopoli di Genova 1 e i finanzieri del II Gruppo della Guardia di Finanza

di Genova hanno sottoposto a sequestro una Lamborghini Urus, auto di lusso

del valore di circa 240 mila euro. La vettura era stata esportata verso la

Tunisia a gennaio da un tunisino residente in Francia ma a distanza di circa 15

giorni è stata rispedita verso il Porto di Genova. L' intervento dei funzionari

dell' agenzia delle Dogane e dei militari Fiamme Gialle ha permesso di

impedire che il veicolo fosse immesso nuovamente nel territorio comunitario

senza il previsto pagamento di iva, dazi e ulteriori oneri fiscali per un totale di

circa 82 mila euro. Al controllo il bolide era risultato inoltre privo di copertura

assicurativa e dotata di targa provvisoria tedesca scaduta. Il conducente e il

proprietario del veicolo sono stati denunciati a piede libero.

Genova24

Genova, Voltri
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Confartigianato Trasporti: ristori per il crollo del Ponte Morandi beffa per l'autotrasporto

Secondo l'Agenzia delle entrate, tale ristoro assume rilevanza fiscale come

contributo in conto esercizio. Confartigianato trasporti comunica che è stato

definit ivamente chiari to i l  regime f iscale degl i  aiut i  r icevuti  dagl i

autotrasportatori in relazione al crollo del Ponte Morandi previsti dal Decreto

Genova. Tali aiuti sono considerati contributi in conto esercizio e quindi

soggetti a tassazione. Con la risposta ad interpello n. 98 dell'11 febbraio

2021, l'Agenzia delle Entrate risolve il dubbio in merito al trattamento fiscale

delle provvidenze ricevute a norma del DL. n. 109/2018, quale sostegno a

seguito del crollo del Ponte Morandi, nel Comune di Genova. In particolare,

l'articolo 5, comma 3, del decreto legge, aveva autorizzato il ristoro delle

maggiori spese affrontate dagli autotrasportatori consistenti nella forzata

percorrenza di tratti stradali aggiuntivi rispetto ai normali percorsi e nelle

difficoltà logistiche dipendenti dall'ingresso e dall'uscita delle aree urbane e

portuali. Il decreto attuativo (DM 24 dicembre 2018) aveva precisato che le

tipologie di spese ammesse a ristoro riguardavano, tra l'altro: le missioni di

viaggio con origine e/o destinazione il Comune ed il Porto di Genova che

dimostrino l'attraversamento del nodo urbano e per le quali il ristoro deriva dagli svantaggi derivanti dai percorsi

aggiuntivi stradali e autostradali, ovvero dalle difficoltà logistiche dipendenti dall' attraversamento delle aree urbane e

portuali di Genova; le missioni di viaggio compiute nel territorio nazionale che abbiano comportato per effetto del

crollo la forzata percorrenza di tratti autostradali e/o stradali aggiuntivi». Il medesimo decreto aveva anche stabilito i

criteri e le modalità per l'erogazione a favore degli autotrasportatori delle risorse disponibili. Secondo l'Agenzia delle

entrate, tale ristoro assume rilevanza fiscale come contributo in conto esercizio, essendo destinato a fronteggiare

esigenze di gestione (cioè, consentire il ristoro delle maggiori spese» affrontate dagli autotrasportatori registrate a

causa del crollo). In assenza di una espressa previsione di legge (diversamente da quanto stabilito, ad esempio, per i

ristori riconosciuti a seguito del COVID-19 ex art. 25 D.L. n. 34/2020 e successivi decreti, per i quali la non rilevanza

fiscale è stata esplicitata in norma) che escluda la rilevanza ai fini delle imposte sui redditi dei contributi pubblici,

occorre far riferimento ai principi ordinari. Di conseguenza, ai sensi dell'articolo 85 TUIR, è considerato ricavo di

esercizio, che concorre alla formazione del reddito secondo i criteri di competenza o di cassa in ragione del regime

contabile applicato dall'impresa. È chiaro si sia trattato di una svista e non certo di volontà del legislatore afferma il

Presidente di Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani ma sui ristori concessi gli autotrasportatori, che sono in

prima linea nelle emergenze ed hanno subito enormi disagi in termini di costi e percorrenze a seguito della tragedia

del Ponte Morandi, subiscono una beffa ingiustificabile. Risposta Agenzia delle Entrate n. 98 dell'11/02/2021

Transportonline

Genova, Voltri
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porto

Nodo premio di risultato, vertice tra sindacati e Lsct

Preoccupa il tema occupazione Presente all' incontro anche l' ad Scalisi e Trevisan, direttore delle risorse umane

LAURA IVANI

La Spezia Un anticipo sullo stipendio di febbraio, per un importo massimo di

1100 euro. E poi per il conguaglio gli oltre 600 dipendenti del La Spezia

Container Terminal dovranno aspettare la busta paga di agosto. E quest'

ultima tranche dipenderà dagli obiettivi di produzione, se saranno raggiunti o

meno. È quanto emerso nell' incontro che era stato fissato per ieri tra i

rappresentanti dei lavoratori e i vertici del terminal spezzino. Un unico punto

all' ordine del giorno, quello su premio di risultato. Nelle scorse settimane

erano diventate insistenti le voci sul rischio che questa boccata di ossigeno

per i dipendenti potesse saltare. Un' ulteriore doccia gelata, dopo che per 243

lavoratori del terminal portuale erano state chieste altre 11 settimane di cassa

integrazione Covid. A livello globale i traffici commerciali calano, a causa della

congiuntura economica dovuta alla pandemia. E La Spezia non è esente dalle

preoccupazioni sul numero degli scali nei prossimi mesi. Ieri a confrontarsi

con le segreterie provinciali e le rappresentanze sindacali aziendali di Cgil, Cisl

e Uil c' erano l' amministratore delegato Alfredo Scalisi, la responsabile delle

relazioni con i sindacati Daniela Mazzocca e il direttore delle risorse umane

Luca Trevisan. Un incontro asciutto e franco, durato circa un' ora, durane il quale è stato confermato come da

contratto l' anticipo sul premio per quel che riguarda la busta paga di febbraio. Per quel che riguarda il resto, occorrerà

aspettare l' estate. E i dati definitivi del bilancio consolidato, che non sarà a disposizione prima di giugno. Solo allora

sarà possibile definire se gli obiettivi aziendali sono stati raggiunti. Nessun cenno al tema occupazione, che

preoccupa nella prospettiva futura il mondo sindacale. Così come non si è fatta parola del nodo investimenti sulle

banchine. Un nuovo confronto con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale a guida Mario Sommariva

dovrà essere programmato a breve. Come noto, il gruppo Contship ha in concessione le banchine con l' accordo di

realizzare gli ampliamenti necessari ad aumentare l' efficienza e i traffici dello scalo. Contestualmente, dovrà liberare

Calata Paita, necessaria alla realizzazione del nuovo terminal crocieristico di Msc, Royal Caribbean e Costa. Quest'

ultimo con tempi segnati dai 30 milioni del Recovery Fund per il nuovo molo crocieristico che sarà realizzato dall'

Authority, insieme all' elettrificazione delle banchine. Intanto in Lsct c' è un cambio della guardia. Daniele Testi, tra le

eccellenze dello staff e già referente della comunicazione e poi passato alla parte commerciale e marketing, da lunedì

è stato spostato ad occuparsi di progetti speciali. E sembrerebbe sempre più lontano dalle banchine spezzine. Di

marketing e parte commerciale si occupa ora lo stesso Ad Scalisi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia Marittima, affidata la progettazione esecutiva del completamento

La Spezia - Prosegue l' iter per l' intervento di completamento dell'

infrastruttura ferroviaria della Spezia Marittima, interna al porto della Spezia.

Con una recente determina infatti l' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

orientale ha affidato il servizio di progettazione esecutiva delle opere alla

società spezzina Exa Engineering per un importo complessivo di 72mila euro.

L u n e d ì  1 5  f e b b r a i o  2 0 2 1  a l l e  1 8 : 2 4 : 3 0  R E D A Z I O N E

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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Idrogeno ed energia elettrica Il porto di Ravenna punta sul green

RAVENNA L' Autorità Portuale di Ravenna partecipa alla proposta progettuale

"Hyseport", presentata nei giorni scorsi in risposta al bando Europeo Horizon

2020 Green Deal LC -GD -5-1-2020. Il progetto, coordinato dall' Autorità

Portuale di Siviglia e che vede la partecipazione di diversi partner istituzionali,

accademici e imprenditoriali provenienti da Italia, Spagna, Francia, Belgio,

Olanda e Grecia, si pone l' obiettivo generale di ridurre, grazie all' utilizzo di

innovazioni tecnologiche, le emissioni nocive delle attività portuali, favorendo la

transi zione verso le energie più pulite. In questo ambito l' Autorità Portuale di

Ravenna parteciperà agli studi inerenti all' utilizzo dell' idrogeno come fonte di

energia pulita e all' implementazione di un elettrolizzatore collegato a un sistema

di elettrificazione delle banchine. Oltre all' ente di via Antico Squero, il progetto

vede la partecipazione di altri due partner emiliano -romagnoli: la Fondazione

Istituto sui Trasporti e la Logistica e la Società Sapir - Porto Intermodale

Ravenna. Quest' ultima azienda in particolare testerà un sistema di smistamento

dei vagoni innovativo; nello specifico tale sistema prevede l' utilizzo di un

locomotore telecomandato e alimentato a batterie, che può comporre treni all'

interno del terminal. Se Hyseport sarà ammesso a finanziamento, le attività rientranti nell' ambito del progetto

potranno avere inizio già nel corso del 2021.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Valzer di nomine al porto, Martini confermato presidente dell' Unione utenti e operatori

Nel consiglio direttivo ci sono anche Minardi (vicepresidente) e Turchi (tesoriere). Il numero uno: «Momento non
facile, serve un confronto costruttivo»

Riccardo Martini (Dcs Tramaco) è stato confermato presidente dell'

Unione Utenti e Operatori del porto di Ravenna. Per il prossimo biennio

sono stati chiamati a far parte del Consiglio direttivo: Luca Minardi

(Setramar) e Mauro Pepol i  (Sapir)  per la Sezione Porto del l '

Associazione Industriali, Luca Vitiello (Sers) per Confitarma e Danilo

Belletti (Eurofor) per l' Associazione Spedizionieri Internazionali, Carlo

Cordone (Corship) e Franco Poggiali (Agmar) per l' Associazione Agenti

e Mediatori Marittimi, Andrea Turchi e Paolo Giulianini per l' Ascom

Confcommercio. Il neo eletto Consiglio direttivo ha riconfermato Martini

(nella foto) come presidente, vice presidente Luca Minardi e tesoriere

Andrea Turchi. Martini ha sottolineato «il non facile momento per il porto

di Ravenna, in cui serve maggiore coesione ed un confronto costruttivo

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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con l' Autorità Portuale e le Istituzioni locali, in particolare per portare a

compimento gli inderogabili interventi di manutenzione dei fondali,

necessari a preservare i traffici attuali e l' occupazione, in attesa delle

programmate opere infrastrutturali che daranno maggiore competitività al nostro scalo e buone prospettive di

crescita».
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Rinnovo cariche Utenti porto di Ravenna

Redazione

RAVENNA Rinnovate la cariche sociali dell'Unione utenti e operatori del porto

di Ravenna. Giovedì scorso, 11 Febbraio si è infatti tenuta l'Assemblea

elettiva dell'Unione per il rinnovo delle cariche. Per l'esercizio 2021/2022 sono

stati chiamati a far parte del Consiglio Direttivo: Luca Minardi (Setramar) e

Mauro Pepoli (Sapir) per la Sezione Porto dell'Associazione Industriali; Luca

Vitiello (SERS) per Confitarma; Riccardo Martini (DCS Tramaco) e Danilo

Belletti (Eurofor) per l'Associazione Spedizionieri Internazionali; Carlo

Cordone (Corship) e Franco Poggiali (Agmar) per l'Associazione Agenti e

Mediatiatori marittimi; Andrea Turchi e Paolo Giulianini per l'ASCOM. Il neo

eletto Consiglio Direttivo ha riconfermato presidente Riccardo Martini, vice

presidente Luca Minardi e tesoriere Andrea Turchi. Il presidente Martini ha

quindi ringraziato i consiglieri per la rinnovata fiducia e chiesto il loro sostegno

in questo non facile momento per il porto di Ravenna, in cui serve maggiore

coesione ed un confronto costruttivo con l'Autori tà portuale e le Istituzioni

locali, in particolare per portare a compimento gli inderogabili interventi di

manutenzione dei fondali, necessari a preservare i traffici attuali e

l'occupazione, in attesa delle programmate opere infrastrutturali che daranno maggiore competitività al nostro scalo e

buone prospettive di crescita. Ravenna, 15 febbraio 2021

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Rinnovo cariche sociali Unione Utenti e Operatori del Porto di Ravenna: Martini
riconfermato Presidente

Redazione

Giovedì 11 febbraio si è tenuta l' Assemblea elettiva dell' Unione Utenti e

Operatori del Porto di Ravenna , per il rinnovo delle cariche sociali. Per l'

esercizio 2021/2022 sono stati chiamati a far parte del Consiglio Direttivo:

Luca Minardi (Setramar) e Mauro Pepoli (Sapir) per la Sezione Porto dell'

Associazione Industriali, Luca Vitiello (SERS) per Confitarma, Riccardo

Martini (DCS Tramaco) e Danilo Belletti (Eurofor) per l' Associazione

Spedizionieri Internazionali, Carlo Cordone (Corship) e Franco Poggiali

(Agmar) per l' Associazione Agenti e Mediatori Marittimi, Andrea Turchi e

Paolo Giulianini per l '  ASCOM. Il neo eletto Consiglio Direttivo ha

riconfermato Presidente Riccardo Martini, Vice Presidente Luca Minardi e

Tesoriere Andrea Turchi . Il Presidente Martini ha quindi ringraziato i

Consiglieri 'per la rinnovata fiducia e chiesto il loro sostegno in questo non

facile momento per il Porto di Ravenna, in cui serve maggiore coesione ed un

confronto costruttivo con l' Autorità Portuale e le Istituzioni locali, in

particolare per portare a compimento gli inderogabil i  interventi di

manutenzione dei fondali, necessari a preservare i traffici attuali e l'

occupazione, in attesa delle programmate opere infrastrutturali che daranno maggiore competitività al nostro scalo e

buone prospettive di crescita'.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

lunedì 15 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 61

[ § 1 7 1 1 7 8 1 9 § ]

Riccardo Martini, nuovo presidente dell' Unione Utenti e Operatori del Porto di Ravenna

Giovedì 11 febbraio 2021 si è tenuta l' Assemblea elettiva dell' Unione Utenti e

Operatori del Porto di Ravenna, per il rinnovo delle cariche sociali. Per l'

esercizio 2021/2022 sono stati chiamati a far parte del Consiglio Direttivo:

Luca Minardi (Setramar) e Mauro Pepoli (Sapir) per la Sezione Porto dell'

Associazione Industriali, Luca Vitiello (SERS) per Confitarma, Riccardo

Martini (DCS Tramaco) e Danilo Belletti (Eurofor) per l' Associazione

Spedizionieri Internazionali, Carlo Cordone (Corship) e Franco Poggiali

(Agmar) per l' Associazione Agenti e Mediatori Marittimi, Andrea Turchi e

Paolo Giulianini per l '  ASCOM. Il neo eletto Consiglio Direttivo ha

riconfermato Presidente Riccardo Martini, Vice Presidente Luca Minardi e

Tesoriere Andrea Turchi . Il Presidente Martini ha quindi ringraziato i

Consiglieri per la rinnovata fiducia e chiesto il loro sostegno in questo non

facile momento per il Porto di Ravenna, in cui serve maggiore coesione ed un

confronto costruttivo con l' Autorità Portuale e le Istituzioni locali, in

particolare per portare a compimento gli inderogabil i  interventi di

manutenzione dei fondali, necessari a preservare i traffici attuali e l'

occupazione , in attesa delle programmate opere infrastrutturali che daranno maggiore competitività al nostro scalo e

buone prospettive di crescita.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Autorità Portuale di Ravenna partecipa a progetto HYSEPORT su uso dell' idrogeno come
fonte di energia pulita

(FERPRESS) - Ravenna, 15 FEB - L' Autorità Portuale di Ravenna partecipa

alla proposta progettuale "HYSEPORT", presentata nei giorni scorsi in

risposta al bando Europeo Horizon 2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020. L'

articolo è leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario . Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress

Ravenna
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Il porto di Ravenna chiude il 2020 con una perdita del 14,7%. Segnali di ripresa però a
dicembre

Il 2020 per il porto di Ravenna si chiude con un calo del 14,7% delle merci. Pesano sui risultati ovviamente i mesi di
lockdown e la difficile situazione sanitaria. Gli sbarchi sono diminuiti del 17% mentre gli imbarchi dell' 1,1%. L' anno
si è chiuso però positivamente per il porto, con il mese di dicembre che ha []

Il 2020 per il porto di Ravenna si chiude con un calo del 14,7% delle merci.

Pesano sui risultati ovviamente i mesi di lockdown e la difficile situazione

sanitaria. Gli sbarchi sono diminuiti del 17% mentre gli imbarchi dell' 1,1%. L'

anno si è chiuso però positivamente per il porto, con il mese di dicembre che

ha fatto segnare una crescita dell' 11% rispetto allo stesso mese del 2019,

con un importante recupero e segnale di ripresa. Secondo l' autorità portuale,

"ci sono elementi concreti per ritenere che il trend positivo stia consolidandosi

per i prossimi mesi'

ravennawebtv.it

Ravenna



 

martedì 16 febbraio 2021
Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 7 1 1 7 8 2 4 § ]

PORTO

Authority, doppio accesso al molo Italia

Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi di traffico tra il

"Porto della Cellulosa", la Darsena Calafati e la Darsena Pisa all' interno del

porto di Livorno. È con questo obiettivo che l' Autorità di sistema portuale

livornese ha firmato ieri il contratto di appalto per la realizzazione della nuova

viabilità di accesso del Molo Italia che raddoppierà la carreggiata esistente.

La società aggiudicataria, spiegano dall' Authority, provvederà entro 120

giorni ad allargare la sede stradale con la separazione delle corsie per i due

flussi di traffico presenti: traffico pesante (per cellulosa e simili) da e verso il

Molo Italia e traffico di vario tipo da e verso le aree a lato della strada.

Il Tirreno

Livorno
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Porti:Livorno; Authority raddoppia accesso a Molo Italia

Per ottimizzare i flussi del traffico merci verso banchine

(ANSA) - LIVORNO, 15 FEB - Consentire in sicurezza il traffico delle merci e

separare i flussi di traffico tra il "Porto della Cellulosa", la Darsena Calafati e

la Darsena Pisa all' interno del porto di Livorno. E' con questo obiettivo che l'

Autorità di sistema portuale livornese ha firmato stamani il contratto di appalto

per la realizzazione della nuova viabilità di accesso del Molo Italia che

raddoppierà la carreggiata esistente. La società aggiudicataria, spiegano dall'

Authority, provvederà entro 120 giorni ad allargare la sede stradale con la

separazione delle corsie per i due flussi di traffico presenti: traffico pesante

(mafi per cellulosa e simili) da e verso il Molo Italia e traffico di vario tipo da e

verso le aree a lato della strada. L' allargamento consentirà il raddoppio dell'

attuale viabilità, portandola a un totale di 22 metri di larghezza, con doppio

marciapiede laterale e nuova illuminazione. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Porto di Livorno, verso il raddoppio dell' accesso al Molo Italia

Al via i lavori di allargamento stradale per separare il flusso dei mezzi pesanti. Dureranno quattro mesi

Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi di traffico tra il

porto della cellullosa, la Darsena Calafati e la Darsena Pisa. È con questo

obiettivo che l' Autorità di sistema portuale che fa capo a Livorno ha firmato

stamani il contratto di appalto per la realizzazione della nuova viabilità di

accesso del Molo Italia. La società aggiudicataria, I.L.S.E.T., lavorerà nei

prossimi quattro mesi all' allargamento della sede stradale con la separazione

delle corsie per i due flussi di traffico, quello pesante (mafi per cellulosa e

simili) da e verso il Molo Italia e quello di vario tipo da e verso le aree a latere

della strada. L' allargamento consentirà il raddoppio dell' attuale viabilità,

portandola a un totale di 22 metri di larghezza, con doppio marciapiede

laterale e nuova illuminazione che segue i canoni dell' efficientamento

energetico. «Si tratta di un piccolo tassello, apparentemente trascurabile, ma

che tale non è. Il primo step di un intervento che, insieme alla consegna dei

lavori del nuovo magazzino in zona MK, consentirà di muovere un ulteriore

paio di tessere di quel grande "rompicapo del quindici" che costituisce oggi l'

allocazione delle attività del porto di Livorno», commenta il presidente dell'

Autorità di sistema portuale del Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini.

Informazioni Marittime

Livorno
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Molo Italia Livorno...si raddoppia

Firmato contratto per separare flussi di traffico differenti

Redazione

LIVORNO Firmato il contratto di appalto dall'Autorità di Sistema portuale del

mar Tirreno settentrionale per affidare i lavori che interesseranno la nuova

viabilità di accesso al Molo Italia nel porto di Livorno. L'intervento consentirà

la circolazione del traffico delle merci in sicurezza, separando i flussi tra il

porto della cellullosa, la Darsena Calafati e la Darsena Pisa. Ad aggiudicarsi i

lavori è stata la I.L.S.E.T., società che provvederà entro 120 giorni ad

allargare la sede stradale con la separazione delle corsie per i due flussi di

traffico presenti: traffico pesante (per cellulosa e simili) da e verso il Molo

Italia e traffico di vario tipo da e verso le aree a latere della strada. Il nuovo

assetto permetterà di raddoppiare l'attuale viabilità, portandola a un totale di

22 metri di larghezza, con doppio marciapiede laterale e nuova illuminazione

che segue i canoni dell'efficientamento energetico. Se apparentemente si

tratta di un piccolo intervento, spiegano dall'AdSp che non è così: rappresenta

infatti il primo step di una serie di opere che, insieme alla consegna dei lavori

del nuovo magazzino in zona MK, consentirà di muovere un ulteriore paio di

tessere di quel grande rompicapo del quindici che costituisce oggi

l'allocazione delle attività del porto di Livorno.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Molo Italia, via al raddoppio della strada

di Redazione Port News

Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi di traffico tra il

Porto della Cellullosa, la Darsena Calafati e la Darsena Pisa. E' con questo

obiettivo che l' AdSP ha firmato stamani il contratto di appalto per la

realizzazione della nuova viabilità di accesso del Molo Italia. La società

aggiudicataria, I.L.S.E.T., provvederà entro 120 giorni ad allargare la sede

stradale con la separazione delle corsie per i due flussi di traffico presenti:

traffico pesante (mafi per cellulosa e simili) da e verso il Molo Italia e traffico

di vario tipo da e verso le aree a latere della strada. L' allargamento

consentirà il raddoppio dell' attuale viabilità, portandola a un totale di 22 metri

di larghezza, con doppio marciapiede laterale e nuova illuminazione che

segue i canoni dell' efficientamento energetico". "Si tratta di un piccolo

tassello, apparentemente trascurabile, ma che tale non è. Si tratta del primo

step di un intervento che, insieme alla consegna dei lavori del nuovo

magazzino in zona MK, consentirà di muovere un ulteriore paio di tessere di

quel grande "rompicapo del quindici' che costituisce oggi l' allocazione delle

attività del porto di Livorno".

Port News

Livorno
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A Livorno cambio al vertice della direzione marittima

Neo-direttore è il capitano di Vascello Gaetano Angora

La scorsa settimana si è svolta la cerimonia di avvicendamento al comando

della direzione marittima di Livorno, tra l' uscente contrammiraglio Giuseppe

Tarzia ed il capitano di Vascello Gaetano Angora , subentrante. Il neo direttore

marittimo, capitano di vascello Angora, è entrato nel corpo delle Capitanerie

di porto nel 1989 come ufficiale a nomina diretta laureato in giurisprudenza.

Nel corso della carriera ha già rivestito incarichi di comando a Pozzuoli, Torre

del Greco, Salerno e, negli ultimi tre anni di servizio, con l' incarico di

comandante in 2^ presso la Direzione Marittima di Napoli. Per l' ammiraglio

Tarzia, che ha guidato la direzione marittima della Toscana ed il porto d i

Livorno dal settembre 2017, il termine del mandato coincide anche con il

termine dei suoi 39 anni di servizio attivo per raggiunti limiti di età.

Informazioni Marittime

Livorno
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Nuovo accesso al molo Italia strada allargata

Contratto di appalto per separare i flussi di traffico

LIVORNO Consentire in sicurezza il traffico delle merci e separare i flussi

di traffico tra il «Porto della Cellulosa», la Darsena Calafati e la Darsena

Pisa all' interno del porto di Livorno. È con questo obiettivo che l' Autorità

di sistema portuale livornese ha firmato stamani il contratto di appalto per

la realizzazione della nuova viabilità di accesso del Molo Italia che

raddoppierà la carreggiata esistente. La società aggiudicataria, spiegano

dall' Authority, provvederà entro 120 giorni ad allargare la sede stradale

con la separazione delle corsie per i due flussi di traffico presenti:traffico

pesante (per cellulosa e simili) da e verso il Molo Italia e traffico di vario

tipo da e verso le aree a lato della strada. L' allargamento consentirà il

raddoppio dell' attuale viabilità, portandola a di 22 metri di larghezza, con

doppio marciapiede e nuova illuminazione.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Il Marina yachting fa dei passi avanti

Il progetto del Marina yachting al porto storico. La Conferenza dei servizi ha

ribadito il sì al piano, Pincio e Authority accelerano per inviare al Mibact gli atti

mancanti (Foto GIOBBI) Gazzellini a pag. 33.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Marina yachting, si accelera per i documenti mancanti

PORTO STORICO Ha preso il via ieri al Pincio la Conferenza dei servizi che

dovrà dare il via libera al progetto definitivo del Marina Yachting. Un progetto

sulla cui realizzazione pesa, al momento, come un macigno, lo stop arrivato

dalla Sovrintendenza che alcune settimane fa ha dichiarato l '  opera

improcedibile per la mancanza della paesaggistica. Una lacuna che Comune e

Autorità portuale sono però intenzionati a colmare nel più breve tempo

possibile. Per questo il sindaco Ernesto Tedesco, che ricopre anche il ruolo di

presidente della Conferenza dei servizi, ha deciso di tenere ugualmente la

riunione che era stata convocata per ieri. Si è trattato comunque di un incontro

interlocutorio che per la prima volta si è svolto alla presenza non solo di

rappresentanti di Pincio, Authority, Capitaneria, Dogane e Vigili del fuoco, ma

anche di un funzionario del ministero dei Beni culturali. Proprio il referente del

Mibact ha chiarito quali documenti manchino all' appello (considerato che la

Corte costituzionale ha di fatto ritenuto non valido il Piano paesistico regionale).

«Abbiamo un quadro chiaro fanno sapere dal Comune al termine della

Conferenza sulle osservazioni mosse dalla Sovrintendenza ai beni archeologici

e monumentali. E lavorando in completa sinergia con Molo Vespucci e col proponente del progetto, cercheremo di

inviare al più presto tutta la documentazione richiesta». L' obiettivo dei due enti è infatti quello di risolvere gli intoppi

burocratici in tempi celeri per poter dare finalmente il via a un' opera attesa da anni e che porterà vantaggi economici

e di immagine sia alla città che al porto. Il progetto presentato dalla Roma Marina Yachting (al 70% di proprietà dell'

amministratore delegato di Port Mobility, l' avvocato Edgardo Azzopardi e per il restante dalla Societe Monegasque

Internationale Portuaire di cui fa parte il Principe Alberto II di Monaco) prevede infatti un investimento privato di oltre

22 milioni di euro per la realizzazione di un moderno approdo per barche di lusso da 151 posti. Ma non solo. Nell'

elaborato presentato in via definitiva, è previsto anche il completamento della darsena servizi, dove potranno essere

spostati i servizi tecnico-nautici e rimorchiatori ora ormeggiati al porto storico. Il Marina Yachting avrà una

concessione per 40 anni e sorgerà in un uno specchio acqueo di 83 mila metri quadrati contornati da 18 mila metri

quadrati di aree a terra, con un impiego di 18 unità lavorative e altre 6 stagionali. Tutti motivi che nella primavera del

2019 convinsero l' allora Conferenza dei servizi, guidata dall' ex sindaco Antonio Cozzolino, a scegliere il progetto del

Roma Marina preferendolo agli altri due in gara. Una scelta non condivisa però da uno dei partecipanti, la Porto

storico, che presentò un ricorso al Tar giunto ormai alle battute finali. Per domani infatti è atteso il pronunciamento nel

merito del Tribunale amministrativo del Lazio, che nelle scorse settimane aveva respinto la richiesta di sospensiva

dell' iter avanzata dalla Porto Storico. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Mercato ittico, per i giudici del Tar l' assegnazione degli stalli è corretta

GAETA E' corretta la procedura dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale per l' assegnazione degli stalli, relativi al terzo

bando di gara, nel nuovo mercato ittico al coperto di Gaeta. Lo ha sentenziato il

Tar del Lazio, che ha respinto la richiesta cautelare di due aziende del settore,

finalizzata a sospendere l' aggiudicazione di tre stalli. I giudici amministrativi

hanno legittimato l' azione tecnico-amministrativa dell' Authority, che, come

sottolinea il neo presidente Pino Musolino, «è impegnata a rendere operativa

una struttura pubblica che, finanziata e realizzata con sacrifici economici e

gestionali, è considerata un volano per qualificare e rilanciare ulteriormente uno

s t o r i c o  s e t t o r e  c a r d i n e  d e l l '  e c o n o m i a  c i t t a d i n a ,  q u e l l o  d e l l a

commercializzazione e vendita al dettaglio del pesce». Con il pronunciamento

del Tar, che ha ribadito anche la validità della tesi dell' avvocatura dell' ente, cala

dunque il sipario sull' iter procedurale che ha caratterizzato il terzo bando

pubblico promosso dall' Adsp per rispondere alle aspettative degli operatori del

settore. LA COMMISSIONE Per favorire l' apertura tempestiva della nuova

struttura nell' ex cantiere Canaga, sarà istituita nei prossimi giorni la

commissione tecnica chiamata a vagliare le numerose domande presentate nell' ambito della quarta procedura ad

evidenza pubblica per l' assegnazione degli stalli. UNA GRADUATORIA Sarà stilata una graduatoria provvisoria e si

procederà alle verifiche di regolarità fiscale e contributiva previste dalla legge, prima del rilascio delle concessioni

demaniali. Per l' assegnazione dei restanti dieci stalli per la vendita al dettaglio del pesce in località Porto Salvo, la

partecipazione è stata più massiccia del previsto. Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Frosinone)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

lunedì 15 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 74

[ § 1 7 1 1 7 8 2 6 § ]

Gaeta: il TAR conferma il corretto operato dell' AdSP sul mercato del pesce

Il Tar del Lazio conferma l' assoluta correttezza dell' operato dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale per la tempestiva

apertura del mercato del pesce di Gaeta. I giudici amministrativi, infatti, hanno

respinto la richiesta cautelare, formalizzata da due aziende del settore,

finalizzata a sospendere l' aggiudicazione di tre stalli con cui si era conclusa la

terza procedura ad evidenza pubblica promossa dalla Asdp. Il Tar, a tal

riguardo, al termine dell' udienza cautelare svolta in video conferenza, ha

legittimato ancora una volta l' azione tecnico amministrativa dell' Autorità di

Sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale. Il network è fortemente

impegnato a rendere operativa una struttura pubblica che, finanziata e

realizzata tra non pochi sacrifici economici e gestionali, è considerata un

volano per qualificare e rilanciare ulteriormente uno storico settore cardine

dell' economia cittadina, quello della commercializzazione e vendita al

dettaglio del pesce. Con il pronunciamento della magistratura amministrativa,

che ha ribadito anche la validità dell' attività difensiva dell' avvocatura dell'

ente, cala il sipario sull' iter procedurale che ha caratterizzato lo svolgimento

del terzo bando pubblico promosso dall' Adsp per rispondere alle aspettative degli operatori del settore. Per aprire,

quanto prima, i battenti della struttura realizzata nel sito dell' ex cantiere navale Canaga, nei prossimi giorni sarà

istituita la commissione tecnica chiamata a vagliare le numerose domande presentate nell' ambito della quarta

procedura ad evidenza pubblica per l' assegnazione degli stalli. Sarà stilata una graduatoria provvisoria e si procederà

alle verifiche di regolarità fiscale e contributiva previste dalla legge, prima del rilascio delle concessioni demaniali. Per

l' assegnazione dei restanti 10 stalli per la vendita al dettaglio del pesce in località Porto Salvo a Gaeta, la

partecipazione, a differenza dei precedenti bandi, è stata più massiccia e numerosa del previsto. 'Siamo contenti

della risposta, davvero importante, che ha ricevuto questo nuovo bando promosso dall' Adsp - ha commentato il neo

presidente Pino Musolino - L' ente con questo quarto bando pubblico ha voluto continuare a mantenere fede ad un

preciso impegno, di rilanciare lo storico e prestigioso settore ittico di Gaeta che - ha aggiunto il presidente Musolino -

in futuro potrà operare in locali a norma, accoglienti e funzionali. Il nuovo mercato della Peschiera costituisce una

risorsa per il comparto del pesce di Gaeta e dell' intero Golfo".

Corriere della città

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Tar conferma corretta procedura dell' AdSP sul mercato del pesce di Gaeta

Numerosa la partecipazione all' ultima manifestazione di interesse per l'

assegnazione in concessione di altri dieci posti per la vendita dei prodotti

ittici. Il presidente Pino Musolino: "Stiamo lavorando per aprire la struttura

quanto prima, mantenendo l' impegno per il rilancio del settore ittico. Il nuovo

mercato della Peschiera costituisce una risorsa per il comparto del pesce di

Gaeta e dell' intero Golfo". Civitavecchia, 15 febbraio - Il Tar del Lazio

conferma l' assoluta correttezza dell' operato dell' Autorità di Sistema portuale

del Mar Tirreno centro settentrionale per la tempestiva apertura del mercato

del pesce di Gaeta. I giudici amministrativi, infatti, hanno respinto la richiesta

cautelare, formalizzata da due aziende del settore, finalizzata a sospendere l'

aggiudicazione di tre stalli con cui si era conclusa la terza procedura ad

evidenza pubblica promossa dalla Asdp. Il Tar, a tal riguardo, al termine dell'

udienza cautelare svolta in video conferenza, ha legittimato ancora una volta l'

azione tecnico amministrativa dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale. Il network è fortemente impegnato a rendere

operativa una struttura pubblica che, finanziata e realizzata tra non pochi

sacrifici economici e gestionali, è considerata un volano per qualificare e rilanciare ulteriormente uno storico settore

cardine dell' economia cittadina, quello della commercializzazione e vendita al dettaglio del pesce. Con il

pronunciamento della magistratura amministrativa, che ha ribadito anche la validità dell' attività difensiva dell'

avvocatura dell' ente, cala il sipario sull' iter procedurale che ha caratterizzato lo svolgimento del terzo bando pubblico

promosso dall' Adsp per rispondere alle aspettative degli operatori del settore. Per aprire, quanto prima, i battenti

della struttura realizzata nel sito dell' ex cantiere navale Canaga, nei prossimi giorni sarà istituita la commissione

tecnica chiamata a vagliare le numerose domande presentate nell' ambito della quarta procedura ad evidenza pubblica

per l' assegnazione degli stalli. Sarà stilata una graduatoria provvisoria e si procederà alle verifiche di regolarità

fiscale e contributiva previste dalla legge, prima del rilascio delle concessioni demaniali. Per l' assegnazione dei

restanti 10 stalli per la vendita al dettaglio del pesce in località Porto Salvo a Gaeta, la partecipazione, a differenza dei

precedenti bandi, è stata più massiccia e numerosa del previsto. "Siamo contenti della risposta, davvero importante,

che ha ricevuto questo nuovo bando promosso dall' Adsp - ha commentato il neo presidente Pino Musolino - L' ente

con questo quarto bando pubblico ha voluto continuare a mantenere fede ad un preciso impegno, di rilanciare lo

storico e prestigioso settore ittico di Gaeta che - ha aggiunto il presidente Musolino - in futuro potrà operare in locali a

norma, accoglienti e funzionali. Il nuovo mercato della Peschiera costituisce una risorsa per il comparto del pesce di

Gaeta e dell' intero Golfo".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Lungomare, l' odissea lavori cantieri aperti fino a Pasqua

I RITARDI Gennaro Di Biase Dovranno passare almeno altri due mesi per

vedere ripristinata la curva più famosa della città, quella di via Partenope,

devastata dall' ormai sempre più lontana mareggiata del 28 dicembre 2020. In

sostanza, e nella migliore delle ipotesi, il parapetto e il marciapiede del

lungomare verranno restituiti alla circolazione, e ai napoletani, a ridosso di

Pasqua (che quest' anno è il 4 aprile). Il Comune ha stimato in «10-15 giorni i

tempi per l' affidamento dei lavori a una ditta» e le operazioni, una volta partite,

dureranno «una ventina di giorni». Il conto è fatto, dunque. E i via libera già

arrivati dalla Sovrintendenza e dal Comune stesso, con la Giunta che nei giorni

scorsi ha approvato e finanziato il progetto di ripristino dei luoghi per 230mila

euro, non hanno allontanato le lentezze burocratiche che in questi mesi (non

ultimo in occasione delle maxi-uscite di San Valentino) stanno causando diversi

disagi a auto, pedoni, ciclisti e ristoratori sull' ex lungomare liberato. LE

TEMPISTICHE L' odissea dei tempi si spiega anche col fatto che la burocrazia

che imbriglia il lungomare è fittissima. Sono tanti gli enti coinvolti nelle decisioni,

anche in una situazione di massima urgenza come questa. «La parte sottostante

del parapetto, è cioè la scogliera, è gestita dal Comune ma è di proprietà del Demanio marittimo - osservano il

presidente di Confesercenti Vincenzo Schiavo e quello di Fiepet Napoli Antonio Viola - Quindi serve coinvolgere

anche il Demanio per un restyling del parapetto. La Capitaneria di Porto, inoltre, deve dire la sua: tutto ciò che è in

acqua è gestito dalla Capitaneria. Questo e altri temi sono emersi dal nostro confronto con il Comune nei giorni

scorsi». Due le questioni dipendenti una dall' altra: il ripristino del tunnel della Vittoria e la questione delle occupazioni

di suolo per i ristoranti. In ogni caso, sono trascorsi cinquanta giorni esatti dalla bufera di libeccio che ha devastato

via Partenope e fatto entrare il mare nelle cucine dei 7 ristoranti della curva. E ne trascorreranno altrettanti per

chiudere questa triste pagina dei dissesti. Il ripristino della curva in ottanta giorni, insomma, se tutto filerà liscio. Il

Servizio strade di Palazzo San Giacomo annuncia infatti che «in 10-15 giorni si procederà con l' affidamento dei

lavori». «Una volta trovata la ditta - aggiunge Nino Simeone, consigliere comunale e presidente della commissione

Trasporti in via Verdi - serviranno 20 giorni circa per portare a termine i lavori. Non escludo che manchi ancora

qualche passaggio burocratico per aprire finalmente il cantiere, vista la quantità di soggetti coinvolti. Tali lungaggini per

riparare una zona così cruciale della città non hanno fatto fare bella figura a nessuno. Sono felice che finora non sia

accaduto nessun incidente in via Partenope: la situazione è pericolosa». Per velocizzare le cose, anziché indire un

bando di gara, il Comune ha assicurato un affidamento diretto, la cui procedura prevede un sorteggio tra le ditte

accreditate con Palazzo San Giacomo e poi la scelta della società che avrà offerto il prezzo più basso. «15 giorni per

un affidamento sono purtroppo normali - commenta il presidente della Prima Municipalità Francesco de Giovanni - Ma

ciò non toglie che il lungomare sia stato abbandonato a se stesso. L' ATTRIBUZIONE Persiste un problema di

attribuzione tra Demanio e Capitaneria, per esempio, per quanto riguarda l' Arco Borbonico crollato a inizio 2021, che

a oggi è in ogni caso sottoposto a sigilli della Procura. E nulla si è mosso per il ripristino del molo di Colonna

Spezzata, distrutto dalle mareggiate. Nessuna novità anche per il tunnel della Vittoria. I miei tecnici sentono parlare di

tempi particolarmente lunghi, addirittura alcuni di loro ipotizzano con terrore che la Galleria potrebbe restare chiusa

fino

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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al 2023, perché una volta iniziate le operazioni i lavori dovrebbero poi durare circa un anno». Tornando alla curva,

disagi e rischi per la circolazione non stanno mancando, come abbiamo ripetutamente segnalato su queste pagine, e

vanno a intaccare anche l' emergenza sanitaria, come accaduto a San Valentino: «Con il marciapiede interrotto dalle

transenne - dice Andrea Macchia, socio di Regina Margherita- Non c' era spazio per clienti, veicoli e passanti, tutti a

ridosso del cantiere». Un cantiere centralissimo in cui, dopo cinquanta giorni, non si è mai visto nemmeno un operaio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Presutto: 'Il Porto di Napoli va rilanciato a livello commerciale, ma senza dimenticare l'
ambiente'

'Il Porto di Napoli ha bisogno di essere rilanciato dal punto di vista commerciale, ma ponendo una grande attenzione
per l' Ambiente. Bisogna avere come priorità uno sviluppo sostenibile'. Così il senatore campano del M5S,Vincenzo
Presutto, a margine di un confronto avuto questa mattina con il neo presidente dell' Autorità di sistema portuale del
Mar Tirreno centrale,Andrea

Tempo di lettura: 2 minuti 'Il Porto di Napoli ha bisogno di essere rilanciato dal

punto di vista commerciale, ma ponendo una grande attenzione per l'

Ambiente. Bisogna avere come priorità uno sviluppo sostenibile'. Così il

senatore campano del M5S, Vincenzo Presutto , a margine di un confronto

avuto questa mattina con il neo presidente dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata . Un confronto nato dall' esigenza

di portare alla luce istanze del territorio su problematiche per limitare gli errori

passati, ma soprattutto idee di progetti che possano traghettare Napoli e la

Regione Campania al centro di uno sviluppo senza precedenti. 'La parola d'

ordine - continua Presutto - è accelerare per recuperare il tempo perso.

Sappiamo come gli ultimi provvedimenti che sono stati presi nella precedente

gestione hanno avuto una grande disattenzione su tematiche come la

sicurezza, mettendo a rischio, in alcuni casi, la stessa incolumità dei cittadini.

Ovvio che il Porto di Napoli è prima di tutto un datore di lavoro 'naturale' non

solo per Napoli ma per tutta la Regione, ma allo stesso tempo tutto questo

deve essere portato avanti senza dimenticare l' ambiente e la sicurezza visto

che al Porto in passato sono nate situazione insidiose, come l' aver ideato un impianto Gnl a poche centinaia di metri

dalla zona abitata di Napoli e questo non dovrà più accadere'.

Anteprima 24 

Napoli
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Presutto a colloquio con Annunziata: il Porto va rilanciato tutelando l' ambiente

«Il Porto di Napoli ha bisogno di essere rilanciato dal punto di vista

commerciale, ma ponendo una grande attenzione per l' ambiente. Bisogna

avere come priorità uno sviluppo sostenibile». Così il senatore campano del

M5S, Vincenzo Presutto, a margine di un confronto avuto questa mattina con

il neo presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centrale,

Andrea Annunziata. Un confronto nato dall' esigenza di portare alla luce

istanze del territorio su problematiche per limitare gli errori passati, ma

soprattutto idee di progetti che possano traghettare Napoli e la Regione

Campania al centro di uno sviluppo senza precedenti. «La parola d' ordine -

continua Presutto - è accelerare per recuperare il tempo perso. Sappiamo

come gli ultimi provvedimenti che sono stati presi nella precedente gestione

hanno avuto una grande disattenzione su tematiche come la sicurezza,

mettendo a rischio, in alcuni casi, la stessa incolumità dei cittadini. Ovvio che

il Porto di Napoli è prima di tutto un datore di lavoro naturale non solo per

Napoli ma per tutta la Regione, ma allo stesso tempo tutto questo deve

essere portato avanti senza dimenticare l' ambiente e la sicurezza visto che al

Porto in passato sono nate situazione insidiose, come l' aver ideato un impianto Gnl a poche centinaia di metri dalla

zona abitata di Napoli e questo non dovrà più accadere». ad.

Stylo 24

Napoli
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OPERE PUBBLICHE

Bacino Dario, un cantiere in mare aperto

L' installazione al porto servirà a costruire i cinque mega-cassoni che allungheranno di 200 metri il molo di sopraflutto

Da qualche giorno al porto è comparsa un' installazione misteriosa. In tanti si

sono chiesti cosa fosse e, soprattutto, a cosa potesse servire. Ebbene il

manufatto ha un nome e un cognome: si chiama, infatti, Bacino Dario, e

servirà a costruire i cinque mega-cassoni di cemento armato utili ad allungare,

di 200 metri, il molo di sopraflutto. Intervento, quest' ultimo, che è previsto

nell' ambito del progetto di allargamento dell' imboccatura portuale. A svelare l'

arcano è il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale, Francesco Messineo . «I cassoni di cemento armato -

spiega Messineo - saranno realizzati dall' impresa uno alla volta su questo

bacino. E, quindi, singolarmente saranno immessi in acqua con delle apposite

operazioni. Ora è in costruzione il primo dei cassoni». Cambia l' imbocco

portuale. L' intervento in corso d' opera, del costo totale di 23 milioni di euro,

che va di pari passo con il dragaggio dei fondali, consentirà, in piena

sicurezza, l' ingresso e la manovra di evoluzione nel bacino portuale alle navi

che attualmente fanno scalo nel porto di Salerno. L' operazione prevede il

salpamento del tratto terminale del molo di sottoflutto, la demolizione delle

relative sovrastrutture e la riconfigurazione del conoide di testata, il prolungamento del molo di sopraflutto per una

lunghezza complessiva di 200 metri, mediante, appunto, la costruzione e posa in opera di cassoni cellulari poggiati su

scanno di imbasamento in materiale arido di cava, previo consolidamento del terreno di fondazione e l' adeguamento

dei segnali marittimi (fanale verde e fanale rosso) alla nuove estremità dei moli. Dragaggio del porto. Dunque si va

avanti spediti, tant' è che i lavori di escavo dei fondali del porto oramai sono alla fase conclusiva. La quantità di

sabbia dragata è pari a 3 milioni di metri cubi, per un costo complessivo di 38 milioni di euro, con il risultato di portare

il fondale del porto ad una profondità di 14,5 metri. E questo permetterà di far entrare nel bacino portuale anche le

navi di ultima generazione. Quando riprenderà il traffico crocieristico, quindi, entrerà finalmente in funzione anche la

stazione marittima, che potrà accogliere i turisti che sbarcheranno a Salerno. L' escavo dei fondali. Dopo nove anni d'

attesa, dunque, l' escavo dei fondali del porto di Salerno è diventato realtà. L' iter è cominciato nel 2012, quando la

Regione Campania ha dato il via libera al progetto di potenziamento del porto di Salerno che includeva anche il

dragaggio. Nel 2013 è stato approvato il progetto definitivo. che riguardava gli interventi all' interno del porto

commerciale. Nel 2015 la Regione ha autorizzato l' Autorità portuale «all' esecuzione dei lavori urgenti di dragaggio

dei fondali antistanti il Molo Manfredi e sversamento dei sedimenti dragati nelle acque del bacino del Porto di Salerno

». Nel 2016 il Governo ha riorganizzato le Autorità portuali italiane e accorpato i porti di Salerno, Napoli e

Castellammare di Stabia nell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centrale. Nel 2017 la commissione

ministeriale di Valutazione d' impatto ambientale ha subordinato l' autorizzazione all' immersione in mare dei sedimenti

dragati ad una serie di prescrizioni. Nel 2018 la Stazione zoologica Anton Dohrn di Napoli, ha completato l'

elaborazione dei dati richiesti e redatto i rapporti di prova, che sono stati validati dall' Arpac e inviati al ministero dell'

Ambiente. Il ministero dell' Ambiente, nell' ottobre dello stesso anno, ha firmato il decreto che ha dato il via libera al

dragaggio. Gaetano de Stefano ©RIPRODUZIONE RISERVATA '' FRANCESCO MESSINEO Sulla struttura saranno

edificati i blocchi immessi subito in acqua.

La Città di Salerno

Salerno
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GUARDIA COSTIERA PRESENTE LA SOSTANZA CON CUI VENGONO TRATTATE LE
TRAVERSINE FERROVIARIE: TERMINATA LA BONIFICA

Rimossi pericolosi rifiuti, anche cancerogeni

La Capitaneria, su mandato della Procura, ha sequestrato un' area di mille metri quadrati

Terminate le operazioni le operazioni di bonifica di un' area demaniale

marittima all' interno del Porto di Brindisi. Il Nucleo Operativo di Polizia

Ambientale personale della Guardia Costiera di Brindisi con la collaborazione

del personale dell' ARPA Puglia DAP Brindisi - al termine di un' attività d'

indagine delegata dal Sostituto Procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Brindisi Alfredo Manca - a fine dicembre aveva posto sotto

sequestro un' area di circa 1.000 metri quadri situata presso l' area portuale di

Brindisi, Port Facility denominata «Costa Morena». All' interno dell' area era

stata accertata la presenza di rifiuti speciali pericolosi e non, tra i quali mezzi e

imbarcazioni ormai in stato di degrado e abbandono, rottami ferrosi vari e

plastici contenuti in diversi contenitori, una grossa gru in evidente stato di

abbandono e deterioramento con presenza diffusa di ruggine ed un

consistente numero di traversine ferroviarie in legno trattate con creosoto,

sostanza cancerogena, estremamente volatile e diffusibile nell' ambiente sia

per vaporizzazione (che aumenta col crescere delle temperature), che per

percolazione (con possibile inquinamento delle falda acquifera). Le traversine

ferroviarie, quando dimesse, vengono classificate come rifiuto pericoloso. I rifiuti risultavano depositati su un terreno

pri vo di sistemi di raccolta di acque meteoriche ed esposto all' azione degli eventi meteorici. Successivamente, al

sequestro penale eseguito a carico di ignoti, con l' autorizzazione dell' Autorità giudiziaria, le aree sono state

completamente liberate e bonificate per opera di una ditta specializzata, incaricata dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale. Sono ancora in corso le indagini tese all' indivi duazione dei responsabili dell'

abbandono dei rifiuti ai quali, oltre alle contestazioni di natura penale previste dal Testo Unico sull' Ambiente, saranno

posti a carico tutti gli oneri derivanti dalle operazioni di bonifica dell' area.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Edison, scontro finale «Città e porto svenduti»

Bbc contro D' Attis e Amati, preoccupati per la possibile perdita dell' investimento Prosegue la battaglia sulla
localizzazione del deposito di gas a Costa Morena Est

Non accenna a placarsi la polemica sulla localizzazione del deposito small-scale

di gas naturale che Edison vorrebbe realizzare nel porto di Brindisi e per il quale

l' azienda ha già ottenuto il Nulla osta di fattibilità da parte del Comitato tecnico

regionale dei vigili del fuoco. Motivo del contendere, più che l' impianto stesso e

la sua utilità, è la localizzazione del deposito. Da un lato, infatti, c' è chi è d'

accordo sulla sua realizzazione a Costa Morena Est. Tra questi anche gli

operatori, inizialmente contrari ma che hanno cambiato idea dopo che Edison

ha annunciato la disponibilità a modificare il progetto arretrandolo verso la

radice della banchina, in modo da lasciare spazio per i traffici portuali che,

altrimenti, sarebbero stati compromessi. Tra i favorevoli c' è anche chi, come il

deputato e coordinatore regionale di Forza Italia Mauro D' Attis ed il consigliere

regionale del Pd Fabiano Amati, teme che a causa del confronto in atto sulla

localizzazione ed in particolare dell' atteggiamento di contrarietà del sindaco

Riccardo Rossi e dell' amministrazione, Edison possa decidere di rinunciare al

progetto e realizzarlo in un' altra città. Rischio che non è stato escluso neanche

dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale

Ugo Patroni Griffi. E proprio a fronte di queste esternazioni, Brindisi Bene Comune va all' attacco di D' Attis e Amati.

«Da un parlamentare e da un consigliere regionale del territorio - esordisce il movimento - ci saremmo aspettati molto

di più che semplici ed inutili strepiti da prefiche al capezzale di un morto che, a dirla tutta, nemmeno esiste. È

mortificante per il nostro territorio sapere che questi due illustri rappresentanti anziché occuparsi del merito delle

questioni, le utilizzano unicamente per costruire polemiche con la nostra amministrazione. Ed è soprattutto triste

sapere che l' onorevole D' Attis e il consigliere Amati hanno raccolto l' eredità peggiore della tradizione politica

brindisina, quella con il cappello in mano pronta a svendere la città ed il porto agli interessi di pochissimi a scapito del

bene comune. Incapaci di una visione altra per la città ma capaci soltanto di accettare acriticamente tutto quanto viene

imposto». Da due esponenti politici «così importanti» il movimento si sarebbe aspettato «una difesa a spada tratta

del porto e delle sue potenzialità e quindi non solo del presente ma anche del futuro della città». Bbc, dal canto suo,

continua a ribadire «che la localizzazione dell' impianto è assolutamente incompatibile con le potenzialità e l'

importanza di Costa Morena est per il nostro porto e per la città. Che è assolutamente impensabile anche solo

immaginare di ingabbiare per sempre quella porzione strategica di porto per un impianto che nella migliore delle

ipotesi darebbe alla città una trentina appena di posti di lavoro, per altro con professionalità altamente specializzate».

L' area di Costa Morena Est, sostiene il movimento, «con le infrastrutture già esistenti, la ferrovia e le potenzialità per

essere inserita con prepotenza nella zona Franca doganale, ha tutti i crismi per essere già considerata la banchina più

strategica del porto per lo sviluppo del traffico merci e necessiterebbe di pochi interventi strutturali per renderla ancora

più competitiva, con ricadute enormi per l' economia del porto e della città e con prospettive lavorative di gran lunga

maggiori». D' Attis, conclude Bbc, «se ne è capace, dovrebbe provare ad entrare a gamba tesa su chi vuole

distruggere il nostro porto e non chiedere ad altri di farlo contro chi difende la città ed il suo futuro» mentre Amati

«dovrebbe chiedere alla Regione, ammesso che lo ascoltino, di esercitare maggiore autorevolezza

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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contro chi non cura gli interessi della città». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Guardia costiera, operazione di bonifica nel porto di Brindisi

BRINDISI - Sono terminate le operazioni di bonifica di un' area demaniale

marittima all' interno del porto di Brindisi. Il nucleo operativo di polizia

ambientale, personale della guardia costiera di Brindisi, con la collaborazione

del personale dell' Arpa Puglia Dap Brindisi - a seguito di un' attività d'

indagine delegata dal sostituto procuratore della Repubblica presso il

Tribunale di Brindisi Alfredo Manca - a fine dicembre aveva posto sotto

sequestro un' area di circa mille metri quadri presso l' area portuale di Brindisi,

Port Facility denominata "Costa Morena".All' interno dell' area era stata

accertata la presenza di rifiuti speciali pericolosi e non, tra i quali mezzi e

imbarcazioni ormai in stato di degrado e abbandono, rottami ferrosi vari e

plastici contenuti in diversi contenitori, una grossa gru in evidente stato di

abbandono/deterioramento con presenza diffusa di ruggine ed un consistente

numero di traversine ferroviarie in legno trattate con Creosoto, sostanza

cancerogena, estremamente volatile e che si diffonde nell' ambiente sia per

vaporizzazione (che aumenta col crescere delle temperature), che per

percolazione (con possibile inquinamento delle falda acquifera). Le traversine

ferroviarie, quando dimesse, vengono classificate come rifiuto pericoloso.I rifiuti risultavano depositati su un terreno

privo di sistemi di raccolta di acque meteoriche ed esposto all' azione degli eventi meteorici. Successivamente, al

sequestro penale eseguito a carico di ignoti, con l' autorizzazione dell' autorità giudiziaria, le aree sono state

completamente liberate e bonificate per opera di una ditta specializzata, incaricata dall' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Meridionale. Sono ancora in corso le indagini tese all' individuazione dei responsabili dell'

abbandono dei rifiuti ai quali, oltre alle contestazioni di natura penale previste dal Testo Unico sull' Ambiente, saranno

posti a carico tutti gli oneri derivanti dalle operazioni di bonifica dell' area. Per qualsiasi segnalazione si ricorda che

sono attivi 24 ore su 24, 7 giorni su 7 il numero di centralino della sala operativa 0831521022 e la casella di posta

elettronica so.cpbrindisi@mit.gov.it mentre, per le sole emergenze in mare, il numero blu 1530.

Brindisi Report

Brindisi
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INTESA TRA COMUNE E PORTO

Blue economy sarà realizzato un polo unico

Un unico polo di innovazione tecnologica dedicato alla blue economy. È la

prospettiva che vede amministrazione Melucci e Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio insieme, sulla scia dell' accordo quadro che le due istituzioni

hanno siglato nel la pr imavera del  2020. Durante un confronto in

videoconferenza, nei giorni scorsi, il sindaco Rinaldo Melucci e il presidente

Sergio Prete hanno incrociato le comuni esigenze di puntare sull' innovazione

al servizio delle imprese locali e dei grandi player che investono nel territorio,

mettendo a sistema i percorsi progettuali già avviati: da una parte il Comune,

con la partecipazione al bando europeo sui poli per l' innovazione tecnologica,

dall' altra l' Authority con l' accelera tore di start up in collaborazione con Cdp

Venture Capital. Alla videoconferenza hanno anche partecipato l' assessore a

Sviluppo Economico, Marketing Territoriale e Turismo Fabrizio Manzulli, l'

assessore a Urbanistica e Innovazione Ubaldo Occhinegro e gli stakeholder

coinvolti. «La condivisione di queste esperienze - ha spiegato il sindaco

Melucci - ci servirà per sondare la possibilità di ricondurle in un unico percorso,

un unico, grande distretto dell' innovazione in grado di attivare nuove realtà

produttive, ma anche di trasferire tecnologia a quelle già esistenti. Il mare è la prospettiva economica del nostro

territorio, una vera miniera di diversificazione che ha bisogno di professionalità qualificate e idee ambiziose».

Taranto, d' altronde, presenta dei rilevanti asset legati alla propria storia e alla propria cultura, connessi per esempio a

Sparta e alla Magna Grecia, ma anche un patrimonio naturalistico di primo livello (dalla costa con le spiagge cristalline

e le dune, fino all' entroterra con il Parco naturale Terra delle Gravine e le riserve naturali) e un posiziona mento

strategico all' interno del Mediterraneo. Per Taranto, nel 2019 è stato creato e lanciato il nuovo brand ufficiale della

città, sintetizzato in "Taranto, Capitale di Mare" e in un logo ad hoc: una "T" che richiama la coda di un delfino,

animale da sempre simbolo della città, in cui le onde si intrecciano e riportano la città alle sue radici, facendo

riemergere il senso di storica energia positiva del territorio. Nel complesso, "Taranto, Capitale di Mare" è un'

importante operazione finalizzata a rilanciare il brand della città, facendole riscoprire la sua vocazione turistica. In

particolare, essa assume una duplice connotazione: per Taranto il mare rappresenta un capitale (alla luce della

rilevanza dell' Economia del mare, che può rappresentare un volano per lo sviluppo della città), e al tempo stesso,

Taranto vuole tornare a essere una Capitale del mare, nell' ampio contesto nazionale e del Mediterraneo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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LO STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE VOLUTO DA REGIONE PUGLIA, COMUNE DI TARANTO E
ASSET

Piano strategico con vista sui Giochi del 2026

Ampliando la prospettiva ad una dimensione sovracomunale, il territorio si è

dotato nel 2019 del Piano Strategico «Taranto Futuro Prossimo», un processo

partecipato di pianificazione e programmazione per lo sviluppo sostenibile del

territorio, promosso da Regione Puglia, Comune di Taranto e Agenzia

regionale Strategica per lo Sviluppo Eco sostenibile del Territorio (Asset). Il

piano strategico, concepito per essere inclusivo, aperto e flessibile, ha

identificato una visione strategica per Taranto: «Sana e libera dalle fonti di

inquinamento, città porto del Mediterraneo connessa, viva e intraprendente,

orientata alla conoscenza, alla cura dell' ambiente e delle persone, al lavoro,

allo sviluppo durevole e sostenibile». Tale visione poggia su tre pilastri

(Ambiente, Mare e Cultura) ed è articolata su diversi assi portanti a cui sono

associate specifiche priorità strategiche da perseguire con obiettivi

quantificabili e azioni puntuali da attuare per il raggiungimento degli stessi.

Complessivamente il piano strategico prevede investimenti per Taranto e la

sua Provincia pari a 1,8 miliardi di euro, per la realizzazione di interventi che

vanno dal sostegno all' occupazione, al sistema della formazione e della

ricerca, alle imprese, agli investimenti per le infrastrutture, al miglioramento della salute e della qualità urbana e della

vita. In sinergia con la programmazione territoriale fino ad ora descritta, si segnala un importante progetto, già in

corso di realizzazione, che potrà contribuire al rilancio dell' area di Taranto: la realizzazione della XX edizione dei

Giochi del Mediterraneo a Taranto nel 2026, una manifestazione sportiva multidisciplinare, organizzata sulla falsariga

dei Giochi olimpici, cui partecipano 26 nazioni che si affacciano sul mare Mediter raneo. I Giochi del Mediterraneo

sono una manifestazione sportiva multidisciplinare, organizzata sulla falsariga dei Giochi olimpici, a cui partecipano

26 nazioni che si affacciano sul Mar Mediterraneo. Quella di Taranto sarà la seconda edizione nella storia dei Giochi

(di cui l' Italia detiene il primato nel medagliere con 2.303 riconoscimenti) a svolgersi in Puglia (dopo l' edizione a Bari

nel 1997). La candidatura di Taranto è stata formalizzata con la legge regionale denominata «Indirizzi per lo sviluppo,

la sostenibilità ambientale e la coesione economica e sociale del territorio di Taranto», finalizzata ad affrontare i

problemi della città di Taranto in seguito alla crisi del polo siderurgico e alla necessità di recupero socioeconomico,

oltre che ambientale, della città che si affaccia sullo Jonio. Durante della edizione programmata a Taranto nel 2026,

saranno previsti 10 giorni di gare che interesseranno 30 discipline sportive - comprese quelle paralimpiche - e si

estenderanno a diversi Comuni della provincia ionica, nonché a Brindisi e a Lecce. Le risorse allocate, secondo le

stime elaborate da Governo, Coni, Regione Puglia, Asset e Comune di Taranto saranno circa 290 milioni di Euro in 7

anni per il miglioramento e la realizzazione delle opere infrastrutturali necessarie. Si tratterà di un' importante

occasione di visibilità e diversificazione per Taranto, oltre che di rafforzamento del posizionamento del ruolo della

Provincia all' in terno del bacino del Mediterraneo.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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De Magistris al porto di Gioia Tauro «Investire su retroporto e ferrovia»

GIOIA TAURO Il sindaco di Napoli Luigi De Magistris, candidato alla

presidenza della Regione, torna in Calabria per un sopralluogo all' area

portuale e soprattutto per incontrare il commissario dell' Authority, Andrea

Agostinelli. A darne notizia l' ex magistrato sul proprio profilo Facebook.

«Sono stato in visita al porto di GioiaTauro - scrive - tra i più grandi d' Europa

e del Mediterraneo. Con la comunità portuale, in primo luogo istituzioni,

imprenditori, armatori e lavoratori, ci impegniamo a valorizzare questa

eccellenza infrastrutturale della Calabria. Investire su retroporto, ferrovie e

Zes. Dare forza e dignità al lavoro. Mai subalterni a nessuno, sempre in rete

con il mondo. La Calabria sempre più porta delle più imponenti attività

commerciali internazionali». Un breve post per dimostrare il suo interesse e la

sua presenza nel territorio, a circa due mesi dalle prossime elezioni regionali.

De Magistris è stato accompagnato nel suo tour da una delegazione del

movimento politico "DemA", che lo sostiene, composta dal consigliere

metropolitano e sindaco di Cinquefrondi, Michele Conia; dal consigliere

comunale di Reggio Calabria, Saverio Pazzano; dalla consigliera comunale

gioiese di maggioranza Sabina Ventini e da Antonio Guerrieri. Con loro anche il segretario dell' Orsa Porti, Mimmo

Macrì. «Oggi - ha scritto Guerrieri - abbiamo accompagnato De Magistris al porto per incontrare l' ammiraglio

Agostinelli. Per il rilancio della più importante infrastruttura del Mediterraneo serve una svolta. Finora, la politica e le

istituzioni hanno (deliberatamente?) fallito la propria missione complessiva abbandonando quasi a sé stesso il porto

di Gioia. Molto può e deve fare la Regione Calabria. Non l' abbiamo mai dimenticato». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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IL TOUR De Magistris nella Piana

«Far partire il retroporto è cruciale per il futuro del porto di Gioia»

GIOIA TAURO - Visita all' Autorità Portuale di Luigi De Magistris, ieri mattina. Il

tour del candidato a presidente della Regione Calabria è iniziato prestissimo e

dopo aver incontrato realtà produttive nella zona tra Polistena e Cinquefrondi,

accompagnato dal responsabile per il mezzogiorno di DeMa e sindaco di

Cinquefrondi Michele Conia, dal consigliere comunale di Reggio Calabria

Saverio Pazzano e dal segretario dell' Orsa - Porti Mimmo Macrì, De Magistris

prima ha fatto tappa all' Autorità Portuale e subito dopo ha visitato la "Fattoria

della Piana". Accolto dal Commissario Straordina rio Andrea Agostinelli e dal

suo staff di tecnici, il sindaco di Napoli, è stato a lungo edotto sull' at tuale

situazione dello scalo e dei programmi in corso di realizzazione. Una

descrizione lunga quella di Agostinelli, che si è posto come il regista del rilancio

del porto dall' aumento dei volumi targati, però, Msc, al varo del gateway

ferroviario e ai programmi sull' avvio del bacino di carenaggio. Sono stati anche

affrontati i nodi del rapporto tra Port Authority e Corap a proposito dello storico

conflitto sulla titolarità delle aree del retroporto e quella sulla ormai ex zona

franca doganale aperta, fallita proprio per la controversia tra i due enti. Un tema

quest' ultimo sul quale De Magistris ha chiesto maggiori delucidazioni fissando per i prossimi giorni un incontro ad hoc

sullo stato dell' arte non solo del porto ma soprattutto del retro porto, «uno dei punti cruciali» - lo ha definito del futuro

della Calabria. Da quanto si è potuto apprendere il candidato a Presidente ritiene l' area di Gioia Tauro e la Zes l'

elemento centrale dal quale far ripartire lo sviluppo della Regione. Un tema, che ha annunciato sarà al centro del suo

programma per la Calabria, che vuole approfondire subito fissando un prossimo incontro con esperti e attori diretti

della vita dello scalo. La visita è poi proseguita presso la sede della Fattoria della Piana dove ha incontrato gli

amministratori ed i lavoratori apprezzando il lavoro che in quei 260 ettari di terreno coltivati direttamente per la

produzione di fieno, granturco, sorgo con moderni mezzi agricoli consentono di operare in ogni fase della

lavorazione: dall' aratura dei terreni fino al raccolto e all' insilamen to, foraggi che vengono utilizzati per la nutrizione

dei capi degli allevamenti e somministrati in razioni equilibrate, studiate per ottimizzare la qualità del latte prodotto.

«La Fattoria della Piana - ha spiegato l' ammi nistratore Carmelo Basile - si occupa direttamente della coltivazione

non solo dei foraggi per gli allevamenti, ma anche di agrumeti destinati alla produzione di clementine per il mercato

nazionale. Oggi la nostra è la più grande fattoria della provincia di Reggio Calabria nonché una delle più grandi del

Sud Italia. Una realtà che continua a crescere, rispettando sempre e comunque l' ambiente e trasformando in risorsa

ciò che normalmente è scarto». Una visita che avrebbe molto colpito il candidato. mi. al.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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PORTO L' ex consigliere reggino sulla soppressione dell' ufficio di polizia doganale

Imbalzano chiede la mobilitazione

Appello rivolto ai parlamentari calabresi: «Il servizio deve essere consolidato»

GIOIA TAURO - «Sul Porto di Gioia Tauro, una delle poche vere risorse della

Calabria, in una fase in cui tutte le forze politiche e sindacali sono chiamate a

battersi per consolidare gli ancora timidi segnali di rilancio definitivo della

struttura portuale, anche attraverso l' attivazione del Gateway ferroviario, non ci

possono essere defezioni di sorta. Ed appare quindi improvvido, se fosse

confermato, l' orientamento del Ministero competente a rimodulare - sopprimere

l' attuale Ufficio di Polizia di Frontiera Doganale, accorpandolo con il locale

Commissariato di P.S. di Gioia Tauro. Sarebbe una grave iattura, che

rischierebbe di contribuire seriamente ad invertire la positiva tendenza

registrata, con alti e bassi, nell' ultimo anno, mentre al Porto di Genova vengono

destinati imponenti investimenti per circa un miliardo di euro, con l' obiettivo

dichiarato di rafforzarne il ruolo, anche a discapito del nostro hub marittimo». E'

quanto afferma Pasquale Imbalzano, per due consiliature consigliere comunale

di Reggio Calabria. «Su questo pericolo incombente - afferma Im balzano -

chiediamo una mobilitazione di tutta la politica, anche a livello parlamentare,

consapevoli che un porto che rimane il più grande terminal commerciale del

Mediterraneo, uno dei più grandi d' Europa, uno dei pochissimi capaci di fare attraccare le nuove grandi navi

transoceaniche con una capacità di oltre 20.000 container, grazie ai suoi fondali a meno 18 metri, vada rafforzato,

coscienti come siamo che il futuro della Provincia di Reggio e della Calabria passa dall' incremento dei suoi traffici e

dallo sviluppo delle attività che ci auguriamo possano insediarsi a breve nella vasta Zona Economica Speciale del

retro Il porto di Gioia Tauro porto». «Per questo - aggiunge l' ex consigliere reggino abbiamo raccolto il grido di

allarme dei giorni scorsi della UILTrasporti. Dopo la rilevazione da parte di Msc. della totalità della partecipazione

societaria della Medcenter e gli investimenti programmati per 100 - 140 milioni di Euro da parte del Gruppo Aponte

per il rinnovamento progressivo delle macchine operatrici presenti sui piazzali, a partire da 40 straddle carrier (carrelli

trasporto container) e di sei nuove gigantesche gru, per agevolare sia l' au mento delle ore lavorative che del numero

delle navi in arrivo, vi sono tutte le condizioni per rafforzare l' attuale positiva tendenza». «Per questo - afferma

Pasquale Imbalzano - non si giustifica in alcun modo la ventilata ipotesi di rimodulazione , di fatto soppressione, dell'

Ufficio di Polizia di Frontiera, già in sofferenza per il numero di personale ridotto nel tempo da 54 a 20 unità ed

impossibilitato a garantire anche i servizi ordinari di vigilanza, di sicurezza portuale, degli accessi abusivi all' interno

dell' Area Doganale e soprattutto di contrastare efficacemente i traffici illeciti. Al contrario - conclude l' ex consigliere

comunale di Reggio Calabria -, siamo profondamente convinti, che il Servizio vada consolidato, dotandolo di uomini

e mezzi, nell' ottica dello sviluppo necessario e possibile di un hub portuale che tutto il mondo ci invidia».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro, De Magistris: "Valorizzare un' eccellenza infrastrutturale della Calabria"

A sostenerlo è il sindaco di Napoli, candidato alla presidenza della Regione Calabria con la coalizione civica Tesoro
Calabria

Mario Vetere

REGGIO CALABRIA - " Sono stato in visita al porto di Gioia Tauro . Tra i più

grandi d' Europa e del Mediterraneo. Con la comunità portuale, in primo luogo

istituzioni, imprenditori, armatori e lavoratori, ci impegniamo a valorizzare

questa eccellenza infrastrutturale della Calabria ". Così il sindaco di Napoli

Luigi de Magistris , candidato alla presidenza della Regione Calabria con la

coalizione civica Tesoro Calabria . Tra i temi proposti da de Magistris per l'

infrastruttura "investimenti su retroporto, ferrovie e zona economica speciale.

Dare forza e dignità al lavoro. Mai subalterni a nessuno, sempre in rete con il

mondo. La Calabria sempre più porta delle imponenti attività commerciali

internazionali".

Dire

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Grendi: a Cagliari nuova nave. Con concessione per terminal internazionale ripartono
assunzioni

(FERPRESS) - Cagliari, 15 FEB - Nuova nave, più potente e capiente, per il

Gruppo Grendi a Cagliari: dal 15 febbraio la nave a noleggio Wedelsborg

(180 m, 20 kn, 2.550 ml, battente bandiera italiana) prenderà il posto della

Severine (150 m, 17 kn, 1.700 ml di portata) nella tratta Cagliari-Marina di

Carrara con una copertura di 5 volte a settimana. Cagliari è uno dei punti

focali della strategia operativa del Gruppo Grendi che ha ribadito l' impegno e

la richiesta ufficiale di operare in uno spazio dedicato nel terminal

internazionale del porto di Cagliari, con vantaggi per l' occupazione e la

competitività delle imprese sarde, penalizzate dal protrarsi dell' assenza di un

soggetto in grado di gestire l' intero terminal internazionale. "La nostra

richiesta, avanzata nell' ottobre 2019, è quella di ottenere in concessione un'

area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550 di banchina attualmente

disponibili del terminal di Porto Canale. L' obiettivo è quello di costruire un

punto fermo in una rete efficiente di trasporto internazionale di container che

darebbe maggiore impulso allo sviluppo economico sardo. Per essere più

chiari: senza un collegamento diretto con il network logistico internazionale

molte imprese sarde rischiano di essere tagliate fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall' estero di

avere un aggravio di costi, inevitabilmente scaricati sui consumatori della Sardegna"- afferma Antonio Musso

amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -"Abbiamo atteso per oltre un anno l' esito delle procedure per l'

ingresso di un operatore in grado di gestire l' intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in

grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di

servire il traffico internazionale destinato/generato in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di

transhipment. L' operatività nel terminal internazionale del Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di

una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell'

indotto. Numeri che potranno crescere con l' incremento del traffico. Siamo convinti che l' attività di un nuovo terminal

che lavora è sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci

teniamo anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo Grendi non ostacola l' ingresso di altri operatori che

intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale

basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed dispone di 1.200 m di banchina". Nel 2020 il Gruppo Grendi ha

movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 TEU (l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di

container provenienti/destinati all' estero, offrendo i servizi di logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il

Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio

dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l' hub

per il trasporto e la distribuzione dei prodotti Barilla nell' isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di

Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a

Olbia.

FerPress

Cagliari
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GRENDI: A CAGLIARI NUOVA NAVE. CON LA CONCESSIONE PER TERMINAL
INTERNAZIONALE RIPARTONO LE ASSUNZIONI

Redazione

La richiesta di concessione del gruppo logistico non è alternativa all' ingresso

di altri operatori a Porto Canale e supporta la competitività e l' occupazione

delle imprese sarde, a partire dall' assunzione di circa 20 persone ex CICT

Nuova nave, più potente e capiente, per il Gruppo Grendi a Cagliari: dal 15

febbraio la nave a noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550 ml, battente

bandiera italiana) prenderà il posto della Severine (150 m, 17 kn, 1.700 ml di

portata) nella tratta Cagliari-Marina di Carrara con una copertura di 5 volte a

settimana. Cagliari è uno dei punti focali della strategia operativa del Gruppo

Grendi che ha ribadito l' impegno e la richiesta ufficiale di operare in uno

spazio dedicato nel terminal internazionale del porto di Cagliari, con vantaggi

per l' occupazione e la competitività delle imprese sarde, penalizzate dal

protrarsi dell' assenza di un soggetto in grado di gestire l' intero terminal

internazionale. 'La nostra richiesta, avanzata nell' ottobre 2019, è quella di

ottenere in concessione un' area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550

di banchina attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L' obiettivo è

quello di costruire un punto fermo in una rete efficiente di trasporto

internazionale di container che darebbe maggiore impulso allo sviluppo economico sardo. Per essere più chiari:

senza un collegamento diretto con il network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere tagliate

fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall' estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente

scaricati sui consumatori della Sardegna'- afferma Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti

Marittimi -'Abbiamo atteso per oltre un anno l' esito delle procedure per l' ingresso di un operatore in grado di gestire l'

intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo

con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale destinato/generato

in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L' operatività nel terminal internazionale del

Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da

selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell' indotto. Numeri che potranno crescere con l' incremento del

traffico. Siamo convinti che l' attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi

investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo

Grendi non ostacola l' ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il

transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed

dispone di 1.200 m di banchina'. Nel 2020 il Gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 TEU

(l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di container provenienti/destinati all' estero, offrendo i servizi di

logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio

terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna

il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l' hub per il trasporto e la distribuzione dei prodotti

Barilla nell' isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si

appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a Olbia.

Il Nautilus

Cagliari
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GRUPPO GRENDI: DAL 15 FEBBRAIO A CAGLIARI NUOVA NAVE

La richiesta di concessione del gruppo logistico non è alternativa all' ingresso

di altri operatori a Porto Canale e supporta la competitività e l' occupazione

delle imprese sarde, a partire dall' assunzione di circa 20 persone ex CICT 15

febbraio 2021 - Nuova nave, più potente e capiente, per il Gruppo Grendi a

Cagliari: dal 15 febbraio la nave a noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550

ml, battente bandiera italiana) prenderà il posto della Severine (150 m, 17 kn,

1.700 ml di portata) nella tratta Cagliari-Marina di Carrara con una copertura di

5 volte a settimana. Cagliari è uno dei punti focali della strategia operativa del

Gruppo Grendi che ha ribadito l' impegno e la richiesta ufficiale di operare in

uno spazio dedicato nel terminal internazionale del porto di Cagliari, con

vantaggi per l' occupazione e la competitività delle imprese sarde, penalizzate

dal protrarsi dell' assenza di un soggetto in grado di gestire l' intero terminal

internazionale. "La nostra richiesta, avanzata nell' ottobre 2019, è quella di

ottenere in concessione un' area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550

di banchina attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L' obiettivo è

quello di costruire un punto fermo in una rete efficiente di trasporto

internazionale di container che darebbe maggiore impulso allo sviluppo economico sardo. Per essere più chiari:

senza un collegamento diretto con il network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere tagliate

fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall' estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente

scaricati sui consumatori della Sardegna"- afferma Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti

Marittimi -"Abbiamo atteso per oltre un anno l' esito delle procedure per l' ingresso di un operatore in grado di gestire l'

intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo

con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale destinato/generato

in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L' operatività nel terminal internazionale del

Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da

selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell' indotto. Numeri che potranno crescere con l' incremento del

traffico. Siamo convinti che l' attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi

investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo

Grendi non ostacola l' ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il

transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed

dispone di 1.200 m di banchina". Nel 2020 il Gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 TEU

(l' unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di container provenienti/destinati all' estero, offrendo i servizi di

logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio

terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna

il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l' hub per il trasporto e la distribuzione dei prodotti

Barilla nell' isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si

appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a Olbia.

Informatore Navale

Cagliari
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Grendi: nuova nave arrivata a Cagliari

E chiesta la concessione per il terminal internazionale

Redazione

CAGLIARI Nuova nave, più potente e capiente, per il Gruppo Grendi a

Cagliari. A partire da oggi, 15 Febbraio, la nave noleggiata Wedelsborg (nella

foto) prenderà il posto della Severine (150 m, 17 kn, 1.700 ml di portata) nella

tratta Cagliari-Marina di Carrara con una copertura di 5 volte a settimana. La

nuova nave, battente bandiera italiana è lunga 180 metri, ha una capacità di

carico di 2.550 ml e raggiunge una velocità di 20 nodi. Cagliari è uno dei punti

focali della strategia operativa del Gruppo Grendi che ha ribadito l'impegno e

la richiesta ufficiale di operare in uno spazio dedicato nel terminal

internazionale del porto di Cagliari, con vantaggi per l'occupazione e la

competitività delle imprese sarde, penalizzate dal protrarsi dell'assenza di un

soggetto in grado di gestire l'intero terminal internazionale. La nostra richiesta,

avanzata nell'Ottobre 2019, è quella di ottenere in concessione un'area

relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550 di banchina attualmente

disponibili del terminal di Porto Canale. L'obiettivo è quello di costruire un

punto fermo in una rete efficiente di trasporto internazionale di container che

darebbe maggiore impulso allo sviluppo economico sardo. Per essere più

chiari: senza un collegamento diretto con il network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere

tagliate fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall'estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente

scaricati sui consumatori della Sardegna- afferma Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti

Marittimi Abbiamo atteso per oltre un anno l'esito delle procedure per l'ingresso di un operatore in grado di gestire

l'intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo

con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale destinato/generato

in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L'operatività nel terminal internazionale del

Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da

selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell'indotto. Numeri che potranno crescere con l'incremento del

traffico. Siamo convinti che l'attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi

investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo

Grendi non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il

transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed

dispone di 1.200 m di banchina. Nel 2020 il Gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 teu

provenienti/destinati all'estero, offrendo i servizi di logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo

Grendi offre da oltre un anno un servizio terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio

dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l'hub

per il trasporto e la distribuzione dei prodotti Barilla nell'isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di

Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a

Olbia.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Grendi: a Cagliari con una nuova nave

GAM EDITORI

16 febbraio 2021 - Nuova nave, più potente e capiente, per il Gruppo Grendi

a Cagliari: dal 15febbraio lanave a noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550

ml, battente bandiera italiana)prenderà il posto dellaSeverine (150 m, 17 kn,

1.700 ml di portata) nella tratta Cagliari-Marina di Carrara con una copertura di

5volte a settimana. Cagliari è uno dei punti focali della strategia operativa del

Gruppo Grendi che ha ribadito l' impegno e larichiesta ufficiale di operare in

uno spazio dedicato nel terminal internazionale del porto d i  Cagliari,

convantaggi per l' occupazione e la competitività delle imprese sarde,

penalizzate dal protrarsi dell' assenza di unsoggetto in grado di gestire l' intero

terminal internazionale. "La nostra richiesta, avanzata nell' ottobre 2019, è

quella di ottenere in concessione un' area relativa a circa300-350 metri sui

circa 1.550 di banchina attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L'

obiettivoè quello di costruire un punto fermo in una rete efficiente di trasporto

internazionale di container chedarebbe maggiore impulso allo sviluppo

economico sardo. Per essere più chiari: senza un collegamentodiretto con il

network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere

tagliate fuori dalmercato e le aziende che importano prodotti dall' estero di avere un aggravio di costi,

inevitabilmentescaricati sui consumatori della Sardegna- afferma Antonio Musso amministratore delegato di

GrendiTrasporti Marittimi -Abbiamo attesoper oltre un anno l' esito delle procedure per l' ingresso di un operatorein

grado di gestire l' intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgerequesto

ruolo. Riproponiamo con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale

destinato/generato in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L' operatività nel terminal

internazionale del Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi allacreazione di una ventina di posti di lavoro diretto,

auspicabilmente da selezionare tra le risorse già formateex CICT, e altri nell' indotto. Numeri che potranno crescere

con l' incremento del traffico. Siamo convinti chel' attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo

ad eventuali nuovi investitori di unporto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la

richiesta del Gruppo Grendinon ostacola l' ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di

banchina per iltranshipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal

diTangerMed dispone di 1.200 mt. di banchina".

Primo Magazine

Cagliari
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Grendi: nuova nave nella tratta Cagliari-Marina di Carrara. E su Porto Canale rilancia: Con
la concessione ripartono le assunzioni

Genova Nuova nave, più potente e capiente, per il gruppo Grendi a Cagliari:

dal 15 febbraio la nave a noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550 ml,

battente bandiera italiana) prenderà il posto della Severine (150 m, 17 kn,

1.700 ml di portata) nella tratta Cagliari-Marina di Carrara con una copertura

di 5 volte a settimana. Cagliari è uno dei punti focali della strategia operativa

del gruppo Grendi che ha ribadito l'impegno e la richiesta ufficiale di operare

in uno spazio dedicato nel terminal internazionale del porto di Cagliari, con

vantaggi per l'occupazione e la competitività delle imprese sarde, penalizzate

dal protrarsi dell'assenza di un soggetto in grado di gestire l'intero terminal

internazionale. La nostra richiesta, avanzata nell'ottobre 2019, è quella di

ottenere in concessione un'area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550

di banchina attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L'obiettivo è

quello di costruire un punto fermo in una rete efficiente di trasporto

internazionale di container che darebbe maggiore impulso allo sviluppo

economico sardo. Per essere più chiari: senza un collegamento diretto con il

network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere

tagliate fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall'estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente

scaricati sui consumatori della Sardegna, afferma Antonio Musso, amministratore delegato di Grendi Trasporti

Marittimi. Abbiamo atteso per oltre un anno l'esito delle procedure per l'ingresso di un operatore in grado di gestire

l'intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo

con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale destinato/generato

in Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L'operatività nel terminal internazionale del

gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da

selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell'indotto. Ci teniamo anche a sottolineare che la richiesta del

gruppo Grendi non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il

transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed

dispone di 1.200 m di banchina. Nel 2020 il gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 Teu

(l'unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di container provenienti/destinati all'estero, offrendo i servizi di

logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio

terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna

il gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l'hub per il trasporto e la distribuzione dei prodotti

Barilla nell'isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si

appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a Olbia.

Ship Mag

Cagliari
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Musso (Grendi): Il nostro progetto di terminal container a Cagliari non ostacola l'arrivo di
altri operatori

E' arrivata questa mattina a Caglaiti la nuova nave, più potente e capiente,

che il Gruppo Grendi impiegherà a noleggio dal prossimo 15 febbraio sulla

linea fra Sardegna e Toscana. Si tratta dell'unità battezzata Wedelsborg (180

metri di lunghezza, 20 nodi di velocità, 2.550 metri lineari e battente bandiera

italiana) che ha preso il posto del ro-ro Severine utilizzato negli ultimi 12 mesi

sui 5 collegamenti settimanali operati dalla compagnia. Nell'occasione il

gruppo controllato e guidato dalla famiglia Musso è tornato a ribadire

l'importanza del porto di Cagliari nella sua strategia operativa rinnovando

l'impegno e la richiesta ufficiale di operare l'imbarco e sbarco di container in

uno spazio dedicato nel terminal internazionale del porto canale con vantaggi

per l'occupazione e la competitività delle imprese sarde, penalizzate dal

protrarsi dell'assenza di un soggetto in grado di gestire l'intero terminal

internazionale. La nostra richiesta, avanzata nell'ottobre 2019, è quella di

ottenere in concessione un'area relativa a circa 300-350 metri sui circa 1.550

di banchina attualmente disponibili del terminal di Porto Canale. L'obiettivo è

quello di costruire un punto fermo in una rete efficiente di trasporto

internazionale di container che darebbe maggiore impulso allo sviluppo economico sardo ha affermato Antonio

Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi. Per essere più chiari: senza un collegamento diretto con

il network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere tagliate fuori dal mercato e le aziende che

importano prodotti dall'estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente scaricati sui consumatori della Sardegna.

Musso poi aggiunge: Abbiamo atteso per oltre un anno l'esito delle procedure per l'ingresso di un operatore in grado

di gestire l'intero terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo.

Riproponiamo con forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale

destinato/generato in Sardegna e di crescere e arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L'operatività nel terminal

internazionale del Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto,

auspicabilmente da selezionare tra le risorse già formate ex Cicit, e altri nell'indotto. Numeri che potranno crescere

con l'incremento del traffico. Siamo convinti che l'attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo

a eventuali nuovi investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la

richiesta del Gruppo Grendi non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di

banchina per il transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di

TangerMed dispone di 1.200 m di banchina. Nel 2020 il Gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre

32.000 Teu di container provenienti/destinati all'estero, offrendo i servizi di logistica a clienti come Hapag Lloyd e

Msc, alla quale il Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio terminalistico nella sua area storica, in attesa di

ottenere uno spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di

distribuzione, è l'hub per il trasporto e la distribuzione dei prodotti Barilla nell'isola, collega con una linea marittima il

porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da

Marina di Carrara a Olbia.
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Grendi: con la concessione per terminal internazionale ripartono le assunzioni

La richiesta di concessione non è alternativa all'ingresso di altri operatori a

Porto Canale e supporta la competitività e l'occupazio Nuova nave, più

potente e capiente, per il Gruppo Grendi a Cagliari: dal 15 febbraio la nave a

noleggio Wedelsborg (180 m, 20 kn, 2.550 ml, battente bandiera italiana)

prenderà il posto della Severine (150 m, 17 kn, 1.700 ml di portata) nella tratta

Cagliari-Marina di Carrara con una copertura di 5 volte a settimana. Cagliari è

uno dei punti focali della strategia operativa del Gruppo Grendi che ha ribadito

l'impegno e la richiesta ufficiale di operare in uno spazio dedicato nel terminal

internazionale del porto di Cagliari, con vantaggi per l'occupazione e la

competitività delle imprese sarde, penalizzate dal protrarsi dell'assenza di un

soggetto in grado di gestire l'intero terminal internazionale. La nostra richiesta,

avanzata nell'ottobre 2019, è quella di ottenere in concessione un'area relativa

a circa 300-350 metri sui circa 1.550 di banchina attualmente disponibili del

terminal di Porto Canale. L'obiettivo è quello di costruire un punto fermo in

una rete efficiente di trasporto internazionale di container che darebbe

maggiore impulso allo sviluppo economico sardo. Per essere più chiari:

senza un collegamento diretto con il network logistico internazionale molte imprese sarde rischiano di essere tagliate

fuori dal mercato e le aziende che importano prodotti dall'estero di avere un aggravio di costi, inevitabilmente scaricati

sui consumatori della Sardegna- afferma Antonio Musso amministratore delegato di Grendi Trasporti Marittimi -

Abbiamo atteso per oltre un anno l'esito delle procedure per l'ingresso di un operatore in grado di gestire l'intero

terminal. Ad oggi non risulta essere stato individuato nessuno in grado di svolgere questo ruolo. Riproponiamo con

forza il nostro progetto, che prevede nella sua fase iniziale di servire il traffico internazionale destinato/generato in

Sardegna e di crescere ed arrivare in 5 anni a traffici di transhipment. L'operatività nel terminal internazionale del

Gruppo Grendi porterebbe in tempi brevi alla creazione di una ventina di posti di lavoro diretto, auspicabilmente da

selezionare tra le risorse già formate ex CICT, e altri nell'indotto. Numeri che potranno crescere con l'incremento del

traffico. Siamo convinti che l'attività di un nuovo terminal che lavora è sicuramente più di stimolo ad eventuali nuovi

investitori di un porto che rimane vuoto e fermo per anni. Ci teniamo anche a sottolineare che la richiesta del Gruppo

Grendi non ostacola l'ingresso di altri operatori che intendano utilizzare gli oltre 1.200 metri di banchina per il

transhipment. Solo per avere un riferimento internazionale basti pensare che il nuovissimo Terminal di TangerMed

dispone di 1.200 m di banchina. Nel 2020 il Gruppo Grendi ha movimentato nel terminal di Cagliari oltre 32.000 TEU

(l'unità di misura dei container equivalente a 20 piedi) di container provenienti/destinati all'estero, offrendo i servizi di

logistica a clienti come Hapag Lloyd e MSC, alla quale il Gruppo Grendi offre da oltre un anno un servizio

terminalistico nella sua area storica, in attesa di ottenere uno spazio dedicato nel terminal internazionale. In Sardegna

il Gruppo dispone di 20.000 mq di magazzini di distribuzione, è l'hub per il trasporto e la distribuzione dei prodotti

Barilla nell'isola, collega con una linea marittima il porto di Marina di Carrara a Cagliari 5 volte a settimana e si

appresta a lanciare una nuova linea merci a nord, da Marina di Carrara a Olbia.

Transportonline

Cagliari
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Le prime dosi di vaccino ad una quarantina di poliziotti

Marina Bottarimessina Anche a Messina, come in altri sette comuni dell' Isola,

si è partiti con le somministrazioni dei vaccini AstraZeneca. Lo aveva

preannunciato domenica un comunicato stampa della Regione Siciliana. E ieri

è stato dato il via. Le inoculazioni hanno avuto inizio e proseguiranno nei

prossimi giorni nella sede Asp situata nei padiglioni dell' ex Mandalari. A

ricevere le prime dosi di vaccino, dal pomeriggio, sono stati una quarantina di

poliziotti su un totale di 500 appartenenti alle Forze dell' Ordine, che si sono

presentati in base agli elenchi redatti e forniti dalla Questura. Destinatari delle

dosi vaccinali AstraZeneca saranno: il mondo della scuola e delle università, le

forze armate e di polizia e il personale dei "servizi essenziali". A provvedere

alle inoculazioni, oltre al personale sanitario del Sistema sanitario regionale,

saranno anche i medici appartenenti alla Polizia di Stato che, secondo il

comunicato della Regione, potranno somministrare i vaccini anche presso le

proprie strutture. E ieri, mentre si avviava la campagna vaccinale di

AstraZeneca, in città si susseguivano riunioni e tavoli tecnici per sciogliere il

nodo vaccini over 80 che non ha ancora trovato soluzione dopo il forfait degli

ospedali di riferimento del centro cittadino, Policlinico e Piemonte. Sembra esserci un' apertura da parte del

Dipartimento Militare di Medicina Legale, struttura che con il proprio personale militare, molto si è spesa in questa

pandemia già nella prima fase, con un forte impegno a Troina, e nella seconda fase in Calabria, dove è ancora

operativa. La disponibilità è quella di organizzare delle postazioni, per le somministrazioni vaccinali agli ultra

ottantenni, con personale della sanità militare che potrebbe interconnettersi con quello dell' Asp. Sarebbe

logisticamente favorevole anche l' eventuale supporto del dirimpettaio Ospedale Piemonte, in caso di necessità.

Questa possibilità, inoltre, risulterebbe una scelta oculata che eviterebbe eventuali dirottamenti al Centro Neurolesi sui

Colli San Rizzo a quegli anziani che hanno già la prenotazione confermata, con giorno e ora, presso il nosocomio del

Viale Europa. Tramontata, invece, l' ipotesi di un centro Hub nei padiglioni della struttura militare, diretta dal colonnello

medico Alfonso Zizza. Ieri mattina si è svolto un incontro in tal senso con la Protezione Civile che aveva chiesto la

disponibilità dell' area militare per allestire una quarantina di postazioni per la somministrazione dei vaccini di massa in

un futuro molto prossimo. Sembra però che ci sia stato un diniego in questo senso da parte delle autorità dell'

Esercito perché le aree non consentirebbero uno schieramento di postazioni così ingente. Dunque per il centro Hub si

dovranno necessariamente trovare soluzioni alternative. Si valuterà ancora quella di un padiglione della Fiera, dove

già nei giorni scorsi si è svolto un sopralluogo tra rappresentanti dell' assessorato regionale alla Sanità e funzionari

dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. Sembra che anche in questo caso siano state trovate alcune criticità

pratiche ma il presidente, Mario Mega, ha comunque dato la piena disponibilità dell' area. Le attività proseguiranno

anche nei prossimi giorni nei padiglioni ex Mandalari.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Emergenza inquinamento, si corre ai ripari

Augusta. Un piano operativo locale per l' emergenza inquinamento da

idrocarburi che tuteli l' incolumità dei cittadini e dell' ecosistema marino ed

ambientale, vigilando, per agire con anticipo, sui rischi derivanti dalle attività

produttive portuali, si rende necessario dopo lo sversamento di gasolio del 3

febbraio. In attesa di conoscere gli esiti delle inchieste giudiziarie e tecniche,

Tania Patania e Cosimo Cappiello, rispettivamente assessori alle Politiche

portuali e all' Ambiente e Salute hanno anticipato la necessità di convocare la

Capitaneria di porto e l' Autorità d i  sistema portuale per discutere l '

articolazione di tale piano. Lo fa sapere l' assessore Cappiello sottolineando

che l' Amministrazione Di Mare sin dall' incidente, avvenuto durante le

operazioni di carico nel bacino della M/N Vallermosa nel pontile della

Maxcom, si è attivata seguendo in prima persona tutte le operazioni. «Alle

riunioni a cui ho partecipato nella sede della Capitaneria di porto - riferisce

Cappiello - è stato fatto il punto della situazione. Le società adoperatesi per la

bonifica hanno presentato i loro dati sulla circoscrizione, il confinamento dell'

area interessata dallo sversamento e la raccolta, che ammonta a circa 5250

kg di prodotto su 6200 litri circa prelevati oltre ad un quantitativo di miscela oleosa che è in fase di decantazione per l'

ulteriore quantificazione del gasolio presente. Giorno 12 è stata eseguita a bordo di motovedette della Guardia

costiera, da una motobarca del Gruppo Barcaioli, una ricognizione capillare di tutta la rada. Sono stati effettuati

numerosi campionamenti (sia all' interno sia all' esterno delle panne) dell' acqua nei pressi del pontile e della costa

confinante al deposito della Maxcom, dei due bacini della Marina militare, del bacino di una società privata attigua,

della Golden Bay, del porto commerciale e nelle zone viciniore alla foce del Mulinello, oltre al centro della rada». Da

ciò che si poteva evincere visivamente è parso agli occhi di tutti i presenti che si fossero ripristinate le condizioni

preesistenti. Non erano più visibili le aree di iridescenza presenti sulla superficie marina all' atto della ricognizione

effettuata il 5 febbraio e l' acqua si presentava limpida. Si spera che dalle analisi effettuate sui campioni d' acqua

possa sortire un dato confortante nell' interesse della salvaguardia dell' ecosistema del nostro porto». Terminata la

ricognizione in mare la verifica è stata effettuata anche sui litorali dei suddetti siti raggiunti in auto. «L'

Amministrazione comunale - conclude l' assessore all' Ambiente - pone al centro i cittadini, l' integrità dell' ambiente e

lo sviluppo economico in modo sostenibile. Continueremo l' attività di tutela e vigilanza». Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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ECSA: gli armatori europei, al fine di decarbonizzare la navigazione, chiedono all' Ue
risorse economiche ma anche standard per i fornitori di carburante

Redazione

La Commissione europea dovrebbe rivolgersi ai fornitori di carburante

introducendo sotto-obiettivi per rendere disponibili per la navigazione

carburanti a basse e zero emissioni di carbonio e aumentando il moltiplicatore

per i combustibili rinnovabili utilizzati nel settore marittimo ai sensi della

direttiva sulle energie rinnovabili (Renewable Energy Directive -RED). Uno

standard di carburante come requisito per le navi anziché per i fornitori di

carburante ai sensi della proposta FuelEU Maritime rischierebbe di non

riuscire a fornire riduzioni delle emissioni e sarebbe difficile da applicare. Se

viene introdotta una misura basata sul mercato (Market Based Measure -

MBM), un fondo potrebbe investire i ricavi per sostenere l' adozione di questi

combustibili. Un approccio globale deve essere la pietra angolare delle

politiche dell' UE e qualsiasi misura regionale rischierebbe di minare i

negoziati internazionali a livello dell' IMO. Poiché l' industria navale è

pienamente impegnata nella decarbonizzazione, il successo dipende

principalmente dall' introduzione di carburanti alternativi a zero o basse

emissioni, sicuri e ampiamente disponibili, che non esistono ancora. L' ECSA

sostiene un duplice approccio se devono essere introdotte misure dell' UE: Istituire un fondo nell' ambito di un MBM

(Market Based Measure) e utilizzare i ricavi per finanziare progetti di ricerca e sviluppo e per colmare il divario di

prezzo tra combustibili nuovi e convenzionali; Allo stesso tempo, incentivare e richiedere ai fornitori di combustibili di

includere una certa percentuale di combustibili a basse e zero emissioni di carbonio nella loro offerta introducendo

sotto-obiettivi e un moltiplicatore più alto per i combustibili a basse e zero emissioni di carbonio in linea con la RED.

'Introdurre i giusti incentivi e requisiti per i fornitori di carburanti al fine di rendere disponibili sul mercato combustibili a

basse e zero emissioni di carbonio per la navigazione è un prerequisito per la decarbonizzazione del settore . Come

per la diffusione di tutti i nuovi combustibili, il dilemma della gallina e dell' uovo può essere affrontato solo

introducendo requisiti adeguati per i fornitori di carburante. Un fondo nell' ambito di un MBM potrebbe sostenere la

diffusione di questi combustibili " , ha affermato Martin Dorsman, Segretario generale dell' ECSA. Un fondo nell'

ambito di un MBM dell' UE ridurrebbe inoltre al minimo l' onere amministrativo per il settore e garantirebbe che tutte le

entrate siano investite nella sua transizione energetica. Martin Dorsman ha aggiunto: 'Uno standard di carburante

dovrebbe essere orientato verso i fornitori di carburante e non verso le navi, che sono semplicemente gli utenti di

carburante. Ciò è particolarmente rilevante e dovrebbe essere preso in considerazione dalla Commissione europea

nell' ambito della prossima proposta FuelEU Maritime. Siamo piuttosto preoccupati del fatto che se FuelEU Maritime

presentasse uno standard per il carburante come requisito per le navi, tale misura perturberebbe seriamente il

mercato del bunkeraggio e sarebbe difficile da applicare e, ancora più importante, non incentiverebbe i miglioramenti

dell' efficienza energetica, siano essi tecnici (assistenza alla propulsione del vento, sistema di recupero del calore,

ottimizzazione dello scafo e dell' elica, ecc.) o operativi (ottimizzazione della rotta, vapore lento ecc.) ". L' ECSA ha

sottoposto la posizione del settore marittimo europeo alla consultazione pubblica della Commissione europea sulla

revisione dell' EU ETS e della Direttiva sulle energie rinnovabili.

Il Nautilus

Focus
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Decarbonizzazione: Ecsa chiede aiuti Ue

Redazione

ROMA Gli armatori europei, al fine di sviluppare la decarbonizzazione della

navigazione, chiedono all'Ue risorse economiche ma anche standard per i

fornitori di carburante. La Commissione europea dovrebbe rivolgersi ai

fornitori di carburante introducendo sotto-obiettivi per rendere disponibili per

la navigazione carburanti a basse e zero emissioni di carbonio e aumentando

il moltiplicatore per i combustibili rinnovabili utilizzati nel settore marittimo ai

sensi della direttiva sulle energie rinnovabili (Renewable Energy Directive -

RED). Uno standard di carburante come requisito per le navi anziché per i

fornitori di carburante ai sensi della proposta FuelEU Maritime rischierebbe di

non riuscire a fornire riduzioni delle emissioni e sarebbe difficile da applicare.

Se viene introdotta una misura basata sul mercato (Market Based Measure

MBM), un fondo potrebbe investire i ricavi per sostenere l'adozione di questi

combustibili. Un approccio globale deve essere la pietra angolare delle

politiche dell'Ue e qualsiasi misura regionale rischierebbe di minare i negoziati

internazionali a livello dell'IMO. Poiché l'industria navale è pienamente

impegnata nella decarbonizzazione, il successo dipende principalmente

dall'introduzione di carburanti alternativi a zero o basse emissioni, sicuri e ampiamente disponibili, che non esistono

ancora. L'ECSA sostiene un duplice approccio se devono essere introdotte misure dell'Ue: Istituire un fondo

nell'ambito di un MBM (Market Based Measure) e utilizzare i ricavi per finanziare progetti di ricerca e sviluppo e per

colmare il divario di prezzo tra combustibili nuovi e convenzionali; Allo stesso tempo, incentivare e richiedere ai

fornitori di combustibili di includere una certa percentuale di combustibili a basse e zero emissioni di carbonio nella

loro offerta introducendo sotto-obiettivi e un moltiplicatore più alto per i combustibili a basse e zero emissioni di

carbonio in linea con la RED. Introdurre i giusti incentivi e requisiti per i fornitori di carburanti al fine di rendere

disponibili sul mercato combustibili a basse e zero emissioni di carbonio per la navigazione è un prerequisito per la

decarbonizzazione del settore . Come per la diffusione di tutti i nuovi combustibili, il dilemma della gallina e dell'uovo

può essere affrontato solo introducendo requisiti adeguati per i fornitori di carburante. Un fondo nell'ambito di un

MBM potrebbe sostenere la diffusione di questi combustibili , ha affermato Martin Dorsman, segretario generale

dell'ECSA. Un fondo nell'ambito di un MBM dell'UE ridurrebbe inoltre al minimo l'onere amministrativo per il settore e

garantirebbe che tutte le entrate siano investite nella sua transizione energetica. Martin Dorsman ha aggiunto: Uno

standard di carburante dovrebbe essere orientato verso i fornitori di carburante e non verso le navi, che sono

semplicemente gli utenti di carburante. Ciò è particolarmente rilevante e dovrebbe essere preso in considerazione

dalla Commissione europea nell'ambito della prossima proposta FuelEU Maritime. Siamo piuttosto preoccupati del

fatto che se FuelEU Maritime presentasse uno standard per il carburante come requisito per le navi, tale misura

perturberebbe seriamente il mercato del bunkeraggio e sarebbe difficile da applicare e, ancora più importante, non

incentiverebbe i miglioramenti dell'efficienza energetica, siano essi tecnici (assistenza alla propulsione del vento,

sistema di recupero del calore, ottimizzazione dello scafo e dell'elica, ecc.) o operativi (ottimizzazione della rotta,

vapore lento ecc.) . L'ECSA ha sottoposto la posizione del settore marittimo europeo alla consultazione pubblica della

Commissione europea sulla revisione dell'EU ETS e della Direttiva sulle energie rinnovabili.

Messaggero Marittimo

Focus
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ECSA, per decarbonizzare lo shipping è meglio imporre requisiti ai fornitori di fuel
piuttosto che alle navi

Altrimenti - avverte Dorsman - una tale misura sarebbe difficile da applicare e

avrebbe gravi conseguenze sul mercato. L' associazione apre all' introduzione

di una misura basata sul mercato L' associazione degli armatori europei

ECSA chiede all' Unione Europea di destinare risorse economiche all'

incentivazione dell' utilizzo di combustibili ad uso navale a basse o zero

emissioni di anidride carbonica, ma soprattutto invita l' UE ad imporre il

rispetto di standard relativi ai fuel navali ai fornitori di combustibili navali

piuttosto che imporlo alle navi. Sottolineando che l' industria dello shipping è

pienamente impegnata nella decarbonizzazione del trasporto marittimo, l'

European Community Shipowners' Associations ha evidenziato che il

conseguimento di questo obiettivo dipende principalmente dall' introduzione in

questo settore di combustibili alternativi a zero o basse emissioni, carburanti

che devono essere sicuri e disponibili in tutto il mondo che però - ha rilevato l'

associazione armatoriale - non esistono ancora. Alla luce di questo problema,

l' ECSA ha esortato l' UE ad adottare un duplice approccio: istituire un fondo

nell' ambito di un sistema che introduce una misura basata sul mercato (un

approccio che in precedenza era stato respinto dall' associazione armatoriale) utilizzando i ricavi ottenuti per

finanziare progetti di ricerca e sviluppo e per colmare il divario di prezzo tra i nuovi combustibili a basse emissioni e i

combustibili convenzionali; nel contempo incentivare i fornitori di combustibili e chiedere loro di includere nella loro

offerta una determinata quota di combustibili a basse o zero emissioni di carbonio, introducendo appositi sotto-

obiettivi e un moltiplicatore superiore per i combustibili a basse o zero emissioni nell' ambito della direttiva europea

sulle energie rinnovabili. «Introdurre appropriati incentivi e requisiti per i fornitori di combustibili al fine di rendere

disponibili sul mercato fuel a basse e zero emissioni di carbonio per il trasporto marittimo - ha spiegato il segretario

generale dell' ECSA, Martin Dorsman - costituisce un prerequisito per la decarbonizzazione del settore. Come per la

diffusione di tutti i nuovi combustibili - ha osservato - il dilemma dell' uovo e della gallina può essere affrontato

solamente introducendo requisiti adeguati per i fornitori di fuel. Un fondo nell' ambito di una misura basata sul mercato

potrebbe promuovere la diffusione di questi combustibili». «Uno standard per il combustibile - ha ribadito Dorsman -

dovrebbe essere rivolto ai fornitori di fuel piuttosto che alle navi che sono meramente utilizzatrici di combustibile. Ciò

è particolarmente importante e dovrebbe essere preso in considerazione dalla Commissione Europea nell' ambito

della prossima proposta FuelEU Maritime. Noi - ha specificato il segretario generale dell' associazione degli armatori

europei - siamo piuttosto preoccupati dal fatto che FuelEU Maritime possa proporre uno standard per il combustibile

quale requisito per le navi. Una tale misura - ha avvertito Dorsman - avrebbe gravi conseguenze sul mercato del

bunkeraggio e sarebbe difficile da applicare. Cosa ancora più importante, non incentiverebbe i miglioramenti in tema

di efficienza energetica, siano essi tecnici, come l' uso dell' energia eolica per contribuire alla propulsione delle navi, i

sistemi di recupero del calore, l' ottimizzazione degli scafi e delle eliche e così via, oppure operativi, come l'

ottimizzazione della rotta, lo slow steaming, eccetera».

Informare
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Trasporto green, ECSA chiede all'UE più risorse economiche e criteri standard per i fuel
navali

Londra ECSA, l'associazione degli armatori europei, ha sollecitato l'Unione

Europea a destinare risorse economiche all'incentivazione dell'utilizzo di

combustibili ad uso navale a basse o zero emissioni di anidride carbonica,

ma soprattutto invita l'UE ad imporre il rispetto di standard relativi ai fuel

navali ai fornitori di combustibili navali piuttosto che imporlo alle navi. ECSA

ha evidenziato che il conseguimento della decarbonizzazione dell'industria del

mare dipende principalmente dall'introduzione in questo settore di combustibili

alternativi a zero o basse emissioni, carburanti che devono essere sicuri e

disponibili in tutto il mondo che però ha rilevato l'associazione armatoriale non

esistono ancora. L'ECSA ha quindi esortato l'UE ad adottare un duplice

approccio: istituire un fondo nell'ambito di un sistema che introduce una

misura basata sul mercato (un approccio che in precedenza era stato respinto

dall'associazione armatoriale) utilizzando i ricavi ottenuti per finanziare

progetti di ricerca e sviluppo e per colmare il divario di prezzo tra i nuovi

combustibili a basse emissioni e i combustibili convenzionali; nel contempo

incentivare i fornitori di combustibili e chiedere loro di includere nella loro

offerta una determinata quota di combustibili a basse o zero emissioni di carbonio, introducendo appositi sotto-

obiettivi e un moltiplicatore superiore per i combustibili a basse o zero emissioni nell'ambito della direttiva europea

sulle energie rinnovabili. Introdurre appropriati incentivi e requisiti per i fornitori di combustibili al fine di rendere

disponibili sul mercato fuel a basse e zero emissioni di carbonio per il trasporto marittimo ha spiegato il segretario

generale dell'ECSA, Martin Dorsman costituisce un prerequisito per la decarbonizzazione del settore. Come per la

diffusione di tutti i nuovi combustibili ha osservato il dilemma dell'uovo e della gallina può essere affrontato solamente

introducendo requisiti adeguati per i fornitori di fuel. Un fondo nell'ambito di una misura basata sul mercato potrebbe

promuovere la diffusione di questi combustibili. Uno standard per il combustibile ha ribadito Dorsman dovrebbe

essere rivolto ai fornitori di fuel piuttosto che alle navi che sono meramente utilizzatrici di combustibile. Ciò è

particolarmente importante e dovrebbe essere preso in considerazione dalla Commissione Europea nell'ambito della

prossima proposta FuelEU Maritime. Noi ha specificato il segretario generale dell'associazione degli armatori europei

siamo piuttosto preoccupati dal fatto che FuelEU Maritime possa proporre uno standard per il combustibile quale

requisito per le navi. Una tale misura ha avvertito Dorsman avrebbe gravi conseguenze sul mercato del bunkeraggio e

sarebbe difficile da applicare. Cosa ancora più importante, non incentiverebbe i miglioramenti in tema di efficienza

energetica, siano essi tecnici, come l'uso dell'energia eolica per contribuire alla propulsione delle navi, i sistemi di

recupero del calore, l'ottimizzazione degli scafi e delle eliche e così via, oppure operativi, come l'ottimizzazione della

rotta, lo slow steaming, eccetera.

Ship Mag
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Gli armatori europei chiedono risorse economiche per i fornitori di carburante per
decarbonizzare la navigazione

Roma, 15 febbraio 2021 - La Commissione europea dovrebbe rivolgersi ai

fornitori di carburante introducendo sotto-obiettivi per rendere disponibili per

la navigazione carburanti a basse e zero emissioni di carbonio e aumentando

il moltiplicatore per i combustibili rinnovabili utilizzati nel settore marittimo ai

sensi della direttiva sulle energie rinnovabili (Renewable Energy Directive -

RED). Uno standard di carburante come requisito per le navi anziché per i

fornitori di carburante ai sensi della proposta FuelEU Maritime rischierebbe di

non riuscire a fornire riduzioni delle emissioni e sarebbe difficile da applicare.

Se viene introdotta una misura basata sul mercato (Market Based Measure -

MBM), un fondo potrebbe investire i ricavi per sostenere l' adozione di questi

combustibili. Un approccio globale deve essere la pietra angolare delle

politiche dell' UE e qualsiasi misura regionale rischierebbe di minare i

negoziati internazionali a livello dell' IMO. Poiché l' industria navale è

pienamente impegnata nella decarbonizzazione, il successo dipende

principalmente dall' introduzione di carburanti alternativi a zero o basse

emissioni, sicuri e ampiamente disponibili, che non esistono ancora. L' ECSA

sostiene un duplice approccio se devono essere introdotte misure dell' UE: Istituire un fondo nell' ambito di un MBM

(Market Based Measure) e utilizzare i ricavi per finanziare progetti di ricerca e sviluppo e per colmare il divario di

prezzo tra combustibili nuovi e convenzionali; Allo stesso tempo, incentivare e richiedere ai fornitori di combustibili di

includere una certa percentuale di combustibili a basse e zero emissioni di carbonio nella loro offerta introducendo

sotto-obiettivi e un moltiplicatore più alto per i combustibili a basse e zero emissioni di carbonio in linea con la RED.

"Introdurre i giusti incentivi e requisiti per i fornitori di carburanti al fine di rendere disponibili sul mercato combustibili a

basse e zero emissioni di carbonio per la navigazione è un prerequisito per la decarbonizzazione del settore . Come

per la diffusione di tutti i nuovi combustibili, il dilemma della gallina e dell' uovo può essere affrontato solo

introducendo requisiti adeguati per i fornitori di carburante. Un fondo nell' ambito di un MBM potrebbe sostenere la

diffusione di questi combustibili " , ha affermato Martin Dorsman, Segretario generale dell' ECSA. Un fondo nell'

ambito di un MBM dell' UE ridurrebbe inoltre al minimo l' onere amministrativo per il settore e garantirebbe che tutte le

entrate siano investite nella sua transizione energetica. Martin Dorsman ha aggiunto: "Uno standard di carburante

dovrebbe essere orientato verso i fornitori di carburante e non verso le navi, che sono semplicemente gli utenti di

carburante. Ciò è particolarmente rilevante e dovrebbe essere preso in considerazione dalla Commissione europea

nell' ambito della prossima proposta FuelEU Maritime. Siamo piuttosto preoccupati del fatto che se FuelEU Maritime

presentasse uno standard per il carburante come requisito per le navi, tale misura perturberebbe seriamente il

mercato del bunkeraggio e sarebbe difficile da applicare e, ancora più importante, non incentiverebbe i miglioramenti

dell' efficienza energetica, siano essi tecnici (assistenza alla propulsione del vento, sistema di recupero del calore,

ottimizzazione dello scafo e dell' elica, ecc.) o operativi (ottimizzazione della rotta, vapore lento ecc.) ". L' ECSA ha

sottoposto la posizione del settore marittimo europeo alla consultazione pubblica della Commissione europea sulla

revisione dell' EU ETS e della Direttiva sulle energie rinnovabili.

Sea Reporter
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Il ministro Giovannini contro i Sussidi ambientalmente dannosi: armatori salvi,
Marebonus incerto

Che imprinting darà Enrico Giovannini e quale sarà la linea d'azione del suo

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti? Questa è la domanda che da un

paio di giorni si pongono grandi imprese del settore della logistica e

associazioni di categoria che con lui avranno a che fare per i prossimi mesi e,

probabilmente, anni. Come ormai noto, anche per il fatto che è stato fra i

fondatori e portavoce dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, il tema

dominante del prosieguo di legislatura sarà la sostenibilità, in coerenza con le

linee guida imposte da Bruxelles per lo sviluppo delle infrastrutture ammesse

ai finanziamenti inseriti nel Recovery Fund. A preoccuparsi, dunque, saranno

soprattutto i trasporti considerati poco green' che da anni vengono individuati

con precisione dal Ministero dell'Ambiente, in particolare quelli destinatari di

sussidi pubblici. Ecco perché, dunque, meritano particolare attenzione le

parole pronunciate meno di tre mesi fa proprio da Giovannini, in qualità di

portavoce di Asvis, in occasione di un webinar organizzato dal gruppo

parlamentare del Movimento 5 stelle. Nel mirino del neoministro erano finiti in

particolare i Sussidi ambientalmente dannosi (Sad), che si contrappongono a

quelli favorevoli, concessi ogni anno dall'Italia. Non possiamo sperare di usare i 77 miliardi, la percentuale riservata

alla transizione ecologica dal Next Generation Eu e poi continuare a spendere 19 miliardi all'anno in sussidi dannosi

per l'ambiente. Queste due cose non stanno insieme sono state le parole di Giovannini, secondo il quale la coerenza

delle politiche è un requisito necessario per la transizione verso un'economia verde. In questo quadro occorre dunque

riconvertire immediatamente i sussidi dannosi in aiuti a favore di scelte più sostenibili. Anche perché i 77 miliardi

promessi dall'Europa non basteranno. Il neoministro criticava anche il fatto che nella Legge di bilancio in discussione

alla Camera ci sta solo un miliardo di taglio a partire dal 2023. A riprova di quanto faccia sul serio in tema di sviluppo

sostenibile, Giovannini aveva ancora aggiunto: Quasi tutte le forze politiche, eccetto Lega e Fratelli d'Italia, si erano

impegnate prima delle ultime elezioni a inserire il principio dello sviluppo sostenibile nella Costituzione, accettando

proprio la proposta dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile. Un principio ribadito anche nel Rapporto che la

stessa Asvis elabora ogni anno. Si tratta di passare dalle parole ai fatti votando la proposta depositata in Parlamento.

Ma quali sono in Italia i Sussidi Ambientalmente Dannosi? L'ultimo Catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi e dei

sussidi ambientalmente favorevoli è stato pubblicato dal Ministero dell'ambiente a luglio 2020 e si riferisce al 2019.

Nel capitolo dedicato ai Trasporti' si legge a chiare lettere che nonostante le politiche di riduzione delle emissioni

messe in atto a livello europeo, le concentrazioni di particolato in atmosfera, alle quali il settore dei trasporti

contribuisce in maniera rilevante, presentano livelli particolarmente elevati nel nostro paese, anche nel confronto con

gli altri Stati Membri (Italia seconda dopo la Polonia per peggior qualità dell'aria). In termini di emissioni prodotte

misurate in particolato (PM = particulate matter), in valore assoluto il trasporto marittimo è il maggiore contribuente,

davanti anche al traffico automobilistico, anche se l'incidenza dell'inquinamento per tonnellate di merce o per numero

di persona trasportate delle navi ha un'incidenza molto minore rispetto ad altre modalità. Gli armatori italiani possono

stare tranquilli La lobby degli armatori italiani, che negli anni scorsi ad ogni Legge di Bilancio aveva più volte dovuto

difendere dalla mannaia del Ministero dell'economia i benefici fiscali e contributivi garantiti alle navi iscritte nel

Registro Internazionale, sono riusciti a fine 2019 a far escludere una volta per tutte gli stanziamenti destinati alle navi
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da quelli considerati ambientalmente dannosi. Nel documenti infatti si legge: In questa edizione del Catalogo, alla luce

degli approfondimenti svolti rispetto alle edizioni precedenti
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e delle osservazioni ricevute negli incontri con i portatori di interesse (ottobre 2019), nel settore dei trasporti si

evidenzia l'eliminazione dal Catalogo dei due sussidi riguardanti il registro internazionale per il settore marittimo (a suo

tempo inclusi in quanto presenti nella lista delle spese fiscali del MEF). Le misure nello specifico sono: Credito

d'imposta sul reddito persone fisiche e sgravi contributivi navi registro Internazionale che valeva nel 2018 circa 240

milioni di euro e Riduzione della base imponibile ai fini IRPEF e IRES per il settore marittimo, vale a dire la Tonnage

Tax che veniva stimata in 21,1 milioni di euro. Questa la spiegazione del Ministero dell'ambiente: I due sussidi hanno

la duplice finalità di attrarre personale marittimo e di migliorare la competitività delle navi di bandiera italiana rispetto

alle condizioni fiscali più favorevoli offerte da altre bandiere. Entrambi i sussidi operano sul regime di tassazione sul

reddito e contributivo, mentre non intervengono esentando o agevolando prodotti energetici (non sono sussidi a

combustibili fossili). In base ai dati forniti da un'associazione di categoria (Confitarma, ndr) in occasione dell'incontro

con i portatori di interesse in vista del CSA 3 (ottobre 2019), le agevolazioni del registro internazionale hanno

consentito, a partire dal 1998, il raddoppio della flotta italiana (1.400 navi per 15,5 milioni di tonnellate di stazza) e una

forte crescita dell'occupazione di marittimi italiani e comunitari (38.000 nel 2018). Per quanto riguarda gli effetti

ambientali, si legge ancora che i dati disponibili sull'andamento delle emissioni di CO2 del trasporto marittimo, nelle

sue diverse caratterizzazioni (categorie di navi, bandiere, etc.) derivano da studi e sono ancora lacunosi e

difficilmente comparabili sotto il profilo statistico. Nonostante ciò il ministero dell'ambiente in conclusione scrive che,

Considerati i positivi risultati socio-economici del registro internazionale, l'eliminazione del sussidio potrebbe avere

pesanti ricadute occupazionali e rischi di abbandono da parte degli armatori della bandiera italiana a favore di altre

bandiere, di maggior convenienza fiscale. Dato che il trasporto marittimo risponde a normative ambientali

internazionali (Imo), l'eliminazione del sussidio determinerebbe un trasferimento dell'effetto ambientale sulle altre

flotte/bandiere concorrenti di quella italiana, con un effetto ambientale netto sostanzialmente irrilevante se non

peggiorativo. Il neoministro Giovannini non dovrebbe prendersela dunque con il trasporto marittimo ma semmai con

altre modalità di trasporto. Un punto interrogativo rimane invece sul Marebonus (per il quale l'Italia ha stanziato 44,1

milioni nel 2017 e 48,9 nel 2018) perché i Contributi per servizi marittimi per il trasporto combinato delle merci'

nell'ultimo catalogo sono qualificati come sussidio dall'effetto ambientale incerto'. Favorevole invece l'impatto di altri

sussidi indiretti come le agevolazioni sulla tassa d'ancoraggio per le navi che utilizzano porti di transhipment e diretti

come il Ferrobonus e il Fondo rottamazione carri ferroviari merci. Sos Logistica è l'unica associazione della logistica

iscritta ad Asvis SOS-LOGistica, Associazione per la Logistica Sostenibile collegata ad Assologistica, è l'unica realtà

associativa del settore trasporti e logistica che risulta ad oggi aderente all'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile

(Asvis). Il presidente Daniele Testi a SHIPPING ITALY spiega che SOS LOGistica non è una associazione di

categoria ma un insieme di imprese e professionisti che condividono l'urgenza di un cambiamento del settore della

logistica e trasporto affinché possa svilupparsi in equilibrio con i fattori ambientali, economici e sociali. Il nostro

obiettivo è fare emergere il valore della logistica e riteniamo, per missione, che la leva principale sia proprio la

sostenibilità e la transizione verso una economia circolare. Il lavoro che da anni Asvis porta avanti come catalizzatore

e sistema di monitoraggio delle iniziative legate agli obiettivi della agenda Onu 2030 è per noi un riferimento

fondamentale. Nella creazione del marchio della logistica sostenibile (Sos Logistica Marchio Sos Log (sos-

logistica.org) ci siamo ispirati a molte iniziative internazionali e nel caso specifico dell'agenda 2030, le aziende che

decidono di dotarsi del marchio Sustainable Logistics possono verificare il proprio contributo diretto al

raggiungimento degli obiettivi (SDGs) numero 8, 9, 11, 12 ,13 e 17. Il processo di adesione ad Asvis si è concluso

ufficialmente poche settimane fa. È stato lungo e per noi sinonimo di estrema serietà e competenza nell'andare ad

analizzare i principi e le iniziative che i soci portano avanti. Alla domanda se ora si sentano in qualche modo

Shipping Italy

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 107

avvantaggiati con il neoministri Giovannini rispetto ad altri portatori d'interesse del mondo dei trasporti, Testi risponde

così: Non ci sentiamo assolutamente avvantaggiati ma siamo molto soddisfatti che per questo dicastero, il presidente

Draghi abbia nominato una personalità che ha messo lo sviluppo sostenibile al centro della propria immagine pubblica

e delle proprie azioni
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in questi ultimi anni. Pensiamo che possa esserci un linguaggio comune che potrà contribuire a vedere la logistica e

le infrastrutture non più come un costo da abbattere ma come un elemento strategico su cui costruire competitività e

sviluppo. Sono gli stessi principi che animano i promotori della Carta di Padova, l'iniziativa presentata lo scorso 12

Novembre durante il Green Logistic Intermodal Forum. Un esercizio che abbiamo l'onore di coordinare e che vede

ben 14 stakeholder tra associazioni e confederazioni della committenza, dell'offerta, delle infrastrutture,

dell'innovazione, della produzione di mezzi industriali e dei consumatori finali. Un vasto insieme di operatori e

rappresentanti di categoria che hanno definito 4 assi fondamentali per lo sviluppo di una logistica sostenibile ed

efficiente, declinandoli in 8 priorità concrete e attuabili nel breve termine. Abbiamo messo a disposizione di tutti i

decisori istituzionali questo documento ricevendo numerosi attestati di stima ed interesse. A breve lanceremo la

piattaforma web con cui rendiconteremo gli avanzamenti sulle priorità individuate. Nicola Capuzzo
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Porti e inquinamento, il futuro è elettrico

Diversamente dalle navi, alla ricerca di carburanti alternativi, la decarbonizzazione delle banchine avverrà utilizzando
una fonte energetica tradizionale, ma che richiederà standard di distribuzione uniformi e tariffe sostenibili

di Paolo Bosso Elettricità, elettricità, elettricità. La decarbonizzazione dei

porti passa per questa tradizionale fonte energetica, secondo uno studio di

Enel (attraverso il dipartimento ecologico Enel X) e Legambiente, presentato

la settimana scorsa in webinar e diffuso nei giorni scorsi dai giornali. La

ricerca della multinazionale dell' energia e dell' associazione ambientalista

evidenzia come se da un lato lo shipping debba puntare ai carburanti

alternativi diversi dai combustibili fossili tradizionali, una buona fetta della

decarbonizzazione della portualità passa invece per l' utilizzo dell' energia

tradizionale, l' elettricità, la quale utilizzata per l' alimentazione in banchina

delle navi in sosta prende il nome di cold ironing . Nei prossimi decenni le navi

merci e passeggeri dovranno viaggiare utilizzando combustibili alternativi al

gasolio, come l' idrogeno, l' ammoniaca, la stessa elettricità, il gas naturale

liquefatto, il vento. I porti, più semplicemente, fornire elettricità alle navi e far

funzionare i propri mezzi (gru, carrelli, etc.) a elettricità. Sono entrambi

soluzioni ecologiche, con vantaggi e svantaggi diversi. Le navi devono

riprogettarsi , e gli armatori valutare parallelamente quale carburante pulito

abbia più mercato, e non è facile perché un po' si deve scommettere, un po' qualcosa si può prevedere e pianificare; i

porti, invece, devono creare un' infrastruttura tradizionale (punti di ricarica elettrici) calata in un contesto di rete

transnazionale, con standard di distribuzione (wattaggio) uniformi che non diano problemi di compatibilità tra le navi,

offrendo tariffe economicamente sostenibili, più convenienti di quanto spenderebbero per il gasolio utile a tenere

accesi i motori ausiliari di bordo. L' obiettivo concreto dello studio di Enel e Legambiente è iniziare a elettrificare nei

prossimi anni 39 porti italiani , praticamente tutti, quelli inseriti nel network della rete transeuropea di trasporto Ten-T.

Fare in modo, se non in tutte le banchine perlomeno in quelle principali, che la maggior parte dei mercantili

(portacontainer, tanker, cisterniere, ro-ro) e delle navi passeggeri (traghetti, ro-pax, navi da crociera) possano

spegnere i motori in porto e allacciarsi alla rete elettrica nazionale. È un piano molto ambizioso che permetterebbe di

evitare la combustione annuale di circa 635 mila tonnellate di gasolio marino. Sono diversi i casi di successo nel

mondo del cold ironing. A Goteborg , Rotterdam , Los Angeles , Vancouver , Lubeck , Bergen , Marsiglia . Goteborg,

in Svezia, è stato il primo porto a elettrificarsi, nel 1989 e oggi conta sei punti di allaccio per le navi, più un' altra in

fase di realizzazione. Marsiglia, in Francia, ha iniziato nel 2017 con tre punti di connessione per i traghetti, con un

piano al 2025 per elettrificare il cento per cento delle banchine al costo di 22 milioni di euro, finanziati dall' Ue e dal

governo. Los Angeles è un discorso a parte, per finanziamenti messi in campo e per la penetrazione. Ha avviato le

prime infrasrutture nel 2004 sotto la superivisione del California Environmental Protection Agency, che nel 2007 ha

introdotto un regolamento che ha abbassato sensibilmente la soglia massima le emissioni di patrticolato e ossidi di

azoto nella zona portuale del principale scalo commerciale del Pacifico, spingendo ancora di più verso l' utilizzo del

cold ironing. A livello globale, i gas serra associati allo shipping sono stimati in circa 940 milioni di tonnellate di

anidride carbonica, pari al 2,5 per cento delle emissioni totali di gas serra prodotte dalle attività umane ogni anno. Il

piano della comunità internazionale, tramite il legisltore ONU International Maritime Organization, è di tagliare della

metà entro il 2050 queste 940 milioni di tonnellate di CO2. L' assenza di politiche efficaci di decarbonizzazione,
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internazionali, per quella data le emissioni del trasporto marittimo potrebbero aumentare tra il 50 e il 250 per cento.

Il piano Enel-Legambiente è basato su sei assi, tutte riconducibili all' utilizzo dell' elettricità. In primo luogo, la

necessità di definire una tariffa elettrica per il cold ironing . Le navi merci e passeggeri che attraccano nei porti sono

molto grandi e richiedono per essere alimentate una gran quantità di energia e i costi per dargli l' elettricità di cui

hanno bisogno attualmente non sono sostenibili né per sole autorità portuali né per i soli armatori senza che ad essi

non si affiancato un piano nazionale di distribuzione e tariffazione. Il secondo asse riguarda schemi di finanziamento

e cofinanziamento pubblici che accelerino la transizione energetica portuale. A seguire, gli altri quattro punti sono:

identificare le infrastrutture portuali prioritarie da elettrificare ; promuovere il cold ironing ; una road map nazionale per

il cold ironing; sviluppare le infrasrutture ferroviarie nei porti , potenziando medie e lunghe distanze. - credito immagine

in alto.
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La lezione belga

Marco Casale

Una nuova Autorità di Sistema Portuale potrebbe presto vedere la luce. Non

in Italia ma in Europa, nel cuore pulsante del Vecchio Continente. Anversa e

Zeebrugge starebbero infatti valutando la possibilità di creare un' unica realtà,

ribattezzata col nome di Port of Antwerp-Bruges. Il processo di unificazione,

soggetto all' approvazione delle Autorità in materia di Concorrenza, potrebbe

concretizzarsi nell' arco di un anno. La trattativa, stando a quanto dichiarato

dagli stessi presidenti delle due Autorità Portuali, sarebbe in fase avanzata di

conclusione. I due scali portuali distano appena 100 km l' uno dall' altro e

insieme potrebbero diventare uno dei più importanti porti container europei,

con una movimentazione complessiva di 278 milioni di tonnellate di merce e

13,8 milioni di TEU all' anno. A volere il merger sono le due stesse città

portuali. I container movimentati da Anversa sono aumentati del 6,8% nel

2019, a 11.9 milioni di TEU, mentre il più piccolo porto di Zeebrugge ha

movimentato 1,8 milioni di TEU. Rotterdam, il più importante porto del

Vecchio Continente, ha movimentato 14,8 milioni di TEU. Lo scalo di Anversa

ha inoltre una solida vocazione per il traffico in break bulk , mentre lo scalo di

Zeebrugge è un punto di riferimento nel segmento del traffico rotabile e nel trasporto di GNL. Nelle intenzioni delle due

parti, il merger consentirebbe al nuovo Sistema Portuale di rispondere più velocemente ai nuovi trend in via di

sviluppo nel campo della transizione energetica, dell' innovazione e nella digitalizzazione. «Unendo le forze potremmo

veramente diventare un porto globale» ha dichiarato il presidente dell' Antwerp Port Authority, Annick De Ridder. «I

due scali sono complementari. Lavorando insieme potrebbero diventare ancora più resilienti alle sfide esterne». Dello

stesso tenore le affermazioni del responsabile della Zeebrugge Port Authority, Dirk De fauw: «Se ci unissimo

saremmo in grado di movimentare più merce e di farlo meglio». La nuova super Authority vedrebbe De Ridder e De

fauwn vestire rispettivamente il ruolo di presidente e vice presidente della struttura, con il ceo dell' AP di Anversa,

Jacques Vandermeiren, pronto a svolgere l' incarico di chief executive della Struttura. «L' inevitabile è stato deciso -

ha dichiaro il professore universitario dell' ITMMA Theo Notteboom, in un post pubblicato su Linkedin - le due port

authority hanno ormai avviato il merger . Il processo di fusione rispecchia una tendenza in atto da tempo nella

Regione: qualche anno fa è nato il North Sea Port , grazie all' unione dei porti di Ghent, Terneuzen and Flushing e, più

recentemente, Le Havre, Rouen e Parigi hanno annunciato l' intenzione di integrarsi in un nuovo soggetto, chiamato

Haropa, che vedrà la luce questa estate». Per l' avvocato marittimista Davide Santini «la notizia della fusione

sottolinea la tendenza dei porti del nord a fare sistema. Un sistema vero che passa per la concentrazione e la fusione

delle Port Authority . In particolare tra Anversa e Zeebrugge in Belgio e tra Le Havre, Rouen e Parigi in Francia nell'

ottica della funzionalità e dell' aumento della massa critica». Non è un caso che già nel lontano 2009 lo stesso Theo

Notteboom, assieme a Peter W. De Langen, dell' Università di Eindhoven, avesse pubblicato uno studio intitolato

"Different Geographical and Functional Levels of port Competition in Europe', nel quale sottolineava la necessità di

studiare nuove strategie di sviluppo che favorissero politiche trasversali di crescita economica attraverso la

promozione di un raccordo tra pubblico e privati all' interno di un contesto territoriale macro-regionale ( i due studiosi

usavano il termine di ' multi-port gateway regions '). Lo studio veniva spesso citato da Giuliano Gallanti, quando, allora
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presidente dell' Autorità Portuale di Livorno, interveniva a convegni internazionali dedicati alla portualità: «La

posizione geografica di un Paese, per quanto possa essere strategica, non assicura più ad un porto la fedeltà delle

compagnie di navigazione» affermava l' avvocato dei molti. «Oggi non è più così. Un porto che vuole sperare di
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attrarre le mega-carrier e sviluppare i propri traffici deve prima di tutto sapersi posizionare nell' ambito di un

efficiente hub intermodale o di un' area logistica integrata». Detto in parole povere: non ha più senso parlare di

competizione tra porti ma tra supply chain. L' Italia sarà in grado di fare tesoro della lezione belga? Santini invita il

legislatore a sviluppare una seria riflessione sul tema: «Potremmo cominciare a ragionare sul fatto che 16 sistemi

portuali possono essere troppi per il nostro Paese e che molta, troppa differenza passa tra sistema e sistema e tra

porto e porto. Certe realtà non hanno nulla del sistema se non i confini tracciati sulla carta geografica».
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Focus atti parlamentari

GAZZETTA UFFICIALE

ITALIA

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZEDECRETO 24

novembre 2020 Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE 17

ENV/IT/000347 - SUBSED «Sustainable substrates for agriculture from

dredged remediated marine sediments: from ports to pots», di cui al

regolamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987. (Decreto n.

32/2020).

Pubblicato nella GU Serie Generale n.33 del 09-02-2021

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTIDECRETO

26 gennaio 2021 Approvazione dell'accordo per la delega dei compiti di

certificazione statutaria al Bureau Veritas SA per le navi registrate in Italia,

come previsto dal regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e

del Consiglio del 29 novembre 2013, relativo al riciclaggio delle navi e che

modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.35 del 11-02-2021

DECRETO-LEGGE 12 febbraio 2021, n. 12 Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento dell'emergenza

epidemiologica da COVID-19.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.36 del 12-02-2021

note: Entrata in vigore del provvedimento: 13/02/2021

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTIDECRETO 26 gennaio 2021 Approvazione

dell'accordo per la delega dei compiti di certificazione statutaria al DNV GL AS per le navi registrate in Italia, come

previsto dal regolamento (UE) n. 1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 novembre 2013 relativo al

riciclaggio delle navi e che modifica il regolamento (CE) n. 1013/2006 e la direttiva 2009/16/CE.

Pubblicato nella GU Serie Generale n.36 del 12-02-2021

EUROPA

Ritiro di notifica di concentrazione (Caso M.9162 Fincantieri/Chantiers de l'Atlantique)

Pubblicato nella GU C47 del 10-02-2021

GOVERNO

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

Il Ministro

Enrico Giovannini

13 febbraio - Il Prof. Enrico Giovannini (Roma, 6 giugno 1957) è un economista, statistico e accademico italiano. Ha

prestato giuramento il 13 febbraio 2021, assumendo la carica di Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti del

Governo Draghi.

Governo: Enrico Giovannini è il nuovo Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Il Presidente Draghi e i Ministri hanno giurato
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13 febbraio 2021 - Il Presidente del Consiglio in carica, Mario Draghi, ha prestato giuramento al cospetto del

Presidente della Repubblica.

Il Prof. Enrico Giovannini ha prestato giuramento in qualità di Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Decreto Dirigenziale numero 19 del 10/02/2021

10 febbraio - Approvazione dell'elenco degli Ispettori autorizzati ad effettuare visite ispettive in base alla Convenzione

OIL MLC 2006, come emendata, sulle navi battenti bandiera italiana.

Consulta gli allegati

MINISTERO DELL'INTERNO

Nulla da segnalare

MINISTERO DELL'AMBIENTE

Il professore Roberto Cingolani è il nuovo ministro dell'ambiente

13 febbraio - Il Professore Roberto Cingolani è il nuovo Ministro dell'Ambiente (che assumerà la denominazione di

Ministro per la Transizione ecologica, assorbendo le competenze in materia energetica allo stato attribuite ad altri

ministeri, e che presiederà

https://www.mit.gov.it/normativa/decreto-dirigenziale-numero-19-del-10022021
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l'istituendo Comitato Interministeriale per il coordinamento delle attività concernenti la transizione ecologica).

MINISTERO DELLA DIFESA

Nulla da segnalare

AGENZIE E AUTORITA'

AGCM

Nulla da segnalare

ART

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna

Tolleranza zero contro i responsabili di atti vandalici in area portuale e demaniale a Cagliari

10 febbraio - L'AdSP del Mare di Sardegna adotta la linea dura contro gli atti vandalici in area demaniale. Dopo

l'ennesima bravata ai danni dell'Ente, questa mattina è stata presentata formale denuncia contro un gruppo di

adolescenti soliti frequentare l'area portuale di Cagliari. Nella serata di ieri, alcuni di loro hanno danneggiato una

costosa sbarra elettrica d'accesso ai parcheggi dell'ex stazione marittima al Molo Sanità. Scene immortalate

dettagliatamente dal sistema di videosorveglianza portuale i cui frame sono stati consegnati, a supporto della

denuncia presentata stamane, direttamente alla Polizia di Stato, intervenuta nel tardo pomeriggio di ieri, dopo la

segnalazione degli agenti della Security dell'AdSP, per identificare i responsabili del danno. Quello accaduto al Molo

Sanità è, purtroppo, l'ultimo di una serie di atti di vandalismo rilevati sul waterfront cagliaritano. Alcuni giorni fa,

sempre un gruppo di giovani ha preso di mira un cartello della segnaletica verticale, che è stato completamente

sradicato e abbandonato in mezzo alla carreggiata. Altri danneggiamenti sono stati riscontrati su panchine e altri

arredi posizionati nel lungomare. Comportamenti inqualificabili sui quali l'Autorità di Sistema Portuale non intende più

transigere. Già a partire dall'episodio registrato ieri, infatti, sarà presentata formale richiesta di risarcimento alle

famiglie dei giovani identificati. Scelta drastica che, però, rappresenta un valido deterrente per eventuali e future

intenzioni poco consone al comportamento civile.

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Orientale

Indagine di mercato-Servizio di caratterizzazione fisica, chimica e microbiologia progettaz. lavori rettifica banchine

molo sporgente centrale CT

11 febbraio - Avviso di indizione di indagine di mercato finalizzata alla selezione di un operatore economico a cui

affidare il servizio di caratterizzazione fisica, chimica e microbiologica a supporto della progettazione definitiva dei

lavori di rettifica delle banchine est ed ovest del molo sporgente centrale del Porto di Catania

Visualizza

Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale

12 febbraio - Trieste: dati di traffico 2020

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Notiziario Assoporti

Focus

https://www.adspmaresiciliaorientale.it/wp-content/uploads/2021/02/Avviso-Indagine-di-mercato.pdf
https://www.porto.trieste.it/wp-content/uploads/2021/02/202102_TRIESTE_DATI-DI-TRAFFICO-ANNUALI-2020.pdf


 

Dibattito Pubblico diga foranea. I prossimi appuntamenti in programma

11 febbraio - Dibattito Pubblico diga foranea. I prossimi appuntamenti in programma Il 4 febbraio si è concluso il

Dibattito Pubblico sulla realizzazione della nuova Diga Foranea del porto di Genova Il prossimo appuntamento è

fissato per venerdì 19 febbraio, giorno in cui si terrà la presentazione della Relazione finale del Coordinatore del

Dibattito Pubblico Andrea Pillon. Domenica 28 febbraio, invece, verrà presentata da Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale il Dossier Conclusivo relativo alla realizzazione dell'opera.

Per ulteriori dettagli: Comunicato stampa >

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale

AdSP, insediato il nuovo comitato di gestione. Paolo Risso nominato Segretario Generale

Il Presidente Musolino: "Si entra nella fase pienamente operativa del rilancio dell'ente"

11 febbraio Si è tenuta oggi la prima seduta del Comitato di Gestione dell'AdsP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta dal dottor Pino Musolino. Oltre al Presidente dell'Adsp erano presenti il Comandante della

Capitaneria di Porto di Civitavecchia, C.V. Francesco Tomas, il componente designato dalla Regione Lazio, Arch.

Roberto Fiorelli e il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti. La Città Metropolitana

di Roma Capitale non ha ancora provveduto alla designazione del proprio componente, ma è stata adeguatamente

tenuta informata di tutti i passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni, che si potesse completare
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tenuta informata di tutti i passaggi e ha garantito, con grande senso delle istituzioni, che si potesse completare

rapidamente l'assetto degli organi dell'Ente. La seduta si è aperta con l'insediamento del Comitato di Gestione. Si è

poi passati alla trattazione dell'unico

https://www.portsofgenoa.com/components/com_publiccompetitions/includes/download.php?id=1550:cs-diga-foranea-appuntamenti.pdf
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altro punto all'ordine del giorno. Il Presidente Musolino ha proposto al Comitato come Segretario Generale il dottor

Paolo Risso, che in passato aveva già ricoperto il ruolo di direttore amministrativo dell'ente. Il Comitato di Gestione

ha approvato la proposta all'unanimità. Musolino ha ringraziato la dottoressa Angela Andriani per l'ottimo lavoro

svolto in questi due mesi da Segretario Generale facente funzioni, in cui mi ha supportato nell'affrontare le numerose

emergenze sul tappeto, assumendo questo onere e questa responsabilità con un entusiasmo e una energia che non

erano per nulla da me date per scontate. Questa fase iniziale, che è stata dura e non priva di qualche criticità

immediata, ha visto nella sua figura un asset importante di questa Autorità. E tengo a sottolineare che ha svolto

questo incarico senza percepire alcuna indennità di carica aggiuntiva rispetto al suo compenso da dirigente. Il

Presidente Musolino ha poi dato il benvenuto al nuovo Segretario Generale, evidenziando come il dottor Risso, oltre

ad aver accettato di condividere le difficoltà di questa sfida, abbia concordato con me una sensibile riduzione dei suoi

emolumenti, rispetto a quelli erogati in precedenza, anche in considerazione delle difficoltà di bilancio dell'ente. Un

segnale forte e concreto di attaccamento al progetto di ripartenza del porto, non comune e che dà la cifra dell'uomo

prima che del professionista. Con la nomina del Segretario Generale si può entrare nella fase pienamente operativa

del rilancio dell'Adsp.

2020: traffici in calo per il network portuale laziale. Civitavecchia il porto italiano più penalizzato dal Covid

L'incidenza degli effetti della pandemia sui passeggeri e in particolare sulle crociere ha danneggiato il Porto di Roma

più di ogni altro scalo. In un anno mille accosti in meno

Musolino: Non si può non tenere conto di questi dati e di quanto accaduto in una realtà fortemente focalizzata sul

settore crocieristico. Per le merci stiamo lavorando per attrarre nuovi traffici, ma ci vorrà tempo per invertire la

tendenza

9 febbraio Quasi azzerato il traffico crocieristico, dimezzato il numero dei passeggeri delle autostrade del mare.

Tonnellaggio totale dei tre porti in rosso per 3,3 milioni di tonnellate (-22,9%). Sono i numeri del Network dei Porti di

Roma e del Lazio relativi al 2020, l'anno della pandemia. Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino, arrivato a Molo Vespucci a fine anno, ereditando una situazione con numerose criticità, è già al lavoro

per affrontare gli effetti del Covid, che hanno avuto risvolti pesantissimi anche sul bilancio dell'ente, che a dicembre

non è stato approvato: Non si può non tenere conto di questi dati e di quanto accaduto in una realtà fortemente

focalizzata sul settore crocieristico. Per la parte passeggeri è evidente come il porto di Civitavecchia sia di gran lunga

quello maggiormente penalizzato in Italia e questo aspetto non può non essere considerato, per consentire al Porto di

Roma di ripartire. Per quanto riguarda le merci stiamo lavorando per attrarre e sviluppare nuovi traffici, nella

consapevolezza che ci vorrà tempo per invertire la tendenza. Il traffico complessivo di merci, passeggeri, e

automezzi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale nel 2020 risulta rispettivamente pari

a 11,254 milioni di tonnellate di merci, 1.169.361 tra crocieristi e passeggeri di linea e 652.851 automezzi. Il traffico

merci risulta in flessione del -22,9%, pari a 3,350 milioni di tonnellate in meno movimentate rispetto al 2019, il traffico

di passeggeri fa registrare un -73,8%, pari a complessivi 3.291.618 passeggeri in meno, di cui -2.449.811 crocieristi

(-92,2%) e -841.807 (-46,7%) passeggeri di linea, mentre il traffico di automezzi si riduce del 35,3% pari a 355.631

automezzi in meno imbarcati/sbarcati. Il numero complessivo di accosti si riduce del 31,7%, passando da 3.359 nel

2019 a 2.293 nel 2020, di cui navi da carico pari a 715 (-22,8%), navi da crociera 99 (-87,9%) e navi di linea 1.479

(-8,6%). Con riferimento ai singoli scali del sistema portuale si registra nel porto di Civitavecchia un traffico

complessivo di merci pari a poco più di 8 milioni di tonnellate, con una flessione del -16,1% pari a oltre 1 milione e

500 mila tonnellate in meno rispetto al 2019, nel porto di Fiumicino un traffico complessivo pari a 1,741 milione di
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tonnellate, in flessione del -50% rispetto al 2019, e nel porto di Gaeta un traffico complessivo pari a quasi 1,5 milione

di tonnellate, in flessione del -3,9% pari a circa 60 mila tonnellate in meno movimentate rispetto al 2019. Nello

specifico, nel corso del 2020 i crocieristi transitati nel porto di Roma sono stati 207 mila circa contro gli oltre 2,6

milioni dell'anno precedente e si sono concentrati prevalentemente nei primi due mesi dell'anno, prima quindi della

diffusione del coronavirus e nonostante la lenta e graduale ripresa del traffico negli ultimi quattro mesi che però non ha

superato i 25 mila crocieristi. Con riferimento al settore commerciale il principale scalo laziale ha registrato, nel

complesso, un



 

lunedì 15 febbraio 2021
[ § 1 7 1 1 7 7 8 4 § ]

calo delle merci del 16%, con una perdita di oltre 1,5 milioni di tonnellate. Calo dovuto essenzialmente alle rinfuse

solide (-17,5%) che continuano a risentire del progressivo calo del carbone (-18,3%; -348.971 tons) indissolubilmente

legato al decremento dell'utilizzo da parte della centrale di Torrevaldaliga Nord. Nel settore delle rinfuse liquide, le

tonnellate movimentate sono state 624.131 (-2,4%; -15.238). Il totale complessivo delle merci movimentate è stato

quindi pari a 8.029.665 di tonnellate, oltre un milione e mezzo di tonnellate in meno rispetto al 2019. Diverso il

discorso per quanto riguarda la movimentazione dei contenitori che, seppur in leggera perdita nell'arco dell'intero 2020

(106.695 Teu contro i 112.249 del 2019), hanno registrato un confortante incremento a dicembre (+9,1% raffrontato

allo stesso mese dell'anno precedente e caratterizzato soprattutto dalla movimentazione di contenitori pieni). In calo,

infine, anche il settore degli automezzi (-35,3%; - 355.546) che, al pari dei container, sta progressivamente

riprendendosi soprattutto grazie alla sottocategoria dei mezzi pesanti che nel solo mese di dicembre ha registrato un

aumento del 4,4%. Dei tre scali regionali, a risentire meno della crisi sanitaria è stato il porto di Gaeta (-3,9%) che sta

conoscendo una significativa evoluzione sia per quanto riguarda le merci che per il comparto crocieristico. Il porto di

Fiumicino, che serve principalmente il vicino aeroporto internazionale, ha invece dimezzato il traffico delle rinfuse

liquide che ha subito una perdita di oltre 1,7 milioni di tonnellate.

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Nulla da segnalare

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale

Ravenna: un nuovo progetto europeo per un porto sempre piu' green

13 febbraio - L'Autorità Portuale di Ravenna partecipa alla proposta progettuale HYSEPORT, presentata nei giorni

scorsi in risposta al bando Europeo Horizon 2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020. Il Progetto, coordinato dall'Autorità

Portuale di Siviglia e che vede la partecipazione di diversi partner istituzionali, accademici e imprenditoriali provenienti

da Italia, Spagna, Francia, Belgio, Olanda e Grecia, si pone l'obiettivo generale di ridurre, grazie all'utilizzo di

innovazioni tecnologiche, le emissioni nocive delle attività portuali, favorendo la transizione verso energie più pulite.

Nell'ambito del ProgettoHYSEPORT l'Autorità Portuale di Ravenna parteciperà agli studi inerenti all'utilizzo

dell'idrogeno come fonte di energia pulita e all'implementazione di un elettrolizzatore collegato a un sistema di

elettrificazione delle banchine. Oltre all'Autorità Portuale di Ravenna, il Progetto vede la partecipazione di altri due

partner emiliano-romagnoli: la Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica e la Società SAPIR Porto Intermodale

Ravenna. Quest'ultima azienda testerà un sistema di smistamento dei vagoni innovativo; nello specifico tale sistema

prevede l'utilizzo di un locomotore telecomandato e alimentato a batterie, che può comporre treni all'interno del

terminal. Se HYSEPORTsarà ammesso a finanziamento le attività del progetto avranno inizio nel corso del 2021.

Porto di Ravenna: segnali di ripresa dei traffici nel mese di gennaio. Positivo inizio d'anno per l'attività di T&C

10 febbraio - Parte sotto il segno più l'attività del Terminal T&C del Porto di Ravenna (14.66% nel mese di gennaio).

L'analisi statistica effettuata sulle movimentazioni del Terminal T&C a fine gennaio ha evidenziato un incremento del

numero dei rotabili movimentati pari al 14.66%, in confronto allo stesso periodo del gennaio 2020, prima degli effetti

della pandemia su tutti i traffici portuali. Un risultato positivo, secondo l'Amministratore del Terminal, Alberto Bissi- nel

quale si sperava dopo il segno di lieve crescita registrato nel2020 (+0,43). Sicuramente una tendenza riconducibile al

fatto che Grimaldi e CIN Tirrenia da giugno scorso scalino il Porto di Ravenna tre volte a settimana, ciascuna con un
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proprio traghetto contrariamente a quanto avveniva in precedenza, effettuando la linea di Autostrada del

MareRavenna/Brindisi/Catania. Questo incremento dichiara Bissi ha dato impulso positivo all'insieme delle risorse

umane, dirette e indirette, che operano in T&C ed è sicuramente stato uno stimolo per gli interventi di imminente avvio

che renderanno disponibile una nuova area, interna al Terminal, come ulteriore piazzale di sosta per i rotabili sbarcati

e da imbarcare, molte volte costretti a rimanere a terra per raggiunti limiti di capienza del traghetto. Il traffico dei

traghetti è tra quelli che meglio ha resistito alla crisi che il diffondersi della pandemia ha provocato sulla

movimentazione di ogni tipo di merce. Ora che siamo in grado di effettuare le prime stime sulla movimentazione

complessiva nel Porto di Ravenna per il mese di Gennaio 2021 afferma il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale,

Daniele Rossi possiamo dire che queste finalmente accennano a valori positivi
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(oltre l'1,5%) rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Auspichiamo che, seppure siano dati ancora da

confermare, la movimentazione di gennaio 2021 possa assestarsi a circa1,87 milioni di tonnellate, con una

sostanziale tenuta rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (1,48 milioni di tonnellate).

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

Porto di Brindisi: si sono concluse le operazioni di bonifica e sgombero di un'area demaniale occupata abusivamente.

AdSP MAM, Capitaneria di porto e Arpa ripristinano stato di legalità e idonee condizioni ambientali.

12 febbraio - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, la Capitaneria di Porto di Brindisi e l'Arpa

Puglia, al termine di un'azione congiunta finalizzata a ricondurre a legalità una vasta area demaniale, hanno

completato, ciascuno nelle proprie competenze, le operazioni di bonifica e di sgombero di un sito occupato

abusivamente, ripristinando, dopo numerosi anni, legalità e idonee condizioni ambientali di aree occupate da materiali

e rifiuti rivenienti dal precedente sgombero forzoso degli ex Cantieri navali Brindisi, in località Marimisti. Dal 2011

nell'area, ubicata all'interno del circuito portuale port facility di Costa Morena, nel porto di Brindisi, erano stati

accatastati e stoccati quantitativi ingenti di materiale riveniente dal suddetto sgombero d'ufficio, a suo tempo eseguito

dall'allora Autorità portuale di Brindisi. Nonostante svariati solleciti bonari e diffide formali, atteso il perdurare annoso

di uno stato di illegittimità, l'Ente portuale, nello scorso mese di luglio, aveva proceduto formalmente con

un'ingiunzione di sgombero d'ufficio. Atto che la Società non ha inteso eseguire. Nel mese di dicembre, quindi, la

Capitaneria di Porto congiuntamente con Arpa Puglia è intervenuta d'iniziativa, sottoponendo l'area a sequestro

penale preventivo contro ignoti per le ipotesi di reato di occupazione abusiva di aree demaniali e deposito

incontrollato di rifiuti. Sequestro, convalidato successivamente dalla Procura della Repubblica di Brindisi. Oggi le aree

sono state completamente liberate e bonificate per opera di una ditta specializzata, incaricata da AdSP MAM e i cui

oneri economici saranno posti a carico della società. Dopo numerosi anni, pertanto, si chiude positivamente un'altra

complessa e delicata vicenda, a seguito di un'azione sinergica e coordinata che ha portato finalmente al ripristino

dello stato dei luoghi, la messa in sicurezza e la bonifica di tutta l'area demaniale

Progetto Themis, un successo i webinar sull'area ZES Interregionale Adriatica Patroni Griffi: Trattati temi inseriti

anche nella nostra programmazione

11 febbraio - Si sono conclusi con successo i webinar gratuiti organizzati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Meridionale, nell'ambito del progetto Interreg THEMIS e destinati alle imprese del territorio operanti in tutta

la filiera turistica e portuale e agli imprenditori interessati a investire nelle aree ZES individuate. I webinar che hanno

riguardato i professionisti che operano nei comuni di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli hanno avuto

come oggetto la gestione dei servizi che le compagnie di crociera richiedono nei porti di accosto, l'indotto che creano

e le nuove opportunità imprenditoriali e strumenti di sostegno e sviluppo che saranno realizzati con l'avvio operativo

della ZES Interregionale Adriatica. Gli incontri hanno offerto un'occasione, per le imprese (non solo turistiche) e per i

professionisti, per comprendere l'istituto delle ZES, i suoi vantaggi e quelli che certamente sapranno garantire le

istituende Zone franche doganali. Tra i quasi cinquecento iscritti, hanno preso parte numerosi dottori commercialisti in

quanto gli eventi erano accreditati ODCEC Trani e la partecipazione era valida ai fini della Formazione Professionale

Continua. I webinar organizzati nell'ambito del progetto Interreg Themis ha sottolineato Ugo Patroni Griffi, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sono stati un grandissimo successo. Hanno registrato

grande partecipazione in tutti i comuni nei quali si sono svolti. Sono stati trattati numerosi temi interessanti per gli

operatori portuali e per gli imprenditori. Le Zone Franche, i programmi dell'Autorità, il turismo, il collegamento tra

quest'ultimo e le ZES sono certamente tra i temi all'ordine del giorno sui quali si sviluppa la nostra programmazione. I
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webinar completano una serie di percorsi di formazione gratuiti già avviati negli scorsi mesi da Themis, che hanno

visto l'organizzazione di corsi di inglese base e sulla maritime security rivolti alle agenzie marittime e imprese portuali

di Bari, Manfredonia, Barletta, Brindisi e Monopoli, al fine di migliorare il livello dei servizi offerti. Il Progetto Themis

promuove nuove rotte crocieristiche verso i porti minori di Puglia e Grecia ed è co-finanziato dall'Unione Europea,

Programma Interreg VA Greece Italy 2014/2020, e da fondi nazionali della Grecia e dell'Italia.

Per ulteriori informazioni

https://themis.adspmam.it/

Prefettura di Bari e AdSP

https://themis.adspmam.it/
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MAM sottoscrivono un protocollo di legalità. Obiettivo, estendere i controlli sulle infiltrazioni della criminalità

organizzata nelle attività economiche di competenza dell'ente.

8 febbraio - Mercoledì 10 febbraio alle ore 12.00, nell' Ufficio Territoriale del Governo di Bari, il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, e il prefetto di Bari, Antonia Bellomo,

firmeranno un Protocollo di Legalità finalizzato ad estendere i controlli sulle infiltrazioni della criminalità organizzata

nelle attività economiche nei settori di competenza dell'Ente portuale. E' noto che alle Autorità di Sistema portuale,

quali enti pubblici non economici preposti alla regolazione e all'amministrazione dei principali porti nazionali, sono

affidate articolate attribuzioni in materia di pianificazione, infrastrutturazione, affidamento e controllo di servizi di

interessi generali a favore dell'utenza portuale e l'amministrazione del demanio marittimo. Attraverso il Protocollo di

Legalità, che ha ricevuto il nulla osta del Ministero dell'Interno, anche in attuazione delle recenti disposizioni introdotte

dal Decreto Legge c. d. Semplificazione, si estendono le verifiche antimafia anche per gli affidamenti, i contratti, le

autorizzazioni e le concessioni anche demaniali al di sotto della soglia di valore per cui la legge prescrive la

obbligatorietà, ampliando così l'azione di prevenzione e contrasto del tentativo di infiltrazione criminale. Si tratta di un

obiettivo importante che, in coerenza con il Piano Triennale Anticorruzione adottato dall'AdSP MAM e soprattutto nei

periodi di congiuntura economica più difficili, mira a costruire uno strumento che garantisca al contempo legalità,

trasparenza e snellimento dell'attività amministrativa, promuovendo il rispetto della disciplina antimafia e migliorando

l'interscambio informativo tra le Pubbliche Amministrazioni interessate. Il nulla osta del Ministero dell'Interno

consentirà di attivare Protocolli simili con le altre Prefetture collocate nella estesa circoscrizione territoriale dell'Ente

portuale (Brindisi, Lecce, Foggia, BAT). Preposti alla attuazione del Protocollo saranno per la Prefettura- U.T.G. di

Bari, il dirigente pro tempore dell'ufficio antimafia per l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, il

dirigente del Dipartimento Legale.

Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

Nulla da segnalare

Autorità Portuale di Gioia Tauro

Nulla da segnalare

Autorità Portuale dello Stretto

Nulla da segnalare

Autorità Portuale Regionale

Nulla da segnalare

UNIONE EUROPEA

Parlamento Europeo

10 febbraio - Via libera del PE al dispositivo per la ripresa e la resilienza da 672,5 miliardi

Consiglio Europeo

11 febbraio - Pacchetto dell'UE per la ripresa: il Consiglio adotta il dispositivo per la ripresa e la resilienza

Commissione Trasporti

Nulla da segnalare

Commissione Ambiente, affari marittimi e pesca

2 febbraio - UfM Ministers commit to strengthen the blue economy sector and promote sustainable growth in the

Notiziario Assoporti

Focus

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20210204IPR97105/pe-via-libera-al-dispositivo-per-la-ripresa-e-la-resilienza-da-672-5-miliardi
https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases/2021/02/11/eu-recovery-package-council-adopts-recovery-and-resilience-facility/
https://ec.europa.eu/newsroom/mare/redirection.cfm?item_id=701283
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Mediterranean

Commissione Migrazione, affari interni e cittadinanza

Nulla da segnalare

Commissione Europea

10 febbraio - Plauso della Commissione al Parlamento europeo per l'approvazione del dispositivo per la ripresa e la

resilienza

REGIONI

Conferenza Stato-Regioni

9 febbraio - La Conferenza Stato-Regioni, presieduta dal Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie, Boccia, ha

esaminato i seguenti punti all'ordine del giorno con gli esiti indicati:

Approvazione del report e del verbale della seduta del 28 gennaio 2021.

APPROVATI

1. Parere, ai sensi del punto 2 della delibera CIPE n. 10 del 28 gennaio 2015, sulla modifica del Programma

Operativo Complementare di Azione e Coesione Città metropolitane 2014-2020, approvato con delibera del CIPE n.

46 del 10 agosto 2016.

PARERE RESO

2. Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sullo schema di decreto del

Ministro della salute, in attuazione dell'articolo 1, comma 95, della legge n. 145/2018.

SANCITA INTESA

3. Informativa, a sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla

Vaccinazione Anti-Sars-Cov-2 Piano nazionale vaccini contro Sars-Cov-2. Priorità per l'attuazione della seconda

fase.

INFORMATIVA RESA

4. Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro delle

politiche agricole alimentari e forestali di Modifica del decreto 12 dicembre 2017 recante disposizioni nazionali

concernenti i programmi di sostegno al settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola, di cui all'articolo 29

https://ec.europa.eu/newsroom/mare/redirection.cfm?item_id=701283
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_21_423
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del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 17 dicembre 2013.

SANCITA INTESA

5. Intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sullo schema di decreto del Ministro

delle politiche agricole, alimentari e forestali concernente Attuazione delle misure, nell'ambito del Sistema Informativo

Agricolo Nazionale (SIAN), recate dall'art. 43, comma 1, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

SANCITA INTESA

EVENTI

Nulla da segnalare
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